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itogli clique 
Ho libro, &approni le re- 
gole deJia buona Archi tetr 
tura, ch'alia bellezza d'yna 
fabrica interiore , magnifif 
ca richiede la profpettiua, 

facciate-li 

di 
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difegnò però fùilnìio, di 
fciegltere V. E. per orna- 
mento di quella béll'Ope- 
rat ; il di cui Autore per ef- 
fer di natali Spagnuolo, 
e la fua prima frafenelL'Ita. 
liana tradotta : altro Tute- 
lare non richiedea fuori di 
Leì;_ nelle cui venefcorren- 
do mefcqlata col jCangnc^ 
la nobiltà primiera d'Ita- 
lia e delle Spagne ; adat, : 
tato le viene il merito di I 
proteggere , il primo , e di 
auualorar la .feconda., . 
Prende Ella qneftp titolo 
di protettone da gli Albe- i 
ri gloriofi delle fue Fami- 
glie Paterna Mayorica e De 
k* ieiia ; c Materna Sforzai 
Otfina, per quella ragione,* 
Ch'alle piante piùeminétì, 



e che 




eche piàjcttftefldonot 
tni> fotta dell'Ombra iora 
più agiatamente i bifo-> 
gnofi ricouranfi : £ più fa-» 
miliari ne gode gli eflenapi 

ia quelU deirEccettgptiflV 
Sig. fita Ducitdou'EgU per 
retaggio de'fiiojl Geaicori 

fplendori 
delle fue lime di tramanda, 
re mok/ottibrc; di patroci- 
nio . Quindi nel contenu-, 
ta di quelli: componimene 
ti troueri V, E v ia thcqri^ 
e* tuttoció. che. la fratti*, 
ca nelle fue atrio ni oet fa ve 
de.re;.cioè vtia. fede fempra 
yiaa nell'Opre , &l vna^ 
niente n$ di funi t a da Dio ;] 
tato bene $idiuifare l'Ho-. 
rologio.del. tempo cheU 
mentre vna ruota gira si 

% l con- 
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còmcp déì móndo \ lauotia 

l'altra in offequio dèi Cielo 
etitfte affietaeìn beneficio 
deHVAnima ; Qnefti SttppóL 
fti m'han Temiti di fèimoti 
p*èr c ond ti r re à fine i miei 
defìderij di prdteftarc aìl 
Moridó^molri crediti , élite 
tiene V.E. e V Eceellentifi. 
Cima Ca fa 'Stròzzi , con h 
mi a Religióne; & Io i conto 
di Querta ri ò n pago debito 
alc«:no,m4;ratitìco della Mei. 
defitti pùbicamente gli o- 
blighi : perche il Cielo per 
noftra parte fi mouaà dar- 
gliene il cambio con quelle 
maggiori profpetfti , che i. 
V. E. inehirfahdbmi -ld xléfi; 
dero . * -• 

Di V.E, 

DcuotifT, & Mioàtifll Cerno 
* G'tK Battiti* At*t* , C.R. 

PRO- 

Digitized b/Goog 




I 



» ».t, 
• 5 *■ *• 



Al Lettore . 



r « 



I 



» ! 



p ve* yj> «ty l't* ? 
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( .I tifeìtè-y & il chiara 

tyun fifo f* o tettar t / 
flfcjg^s* tanto più ± quanto là 
. ma tir) alt a fi è ofeuta? 
tornei quefta'dell*MiMc*TbeoV 
logia , oà'dttattofìirltttàh 
Dio tiene con le AnitÀl > èàeffe con-' 
Dìo nella tritatali Óhtttvfre , 

la 
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la chi Arezzo di fiotta m*ttria l* 
fcelfi lo Bile che vfa il Uro intito» 
lato* Conte m ptus raufldi . edAlm 
tri nt quali Chritto No$ro Signore 
in qt**nt' huomo, intigna mite ani» 
me y come hanno, da, orare ment* fa 
memo , mortificar// % & vnirfi con. 
Dio con. termini fatti da infonde* 
ré^'t riàujionio le virtk Miffi* 
the al rigore della. ScolafticéLjL 
Ihcologia , ed agguagliando, que- 
fiedne Rotelle tome figlie dA Pa^ 
dre della), verità La. breuità. fa- 
ta ancor maggiore , psrche prò*, 
tendo di' reflringere. in così bre~ 
ut trattato y che non. ha. pik di 
venti Cafu oli y la . fokttan&jU». 
della dottrina che. fcriffer* gli an- 
tichi % e mpdetni , da, San Dio*, 
•jfijfio, Areof agita fino, à qiu& t 
the. notamente di ottetto, mate* 
ria. h*nno trattato. , con fetenza y 

Ó> ef(.eritnM v s*io (bk cmftgui*. 
to y o n\ \\ la. tua pietà né fa- 
titi Giudico r filo ti fupplico a 
the tk Uggi anello. libra ,. ài 
fpatio r t non tnn to per fptcolart , 
•Manto per eptrart 5 perche il ntj 
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gotto del raccogli menta interior* y 
e re fignati,c> ne amorosi , che qui 
^infegna , più (ì apprende coru* 
V ejfercitio 9 che p:r Jcienza del- 
le Se hole j Ancorché tutte fiabuo* 
HO} e le verità non fi cont radi chi» 
no • §ty*fi -vn 'anno predicai que- • 
fra materia in molti fermoni y t 
prediche in quitto tomismo della} 
Vittoria di Vi<tdnd ( dotte hot* 
mi trouo ) con gran concorfo di 
lente > come tatti fanno ; gli ami* 
ci mi hanno con grande iftantc* 
comandato , che -portaffi in lft~ 
a que fi a dottrina , di maniera 9 
che fofse ehiara , e b,eue> per- 
che pouf sera tutti profittar Cene , 
poueri , e tìcchi , Snuij , & igne-* 
tanti . Noti mi fono potuto feti- 
jart di quefo trauaglio , tutto- 
ché hreue nel corpo , grandi^» 
nella fofianza > il quale fe vedr» 
che gioui , e che fia riceuuto 
con V amore 9 ch'io Vofferifco y 
manderò incontanente in luc<L~* 
maggior cofe 9 e di altre tanta 
importanza , non già di mag* 
giore % Dio ti guardi y e disu* 

la 
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^Camino Attilio » & Efercitio 
di Fede viua , della fua prati- 
ca , edeil'Oratione 
Mentale. • - 



G A P. I. 



Come vi è molta difiintione fi* 
¥Or*tt one M tntale % 4 tt'm* 

4 

Iglio* l'orare ti conuie» 
n*,c prender Jefler- 
citio dell' oratione_j 

cale per neccifar io 
nutrimento dell' ani- 
chiama Tempre Iddio 

Jeatro del tuo cuore , uè lo per- 
er giamai di vtfh i ima ti faccio 
pere , che vnacoia tifi doman- 
da, ed vn* altra tifi promette > il 
imiti© attillo di fede viua, e ora- 
f t?ae mentale # ti fi chiede , c.imr; 

A op; 




pone, ed il camino patii ao è quel- 
lo , che Dio ti promette ,feper- 
feuererai orando . li camino at- 
ti jo non è altro , che le opere , e 
atti interiori , Óc citeriori dell^_> ; 
medefime virtù f che fono ìnfufe ! 
neli' anima da Dio, perche con-. 
e!fe operi Tempre che vorrai, col 
fiucrc di S. D. M- per quefto ti hò 
data la fede , figlio mio , perche-» 
credi : c fperania , perche l'peri : e 
carità perche ami; e poiché Iddio 
ti commauda , che tu credi li Tuoi 
diuini alfieri, e che confidi io-» 
lui, e ì'ami, non è fuperbia corno 
alcuni penfaao , l'efercitare que- 
lle virtb , ma più tofto obedienza: 
efercitati dùque interiòrtrjenre ia 
quefte virtù , e opere che Dio ti 
comanda , non tener otiofo il ta„ 
lento , che te loieueranno : Que- 
fto non èfolleuarfi, uè auanxarii, 
maeffer buonChriftnno, e di- 
fponerfi per maggiori gi*tiedi 
Dio , perche non è buon Chriftia* 
n ì que!lo,che tiene otiofe le vtrtfr* 
che gli fono date p^r esercitare . 
Ma ti camino pafliuo nafee da i 

doni dello Spirito Sauto f ò datisi 
* • \ gra» ! 
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gratie grarsdate, à viene per aiu- 
ti fopranaturali y ik eccedenti, jjf 
ftato dell' animo . G i $tti inte- 
riori dclli fette doni -4ti!o Spirito 
fanto , e dellesjratiefeuxa memo, 
dare , non lòuonelle mini de gì' 
huomini ; e perche i d ni dello 
Spirico Tanto Hanno nell'anima, 
acciò il Duiiao S trito operi quan- 
do vuole con e/ìì , e l'anima , ma f 
del giufto C>au emente l'cbedifca ; r 
e cosi ancor che l'anima libera- 
mente acconfenta > nondimeno gì' 
*tci, che ali' hòra fa , fono tutti 
fopranaturali , ed infuri, fcaturU 
ti , e donati ; perilchs non" fono 
tutti conte inplatiui , ancor che_* 
habbino i! dono delia Sapienza; uè 
gì 9 ifterfi Profjii haueano il.douo 
del 'a Proferia fempre,' clie yolea- 
no, co me fi vede nel Profeta £ li- 
f:o, che iìi memero farli Mufica 
p sconcertai lo; ed il Protesa Na- 
tia qua) pensò » c/ie Diovoleiftì 
c'ie. Ornici °lVdifieHìTe ri Tempio, 
tJi n eraccù.TuttiJt giuftihan- 
Ji^ <i fette doni dello Spirito finto 
lubùualmeute ne t' ani na » ma_> 
non tutti , anzi molto pochi han- 

A * a° 
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derfenza efifer folleuato> ed atto 
proprio di fuperbia.4 perche tenta- 
rla con le proprie forze con feg air 
ciò\ ictie >*• opera >4<#Qv Spirito 

Ma Felèrcùio «fella Tede Wuai e 
l'opere interne, &efterne delle 
vir(à, non è fiiperbia ^aoicarff , 
an*i Obedienia , e^neceiTaria difpb. 

■ quanto può dalla fua par §p ,t*j 
quanto Dio li co m manda ; ed à 
r cttift queMo j.chc è in freon fei* 
font della gtatia > non neg* Sua 

- Diuinia Mae/lé il concert di mag- 
gior fauore * JDunquye f in,qtteAo 
prhii<>ribxotrajtarertK> dei cami- 
no attiu o di Fede , nef quale può 
i mpie garfi I h uomo con I h abilità 
Naturale, che hà nelle/ue poten» * 

, asc interiori , fènza pflr eluderei» 
il fauor di Dio , e della fu a gratta , 

/.e nel feconda* dimoftrarerno à , co- 

nofeere il camino pafliuo, «d i! 

buon vfo dveflo .* if|aiHu>atj per- . " 

ciò figlio alla, peifeueranza , «he in 

elfo ftà la corona. 

A j- CAP. 
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' C$mt U prtfettzXd> Ditti il /<»tt 

dimetto ài queìlo Diurno - 

F iglio la prefenza d'Iddi rv'fc air 
aftìmaxorifoùttoO«deifò 
« ri t g^c ila bi I fondai» eo to dell'or a- 
-tiotte 5% qiielfa chetai feropre &a 
.arar in tua com pagaia ,è la preferi- 
ta* di effo per feinpre ;• e oerche tu 
conofca quale è quefta, che chia- 
mò prefenxa di pio* J>er Tempre , 
1 hai 'da fapere che Iddio hà otto 
maniere di pte&trw va* &hm* ft- 

' è r quella del- peF fe rn|rfe , J a^j 

-quale à te maggiormente con. 

/< La prima prefenza d'Iddio è la 
gloria > che godono i Beati 'rei 

«-Cielo per chiara vifioue , queflax* 
«én è per te al prèfcrKC » ma per 
loro % la t*oàerai qm ndo fa? ai à 

- veder Dio\ " 
. - La fcc0i:di prefensa di Dio fi 
chiama «rariofa quella v che_> 
Dio tiene neil' anima de* giuftì per 

• - gra- 
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Tbethgìa . f 

g ratia ; così io promeflì io \ cbe_> 

- quelli 9 chem'amafferohauena» 
no il Padre, e Io Spirito l'amo neiT 
anima loro s perche non (bio tto 
dà li Tuoi doni » ma ancor fe fteffo 

i con efiì ; perciò quefta prefenza-» 
gratiofa depende dalla Diuina pro- 
metta : bdUprefenza è quefta,naà 
per li giudi *. perche non ià alcuno 
di certo Te à in gratis di Dio : tal 
prefenza non è certa per ogn vn o» • 
ancorché Zìa certifiìma per li gir- 
ili : onde come manchi all' anima 

.qtie/h certezza, non fi fida « nè 
confola , quanto far ia defiderabile 
con tale euiden«a . , , * 

- La terza prcfcirza dj Djp è qu ci; 
lai ch'eg'i tiene nclSantifliino Sii* 
cnmcnto dell'Altare , dotte tutta 
la Sjfitiflima. Trinità *Me» « e 
realmente» e non come nell'ima» 
gini , e pitture accompagnando- 
mi ; perchedoue.fi rroua vua«j 
delle tre perfone diuine , hanno da 
cffi r tutte per vnione ,e TetTere-p 
mia carne , e fa ngue vero ,e rea» 
le , nafte da Ila forza delle parole 
della confeci atione l anima,e Di- 
uinità mia v fono vnite , per vir- 

A 4 tù 
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8 Miftie* 

v tù dtll'hipoftatfca vnione 5 e .tut . 
la la Sancì film a Trinità mi accom- 
pagna per forza dell' vnione ddl # 
T Vnico , e ferapIici#ìnio eiTerc^ che 
hanno : e così come q ueCU Dìuì- 
na prefenza fi fonda in vnione,coil 
la pretende di caufare nell'anima, 
c corpo de gi u£r » che fiatino- in 
gictiadiDio. Vtiliilima prefenza 
è questa per quando ù comm d- 
nichi, figlio mio , pe che hà in fé 
-tuttala certezza potàbile , io fo- 
lio ili elTo tutto vero Dìo * e va» 
^huomoi carico di ricchezze di gra* 
tiéjégbiiiapcr arricchirti;, pavé 
quefta non è la prefenza continua » 
lieta qtóafle fi fonda l 'e/Ter ciao di 
-fede viiia » perche non Temprati 
cornai Unichi , e non durano rrvol. 
^to le fpefcie facradientali: fr equen- 
ti* nondimeno» k communioni con 
-il coniglio del tuo Confeflore , e 
' Padte Spirituale , e non errerai*, i 
fc'*<$ua;tà prefenzadi Dio è im- 
maginaria , là quale fi ferma ne'Ia 
htì magni a ti Oli e r a pp re l'en t a n d o t i 
l'I m rin agiria tiene d'vn punto- detto 
palone r ò d'altro mifterio della 
miaHumanuà Saa-urfinia; quefta 

^^^^B tfk P re ' 
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prefenza è buona » ma non è con- 
tinua ; perche vi fi ricerca tempo 
per figurarfei* > e peicie f.àa(aia 
fe la finge i iuo modo » e non tro- 
ia a in effacutta Ja fodera delia-» 
verità rapprefentata » benché è ve» 
rifllmo * cfT io fui Crócifijb , ma 
come tù te T immagini , non è 
certo per ce, quanto, al modo im- 
maginato. Il perche,qùaudo mi 

vuoi confiderare,. l'anima tua efee 
. fuori con rimmaginatìone , e non 
fi raccoglie t e concentra tanto, 
come è neceifario per la coaim 
nicationeinterÌoi?e^*fpirituale | e 
cos'i non é quefta lai prefenza^ , 
nella quale fi hi da, fondare que, 
. Oà+faiWP di vìpa fède , e mifti- 

qitatt*^ che appreifo iègye . ; 

La* quinta* prefenza di Dio per 
ciò fi chiama di per fem pre x per» 
che è quella che hà S. D M. in~# 
tutte lecrea ture Tempre vera > e 
realmewc per la fuas tmmonfità , , 

e g ran dexza in fin ha: : p er eh e e [fé n - 
doegM immenfo , ed infinito per • 
neceffità occupa » e riempie il tue- 
ttdeatro fu#ri delle c eature?, 

" i A 5 edi 
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'to ; ti 9 fi or , 

ed ancora tutte effe non Zi bada- 

* ' à&ì perche Di uftà- in Ce fteflb tut. 
to in tutto , e tutto in ogni parte 

* d^tutto, a-Ila cut fomigKanzaJ 
t'antinardelF huomo'ftà tutta ìèu 

* tutto lì còrpo» e tutta in-ogni par- 
^ te di e/To , ed hì da-eflèr in fe ftef, 
' fa fèn*a dependenxa del corpo, 

- perche è* fpirito » e così fegue 

1 : Dìò} che ftà tutto in tutte le crei*. 
: ture ,e tutto in ogni parte d'effe: 

- t per elfer puro fpiritó immenfo , 
. ed indi uifibHc , hàrin Ce ftelfo fern' 

alcun* aftrrdependenza vn' infini, 
to effe re,, che occuperia milioni 
di milioni di mondi , Ce tanti ne^j» 

- ereaffe , & ad ogni maniera' iifctfe 
fte/To farà Tifteffo immenfo, ed m- 

finìso, che al prefenie è; e codila 
feireffacomevn Rè nel fuo K:e. 
gno,come Signore nella fua-Signo 
ria , come Padre di famiglia netta 

fuacafi, come architetto fopra- 
no neh* opera- foa , come Spofo 

ne) Aio Talamo, e finalmente 
come creatore , e conferuatore^.» 
nella Tua creatura per darli l'elfo 
»e» e couferuarla in queIlo,c con* 
tùuiamenteanco.migiiorarla>*per- 
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. che fé non flette Dio in e/Ta » fu* 
bito fi annichilerà 6c torneria-^ 
al niente di doue rfcK Quefta_* 
. . prefenza di Dio ci conuiene tener 
. Tempre inanzi à gl'occhi dell' ani- 
ma tua ) perche è certiiTima non 
folo per fede % ma ancora per ra- 
gione naturale acqu\ftata,ne que- 
, fa depen.de dall' cflertu buono» 
% ò cattiuo , giudo , ò ìngiufe, ue 
- .che inuiguiifiie da che vogIi,ò:ttQn 

• vogli, ma folo dalia grandezza di 
t rio,edaH'haaerrue/fe e :ecosì 

Dioftà lènza dubto alcuno in tut- 
te le creature per e&nza , pre/èa* 

* aa . e potenza i Vefifer Iddio per eC 
denta, la tutte te cote è cener S. d. 
M. il fuo giorioruTimo , e beUiflì- 

jbqo eflère è oaturafezza eoa tutte 
, le Tue perfetiioiù , ed attributi DU 

ùini , e tutto ciò che Dio è Padre 
Figlio 9 e Spirito fan'o , tre Perfo- 
. ne , ed v ruolo, e vero Dio in ogni- 
: creatura Tua creandola , e confer- 
uandola nell* eflerc , che ciafji?. 
duna diefle tiene ; perche fé Dio 
fi appartale vn ibi momento d 
te in queir ifteflb ti anichìJcrefii >. 
e torncreftial tuo niente, di dque- 

A- & fo - 
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fotti creata > come gii fi e dee to s 
t JLo ftar poi in tue te lefue creature 
- pérpreferisa è vnaftaike mirando 
tutte intimamente di dentro, e di 
fuori *.ed vnftar tutte; eoe nude, 
patenti alii fuor diuini occhi, 
perche quello 4. che Zeppe creare 
orecc hie, ode , quello che feppe_> 
t creare occhi > chiare ftà cke vede * 
--e come che gli occhi di Dìo non-* 
t fonò» òcchr corporali. ». *fna ^iri- 
ì tua li, il fuo mirate e: cemprenrie- 
i re, intendere » ed? amari? r mira»* 
dunque > che Dio tr mira ^e per 
vi timo lo ftàr Idd^per potenza 
in tutte le creature èyn tener l?«_r 
Tu a Onnipotenza, e prouidenzai* 
preièn tili* ma i tutte loro**per gi>- 4 
ueroarle kii mediatameli re fe- 
dirle , e-- condurle al foprano-finé r 
al quale fi compiacque di crearle. 
S? dunque Figlio mio d elìder i, che 
•jut/la prefenza ti fia di profitto ,, 
trattalo come prefentein fede , in 
fyiriio , e verità , e eaccogliti in—, 
te ftfcflb , voluti à mirare interior, 
.mente, perche ti mirano^ con tuo 
profitto natura'e , e fopranatura* 
e con auanzamenti grandi neU 

• la- 
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fa ftacuraleiia > c netta fof. 
fn gitioccòi. di Dia, comfc&ceua 
Moisè;: e per molto raccolto * che 
il*j,e pofto in foJi&idiue di fpir*to, 
.più in tima mette e pifr à dentro 
. ftà il tuo Dio , par/ali come à pre* 
fente confida in Jui come in #a~ 
dre vero » communi ca con Uh fe- 
ci etamen te come con amico » 
stratta Gèco eoa Ampliati ,c 
fchiettezza »• che così come pre- 
feote , in quanto prcTente ti è , 
non, lo puoi immaginare , cosi 
non è nece/Tarioiche ti llijad im- 
maginare Dio > poiché l'hai pi e- 
fé nte . Nel raccoglierti quanto 
«potrai con qucAa verààfà vn&_» 
profonda riucrenw alla Santi/a- 
ma Trinità , che harpreiente, ed 
arrida à metterti nel profondia- 
mo Infern* , & anco nel mentir 
poiché tutto lo meiÀtaui pei ha- 
ucr offtf) va si gran Pio ; fatto 
quello ila la feconda cofa cflaminar 
la tua confcicnza confe^àndoU \p 
tue colpe r peccati , e diretti , co» 
«le à prefcnteche tutto vede » e 
tutto può , e vuol rimcdiarejTffr-' 

sodisfatte al Padre Jtórao rper* 
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che mandò IV ni genito -fuo Kgli* * 
uolo ai mondò , & amò più la tua 
fa Iute , che la faina » honorem vi. 
ta diuina , poiché per tè io la per- 
dei; domanda li, che ti confegni al i 
fuo San ti (lìmo Verbo , come co fa 1 
Tua , poiché io clinic che niffuno 
viene à me , fe il Padre non lo ti. 
ra , e manda : dà in oltre gratin 
à me >che ti ho redento con tanti 
trattagli» quanti per. tè rn patito 
in quanto huomo >e domandami 
che ti conduca al mio. celefte Fa- 
^re i m a che i n ma ti Uuicol mio 
fangue ♦ e che ti applichi i mei iti 
miei > perche io dilli > che niifuno 
poteua andare à mio Padre -, 
non per mio mezzo . Al Diurno 
fpirito poi dimanda che ti infegoi 
efèquire h Diuina volontà eoa_» 
perfezione > B poicjie è tan o li. 
beial dona torce he fi more di vo, 
glia di dare > far mercedi > e mie- 
ricordie , che ti communichi ia^ 
fua Diuina gratta., e purifichi Isl* 
tua intentionc. Qj irto- con fegna. 
li -tutte le forze ,e potenze deìia- 
•aima , e corpo tuo , in tempo , 6c 

«nerniù refigaaadou aeile fue^. 

' ' ma. 
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mani , ; e hfcìata <^ni- moItiplicN 
tà r e dianone eoa vwz notili^ 

«w»ni.rale di < tutto DJO &uko*]fl»jt 



.fcmplice , ; & vinca, viltadi fcc 
viua , condegna la tua vclmtà ,r» 
ra fignatione amorofa,» aoedicii- 
te > e dirai il Credo con totfo il 
kruor pofl";bìlc y e rccoido ,<ha_> 
andcrai dicendo,-.vairi con regnan- 
do nene.Hianidcj.tiio Dio prelcn- 
te, ficuro , che ti vuol ricevere « 
e tertnmancto il^mbokcon hrl- 
timo Amen • fa conto ,che paf- 
, fi da queftaalPaltravita , apri, gì* 
occhi dtUa fede , e della can a * 
mira con efft con ogni certezza al 
«uo Dio , Se aipetrar dalle ,£ic bt* 
nf dcttisfime mani mille gratie , e 
£ au oii i riconcentrati co,n eifo . in 
amorfetfieitfe , e Iafcia>che vate 
continuando quefto atto tatto il 
tempo» che pià potrai, che tn~» 
eflb confitte l'vnione con Dio, e la 
Miftica Theologia; & ecco frega- 
ta la fvft^.cfcttimapafeniad'Id- 

dio • ' ' > 

L oaaua poi * * vltmu pr*- 
fenza di Dip è la fopra^amral^ » 
che dilaniamo pasfi^a» che d or- 
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i6 MJfU* 
dinar io Iddio la dà a Ili Tuoi Cetili 
dopo! » che lungamente hanno ef. 
fercitato Jfr fopràdettfc preienfci_» 
attilli :é persie fnqbeiflo, primo 
libro a ndi a m o fo 1 a m en te trattan- 
do de r l*e /Ter ci fio a ttirò di fede_> 
con modo fiumano , e naturale , 
per non confonderci > rateeremo 
per hora d» trattare della prefenza. 
pasfiua, ne f fecóndo librò * - 

t S S É It C I T l O I. 

Deh^Orat'ptit meritai t ) è fedè *vìh* 
de Ué prèfe»z* di Dh . 1 

i T^Olt.istfn*» Saltta tor mio nef- 
' Jl^ " \é Diorn a pre fé nz a * 

voglio 1 effér^iarè^i^htf ittica- 

ncteinfcgnato: fè&&(o 't0W*s{ì 
vi fnppìico hu mi Imèni* ^cne mi 
correggiate , (k infegnl&tc i pótehe 
fett mio diuino Maeftro , e misu». 
lòttrana hiee * . ' 
' a Cetomen*èV*Veram«nto 
credo^c/ie ft te , Sign or m io ia_> 
tutte: le partir x v^cfte t ntfc£è j»ieno 
*i Dìo #lvoftr*beM#rtto , e no, 
^Usflm#*«*ft penetra il tutu, lo , 

rienu 
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jAf^c»*rtrfetfWft-*t*fci vov 
_ ita «tchMttMtfc ft?ce «iQOf me ftef- 

te$ofepe#ctra»d© » 
.tendendo ,:&an*au4o; c perche il 
«tì^cr voftì o ( , & mio Signore, è m- 
.complfcnfibile » e comprende u 
tutto voftro *HioreJmmeJV- 
,Ìq, & tpfìaico abbraccia ilti#to, & 
; ogni? cola ì tum^patem* e im, 
„ iilfeUaAtina^^t vei.j pecette, i yo- 
, ftri oc«b i D^uii, fttrfttti 3 e .ciliari 

. . a, .D'APquc fe.il mirarmi, wfp 
,Dio , non è altro , che c^m^cete- 

dermi in&wameoite amarmi.; 

perche noa vi amerò io fortezza.., 

e>«ik5^a^w* » poiché ro k nedo 
«amato priiar&ofcvobpcj: tutu m\ 
eternità t~ i n • •• .. ^ f . / n 
. 4< li pater voibo infittitami f> 
morifea , e. protegga , si enait la^» 
voftra Diu ina prouidefK&aratato- 
jm Signore,. & oprate: meco Hn>- 
medi aramene© co» virtù * & aiur 
to fenza me^zo , e eoa la voftrajp 
asfifterrza reate,non (tate fnlaifc-» 
me per la voftra naturate tafini» 
grandezza ,.ou raeoiamcxxi 
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ì8 Mijtsc* 
Diurno amore , c gratta foggior, 
uatc neil anima mia,come Io prò, 
* *P«tefte dicendo , il mio Padre., 
"amerà, e tutre tre le Diuine_, 
P«i £>ne verremo di , molto buona 
voglia à dimorare in te , fe olTcrua- 
raiinoftri comandamenti.. . 

5 Wi duole nell'intimo dell'ani, 
ma dolcis/fmo Padre mio, dUon 
hauerh oneruati , e nella voftra^ 

Piuma prefenza di tutto cuore mi 
doglio per hauerui tante volt^, 
e cosi bruttamente offefo , & io*, 
particolare il giorno d'Aoggi , vo- 
glio confe /far e atlanti di voi tutti 
h miei mancamenti , colpe , viti) . 
c miferiè . j . , . . . ' 

6 Purgatemi signore di tu titj* 
«ne , e datemi la voftra diuina-» 
gratia , perche io mi fappia emeo. 
oare,che io propongo fermamen. 
te giamai più offenderui : & an- ' 
corefee tante fono le mie colpe, e 
difcni , confido d'emendarmi t 
mallìme hsuendo iij mio aiuto la 
Pas/Ioue,eMorte de! vo/lro Di- 
urno Figlio . Deh Signore confe- 
gnatemeli comecofa voft/a,e poi. 
Scegli fi rpoi* tf à quelli / che fa- 

peua 

m 
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pena l'inueanoda ^a^tew^ -, 
c/Tendo , (congiurato per il voftio 
San' isfìmo Nome , pei la 
za , Se amore, ché li po taira , io 
ancoravi /congiuro per il fuo no- 
me Diuino , e per quello, chea 
tal %iio iì cieue, che mi purghia- 
te di tutte le macchie mie ,.e die 
mi rcndiare tale , quale mi volete 
^erfcrtp, fumo , e ieruorofo,.. , 
7 Inkwte gaUo vi dono non-» 
fplo perche.mi creàfte, ma anco 
pe die m^U.ifte si mondo i) Vo. 
ftrO preik)fìi/imo Figlio , e perche 
femp^c tulle dalla mia^n emian* 
<Ìq coìuia dellaftvrto naturale^» 

del i a Jua H ùm miid f yjt^ùj pijjjj 
m i o / a^i o e c cunei jwyì nei o una 
sborfo crudele di fcl^^fj^g'- 



ne,e fuergonata mprte ^Ua of e 

8 O dok i fimo FigJrQ ^ Dio w 



uo , io credo fedelmente 3 perche 
vo'rio dice , che fiate quefio . che 
^'incarna/re «, e nafcc/re in ì ro- 
stro prefepio dafte vjJcVrjlip j!* 
Voftra benedettatela: Madr.' , #- 
nwnend. >cl;a Vergine più pura • 
bella , che il Cielo,: e pii chftfrj 
ch'il Sole» e pia vnga di iut e te 

STiel- 



io ÌAtftiea 
Stelle: ricordatetti Signor , e Rc- 
dentor delf anima mia y di quello 
che vi fono coftato^eipioti mi fpre* 
giate dapoi àh hsuer fàttO'lo*bor. 
jo intieroYe ebjì pretTofò per me, 

9 La Voftra Dmina peHoi*«u», 
che in tutte lepartt àsfifte ■> e Multi- 
la , chefoftenea la voftia Huma, 
Jiìta i eque la iche* réfe T>'Mti<^> 
le Tue opere humanè*ièqueil<Ci, 
"che in lei pati ,the battuta* co- 
Yòiiàxàdi fpirié 5 Smorta erudelifc 
/imamente rn mèzzo a due tad*f • 
Voi ftate realmente nel Santisfimc 
5a era rhciito v atto con efla> 6c &. 
fìftete in Cielo alla deftra del vb- 
#ro eterno Padre, applicatemi Si- 
gnore ivoltrt meriti per^queftì 
articoli ch'io credo , ^iufcrtfrtf , 
adoro & à^ràdifeo, (Jòtìceàtìétìdi 

Ipirito d'òratione verace i cVìm, 
mitationeferuorola. delle tréftre_* 
virtù , & m particolare 'fi ^ucftauj, 
della quale mi fento molta bifo-, 

<io O ipifito fburariò, primo do 
no ifteffabilé 7#ìitfnfto , p«i che 
hauefte cW a d'ò^rarfe con infin- 
to amore i operi dell lacarnatio- 

ne , 

■ 
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tìC-ySc hara haiiete; d'applicar 
aJ/.aairae 1. frutti de mena di 
Giesu Conilo ii)io Mieitro , e Su 
gnote » infcgnàtenii , c giti (tifica - 
teipi^t? co m mimica te cotefta Dt- 
uiua ogptà voftra, & vfatc Signor 
<kIJa4ttclinarioae voftra anioro- 
fa , e farei ch'io fappia impiegar 
feenequefto poco rcmpo à gloria 
di «Dio » e prefitto de n'anima mia, 
g per lo bene della Chiefa fanta_», 
e di tutte ¥ anjpae , alle qualiper 
obltgatiooe di' giù flit ia ? ò di carità 
fono obl iato ; I: in particola re_* 
Signore vi pr ego , che vogliate 

foccarrere le noftre necesfità del 
mio pros fimo; 

ti Verrei Signore i e Dio mio» 
che m Spiego* he à fare la voftra-» 
diurna volontà , poiché quefta è 
cura voftra , come Indice z?auid. 
! n 'cenatemi à far fa voftra di u ina 
volontà , poiché voi fete mio Dio.» 
Datemi gratia di confinami laj* 
mia in refignatione amprofa,& at- 
tenta , in tempo, ^eternità intie- 
ramente , & x# qùefto iiÀjiiego,che 
al, prefente faM>$ reatino 
quanto inoie^fi trpua ,ppuò tro. 




at ^ Milite* 

uareper amor roftro di natura le t 
c gratuito, così di beni di natura 
come di grada , e gloria : il tutto 
io pongo, ò mioSignore , nene__* 
voft.e mani , jp vi riconofco' per. 
Padrone , e Sigrtòre di tutto , Se vi 
dono la pa!femone , e dominio di 
tutte le iaddette caCè ; perche» 
quando io non Tofliobligatoà fai% 
ui quefta confegna totale per quel 
lo, che voi fete,èfo3fc in mi.i^ 
mano tutto il invàdo J e tutte lèj, 
volontà di tuttri Santi , e de ire- 
probi , riporrei di tutto cuore rief- 
b voltre Diutoe mani tutte le mie 
l'orti temporali > & eterne per l'in- 
finito , che meritate : non voglio 
Signor mio altracofa , folo che fi 
co.i>o jfea in me la voftra Diurna—» 
ydlontà con niifiericordia . 

fe per cafo fi offeriflerc 
tentationi , e battaglie di penfieri 
buoni , ò cattiui , quefti voglio 
vincerli , e che reftiao vinti con lì 
voftra Diulna gratia , nella conti 
nuatione dr quello atto dimoro 
ia refiguatione , e quelle di virtù 
e botiti pei- noto diuertirmi, li de 
"per fittti fino d'atdeflo per all'hora 
: - eco- 

» 
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Tbeològa . t a . 

e come il bambino più fi fl.inge_* 
alla madre quanto miglior ditti* 
coìti contrafe gli offerì fcorio, così 
mi slancio io di tutto cuore nelle 
| voilre braccia Diurne $ e vi offeri- 
| feo V aridità 9 Jk affa nni , che mi 
occorreranno, come lo fece il mio 
Signore Giefu Chrifto nell'horto . 
Non fi faccia dunque la mia vo- 
lontà, ma la voftra amiti/fimo 
mio Dio , o fcopritemi quale è la 
voftra volontà buona , gradita , e 
perfètta , e natemi gra ia » ch'io la 
compifea peri mariti del mió Su 
goore , e della Tua benedettissimi 
Madre la purisfima Verdine Ah. 
lia . Amen Giesù . 

Attui fo /^rimale molto imfor- 

♦ 

i 

15 Auuerti Figlio mio, cht 
nqueftj atto continuato di refi- 
fattone amoro fa hà da reftar 
'anima tua quanto potrai , con_j 
itto femylice di fede ,& vinca vi* 
Sa dell'intelletto in vna nourisu» 
generale di Dio , e con amor fé- 
eno $ e refiguato della volontà : e 



Di 
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ateualizare (baue i 8c amorofa, 1 
fe à caio ti dmertisfi , ritor ita alla 
mente tornando ad adormcntarti 
fpi ri tu al mente nelle braccia defla* 
Duiinità; poiché qéefto è if fonile, 
c Ire i "> e uftodiuo aH a mi a fpofa-j » \ 
quando ne i Cantici di Salomotie 
diceua? vifeongiuro, o riglie di 
Gierufalem per gli Angeli , e per 
gli huomini » che non me la ftur* i 
biate, ne me lafuegliate fino eh' 
ella voglia : e fe noli ti diuertifei 
non lo repetere *ma contimiato > 
ehfciati qoucrnare dallo Spirito j 

ch'egli t mfegnerà ,& ili a«- 
minerà con là ftra Dtuìna luce-,© 
non andar attaccar© alle parolo 
deli'eftrcitio .ma à quelle che il 
Signore M darà ; )& inrpirerà : non 
prender cofa alcuna* per regola li- 
mitata, ma /emendo deuotione— # 
fniriruale ^ie&rr in Dio , doue_» 
ti coglie li gratta dello Spirito Di- 
♦ uinoi efche non conuieue , che 
tendili il tuo R tròta »o , e ri/èretto, 

maflibcro , efertiorofo * 

t . j ■ ' . - v - ■ • • : 
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«* | hi 'i« 4 •t.è '(Si ^ , ,' >•* 

C A V.t ;I I i «i 

JDe/ raccoglimento intcriore per vìtu* 

Figlio mio,fofió cutti felici quel- 
li , che Tanno ritirar*! nel Aio 
cuore , e raccoglierà la Dio > co- 
ni e in fjó centro : quefta è quella 
ftanza Intima , ch'io disfi » che cu 
apmfl, e (errarli fopra di te per 
farorattòneà Dio in fecreto , 8t 
il Padre mio che ti vede nel fecre- 
toi ti pagherà il gran gufto, eht-i 
queftog/i dà . Quefo è ia folitu- 
dine , doue diceva Dauid , che /è 
nefuggiuada ifuoi fentimentif 
«dalle battaglie .che in esft pala» 
no; perche dal centro deU' anima 
allifewi dì elfi v'è molta diftanza* 
Quello èiJ coltello , che diceua-* 
Paolo , che di'uideua', e tagliati* 
le compagini del! anima , e mi. 
«folle -, gionture delio /pw ito , 
della carne; tutte le battaglie del 
pen fiero;, fig4io mio, fono nell'ima 

• maginatióne 5 e nelh fcuO,ma-» 

B nel- 

— 
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nell'intimo dei l'anima foto Dio , o 
U Cu a grada, « la macchia del pec- 
cato poffono entrare ; ni/Tu no può 
vedere li tuoi penfìerifpintuaJi , e 
liberti fé non folo Dio , faluo fe tu 
iftclfo gli manJfe&i* e la mia Ha- 
manit* Santissima parimente li 
rede i ma per particolare priuHe. 
gio » mira figlio ? che l'animi hà ia 
le gran fpario > e larghezza-) e «he 
folo è centro? quiete t e faxteeà fu a 
l'iftefifo Dio : gettati in lui , & ha- 
uerai quiete» tranquillità > e vita 
felice > come il pefee nell'acqua^*? 
come Freccilo nell'aere % come U 
luce communicandofi perii diafa, 
no ; come là pietra nel Tuo centro* 
cosse il fuoco nella fua Sfera, e co» 
me agnello alle poppe di fua ma* 
dre. Raccogliti 9 raccogliti in Dio, 
Che à quello modo facilmente r t - 
Aerai Vittorio!» delle tcntationi , e 
come il fanciullo,che fugge da ciò 
che lo fpauenta, e li getta nel!c_> 
braccia della madre» e inficia c h'el 
la vinca, e fcacci ciòj che lo perle» 
?uira; così fuggi tèi ancora d aUe_-> 
flette tue immaginalo™ nelle hrac 
eia della Diuiaità,chc hai prefente*, 
■ — . che 
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clic à quello modo quieterai ipeit 
fieri, adomefticheraile passoni , 
frenerai gl appetiti » Se da rai al ne- 
, mico vn> ferita franca fenza eh 'e* 
, gli ti pofla offendere .Quefto è ri* 
medio generale per tutte le auucr- 
Citk y e trau agli, quanto più. pi erto 
ti ritiraci à Dio prefente, tanto più 
i pretto, e meglio vincerti , e tanto 
! maggior feruitio gli faecfti. Ma ti 
i voglio au uifar e Figlio mio di du « 
modi di raccoglimento a tituo, %j> 
(atto con forze hu mane j mediante 
i però tempre la gratia , e fauor di 
I Dio Vno c fpirttuale» e l'altro cor. 
I porale, vno imnia<;inario,e l'altro 
in tel/erru ale, vno utili Centi » e FaU 
, fro nello fpirtijp; Quello, che & 
raccoglie con raccoglimento (énfi* 
We,e fe il raccoglimento èiu figlia 
ra di prop or tio ne, è raccoglimene 
lo set fenfo dell' eftima tiua 5 mai 
quando il «accoglimento è locale» 
come verfo la tettalo verfo ti cuo» 
re • raccoglimeinoine] Cento com- 
JMune: e quando il raccoglimento, 
fi f à con modo > il raccoglimento, 
è nel fenfo delia reminifeenza per 
liflesfione di nottue (cnlitiue » te-* 

S % tutti 

Digitized by Go 



Atsfik* i 
tutti quefti quattro modi fono, 
raccogli menti feri fibil i > dal chi ne 

fegue Figlio mìo, che ranima,quaì 
iloti conofco qaefti raccoglimenti 
jìón può panar à dentro del fenfò, 
e fe penfa,ehe vno di queftt tali fi* 
raccoglimento paro, e f iritualé ^ , 
rcfta ingaon.tta, e lafciandofi gui- 
dare da fimil raccogIimento> fi di« 
lata neireileriore, in vece & con-* 
centrarli ntlfrnteriore: e pentade* 
d'hauer tremato il vero centi°» 
fctòuato i! centro falfo, e fenfitiu 0 * 
e l'anima, che penfa^i raccogliet- 
fi in fpir i to« e ve rità , fi lafcia i m - 
me rgere, & incagliare , e Ufcia di 
far atti veti di virtù • & ingannata 
col gufto.& ali errata mirafe ftefla* 
e le Tue atrio ni, e rcfta di fe mede* 
fi ma iouaghita, e no attende à Dio 
ma al Tuo centro falfo j quanto più 
A và imbeuendo : e quando il De- 
monio la vede tutta occupata nel» 
l'opere del fen ti mento efterionz* 
xata, e dentro della Aia regione, 
oue egli può operare * fi trasfigut a* 
in Angelo di luce ; dal che rifui ta- 
llo notabili inganni r &i! maggio- 
re di tutti è vfeirne con virtù' fin 

* « te, 
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te, con Vna fbdisfattiòne propria» e 

fìiperbia fecrcta ,con parerle , che 
può infegnare ad altri Guardati li. 
glio mio perche Dio è fuori daj* 
; quefto inganno; che fe penfaslì , 
Mjue!Io,che e, 6V non altro, n«n fa- 
ria tale, che raccoglimelo &n&> 
bile, & opera difenfo; a1I'hora*i 
- farebbe òeae,che fubito fa latéiafle, 
per attendere al raccoglimento 
fpirimale,del quale ^pprciCò dirò * 
IVI ira come io orai * e mi raccolfi 
-neH v oratibne àelVhotto , perche^, 
«qutllo, che io all'hora feci* quelF 
4fteflb deui tù' Tempre fare To mi 
//accolli nella refignatlone atttórefa 
della volontà dei mio eterno Pa* 
dre ; & à tutto quello, ch'era di 
fuo gufo infinito * in affanno dere- 
limone» e morte ?gn ominiofa , ei3 
quanto più crefceùa, tanto più ora* 
ua, perche tanto più mi reffgnaua 
in rotto-quello, che era la fuaf n. 
tisftma volontà : come U Cicala , 
che è la più innamorata de!iole,!a 
quale a;ÌI horà , che gli vcceltt tutti 
s'afeo^dono fer fuggire dal rigore 
de fuoi coeeu ti raggirila più *'i«- 
finmma nel canto fino à cader 
» : .. ■ B 3 mor- 
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morta in virta Je ! 'irtelo Sole , con. 
tenta con fob queflo , che sà, che 
il Sole |i vede ,e che muore nel/e 
/ne mani , anzi aiuta con le f t*ij* 
proprie ali l'interna de! Sóle ; poi- 
che cauta impiagandoli con effe, 
Aon Conia bocca per non recrear* 
£ con la foauità del canto, mentre 
il Sole vuol ch'ella muora nelle Tue 
mani . Imita , figlio mio , quefta 
animaletti , e me nell'o ra: ione » e 
nelle tue deretutiomjcontenro con 
faper £»I© , che lo vede Dio , e co- 
sì Io vuole ; aiura nella maniera^» 
cheti paoiliftelfe tue peae,e ve- 
dratcome riufeirai vittoriofo di 
tutto, come lo lo feci „ ! 1 racco** 
glimcnto dunque fpiritualce vero 
ha da. badai fi nella rerìg«atione # e 

J;u fioche ria compita la volontà 
i Dio , hai da ftar mirando figlio, 
quel che Dio > uole da te , è confi* ; 
gnarli la tua volontà con gufi© 
che fi ade rapile a in te con mi f ri- 
cor dia in tempo , & in eternità in» 
fieramente : la femplice ritta dell' 
intendimento, attende à Dio , che 

quella tal cofa com manda, éV: il sé- 
ylice amore della volontà fi confò, 

gna 
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gnu nelle mani di Dio; pereto f 
adempito in rato e per tutto: in.* 
due e fé rupi finirai di conoscere 
quello , che hai da fare nette alrre 
occasioni Or fei infermo, non puoi 
raccoglierti in a cu n modo con—» 
raccoglimento fenfa*uo,perche tu t 
tot infermo, che rimedio ? Scaua* 
no forfè i Santi con vna mano fo- 
pra l'altra, lenza orarci non per 
eerto , anzi orauanoall'horapii 

pi ofondamentt :come dunque orai» 
ila S. Fra n cefe o d i Paola , S Domo» 
Uico, & aliriv Si raccoglie nano in 
refìgna rione amorofa, & acce fa-*, 
godendo che 4» adempita in loro la 
Diurna volontà la quale voleua 
quella infirmiti per proua di quei 
Santi ; così inai da eflequir tà 
con vna volontà generale 'ab* 
bracciando tutto quello > che lui 
farà di volontà di Dio , Se atti 
fuoi benedetti occhi gradito : in-* 
quefto confitte /a quiete f e tran? 
qu illità , e la vittoria de' pcnfierl > 
cho fi otferifea no nelf oratioas_^ 
e Te nel Cielo vedendo Dio potefle 
netli Beati mancar la refiguattone^ 

non vi farla gloria perfetta • H te- 
li 4 con- 



Digitized by Google 



«ondo effèmpio fi 4 di.San P ao J D , 

3atanaflb,ch e loprouocaua à pflc . 
xato, con vna tentatone vehemen. 
te, quafi continua,, domandando 

fe , gli nfpofejl, signore, che non_ 
Faolo , fubito fe li toffe. e li auie 

«ttrodG« anni vm mentanone di- 
s honefta, e mai trovò quiete, fino 
«he deUutto fi refluo ; perche^ 
dubbio figlio .qqìq lo fpixuo 
«.ai fta Quieto , fc.oiftn quando 
* confortila con lacVcrfootUi Dio. 
Stando dunque ucHìararioiii aùai^ 
•ti di accoglierti tonfarsi fi 
vn atto € eneraJe di tutto quello , 
cheti lunederà di. quaglio , a£ 
fanno, fatica , mortificatane, batJ 
terwdtpen/ìeri ò tcntationi , che 
«tnoraperatfhoratitffegni in_i 
tutto , e per tutto in quello * che 

™ of *«* di Dio; e fe farà buo. 

«offerirà, «eli* atto ddia%%na. 

;v ciane 
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tiene generale , lo vu«i hauer fat- 
to, & in quefta volontà generale 
per amor di Dio rimarrai ; raccol- 
to fenza vfcir più allì peti fieri e 
tenta ti oni , ne efprimer ài nuouo 
altro modo d' vincerle; perche gii 
fon vinte in quello atto contìnua* 
to, efiftanno Attualmente vin- 
cendo con femplicità, e facilità : 
quefto è quei Io f che il mio Apo- 
ftolo iafegnau a quando diceua_ » » 
metteteui radicati ih carità, fbn- 
jiatt in fede , e reflua tione amo» 

rofa,e fe di quefta man iera mor- 
tificare te l'opere della carne , va- 
llerete in quefta vita co* vifa trt- 
«juilla , /tetaye <fi grascia f «Iwil* 
•Jtradi Gloria f « J s * *-y> r »J 

- ESER'CrTIO lì. 1 * * 

.2>*J t*cto$mento mim 4«l? Ora* 

* • Mentali' * 

I ^ Redoy ò Sig. mio > che fète 
V-/ ceniro dell* anima mta>e di 
ruttigli h uomini ed Angeii; vi lo- 
dino pure, e berièdich ino le c eai 

ture tutte , cosi quelle , che 

• Afe./ B 5 ^e 1 
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nel Ciclo, e nella terra, c fotto ter- 
ra , e tuttefluelle, che fi riconcen- 
trano in voi come in diurno ceo»- 
tro,come Io dice il voftro Euaa- 
gelifta S. Ciò. nella fua ApocaliflTe: 

e poiché à tutte le creature haue- 
te dato centro , perche in cflb 
quietino , e fi ripofino , fiate voi , 
p mift Signore, la mia quiete , Ja 
miaconfolatione, ed il mio vero 

i Vanno al fue centro ie crt *-> 
ture ; altre per lo pefa>& inclina» 
tione della natura , cometa pietra: 
altre per iftinto innato, come i 
pefci all' accana * c glVccelIi all'ae» 
re , e gtongon* al, lor cestro iiu» 
ampiezza , Se irnnjenfità godendo 
. d'vna vita allegra » e libera : Altre 
creature vanno al fuo centro , per ; 
necefiìtà , 5c appetito , come gV \ 
agnellini al campo , e tutti gl'ani | 
mali alla campagna , & à i fuo» 
alimenti : & altre giongono al Gio 
centro per trasformatone con..? ! 
elfo, vnendoli per identità , come 
il mangiare , che - non 6 contenta 
rnirfi , ma con trasformarli com 
identità con la cola fcftontata. Ho» 

don* 
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dunque fe tutte quefte conditioni 
de i centri fono m voi con ingiuri 
vantaggi > e lenza imperftttionej_» 
alcuna , effendo voi centro infoi, 
to mio , e di tutte ie creatore, an- 
derò a voi per pefo d'amore , per 
iuefinattonei* per iftmto 9 e ne- 
ceflit à della perfezione di tutta la 
mia naturalezza , per appetito di 
tutto ti bene immenfo infinito vo- 
itro » e per Ce di sfacimento , & in- 
tiero imptegodi tutti li miei dtsUjy 
e finalmente non quieterò fino 
a trafor raarm incll* immenfità del- 
la vottra diuin ità ; perche cornea 
voi forte il mio principio > fiat e_> 

ancora il mio fine per Tempre^ 

mai i. ■ i» K' ... • ' 

j. .TurtF [centri , Dio mio p 

attraheno ittfluendo qualità par- 
ticolare nella cofa, che và à lo ro » 
facendo vna dolce violenza i la_> 
terra alla pietra , p-rehe fi ricon- 
ceiurt con e/fa ; adunque vi fup* 
pHco mio Did-> mio Signore» , & 
ogni bei» mio-, che con gP aiuti 
iufnctentMf efficaci della voftr*-* 
gtaria tiriaté l'anima mia con é<* • 
*voi fcttza atreftarfi, ne intepidirà 

B 6 w 
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in erta tura alcuna > come Ve ne 
fupplicaua la Spofa quando dicea ; 
Tiratemi Signore dietro fa voi , e 
correremo a eli odore de X vftri 
vnguenti ; poiché il voftro nonne 
è m' oglio fparfo di dinocione, e 
mifericordia ,cibo verace della** 
luce dell* intelletto , Se ardor fer*- 
tiente della carità; e quando l'a- 
nima mia per ia Tua tepidicà % fiac- 
chezza, e malitta vi re/] /re/Te , eòa 
va a Tanta violenza,e dolce im pul- 
fo della voftra divina grati* <ro* 
ftringetemi ad entrare nel Cielo 
dell' amicitia voftra , e tratto fa- 
mi! lare dell' oratìone.: come voi 
lo commaadafh a qncili»che eoa* 
uitauano alla Voftra menfa , che_> 
non am me .ce/fero iC u % ma che li 
tiranero per -forate ad e.flTa Io vi 
confegno Dio mio tutte le jfbjfto 
dell' anima mia; perche douun- 

que m'incontrale trattenuto; 
alcuna creatura , ohe non mi-conr 
duca r a voi che fece mio Creato- 
re , come co fa voftra , e tirannica» 
.mente vfnrpata per la mia mala*» 
volontà , redimitemi a voi fteffo * 
che fete mio Padrone t e Signore* 

i ~ co- 
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come lofacefte con San P^»Io> i!' 
quale repugna uà, e ren*fteua allo 
fiimolo della voftra diuiua lipira- 
tioae, e circondato dalla Diluna, 
$ fama luce , dolcemente Io vio- 
tentafte , fin che di/Te ipontanea- 
mente, Signore io mi rendo, e mi 
dò adiferetione della voftra mife- 
xicordia , qui mi Jiauete refo a i 
jifoftripiedi, vedete ciòcche vuote 
di' io faccia la vqftra do lei film a ». 
óV amorofifiìma volontà % che già 
fon pronto per ferumii: quello, 
iftelfo vi fupplico io f che in que. 
Ilo modo fatuamente mi violen-, 
fiate, afegno , ch,e in me non-»', 
refti volontà giamai per oiien* 

derui • : f t . . . 
, 4 Se le creature con vii pefo 

naturale hanno propendono al fuo 
centro» il pefo dell' anima mia.*» 
è il mio amore : e quefto mi por ca 
0uujique,vaq>, fatelo alla mia-» 
volontà,perche voi zete, a fine» ck\ 
jo.mi n concentri di tutto cuore-» 
nel voftio amore immenfo , & in- 
icore fenta nella mia volontà 
a propenficne al bene , cosi fon* 

, e valori» che ninuna majitia 
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fa muti,, ne fa peruerta • Deh ree. 
liticate cucce le mie inclinazioni , o 
impiego *i rutti miei defij, fra- 
di cate le ma le, e piantate le bua*. 
ne,edificate di nuouo va' altro P4* 
radifo nel!' anima mia , fate in me 
Signore mio , cafa per voi , que- 
fto , Signore e il voftro regno» 
prendetene il pofTeflo , pokbe—» 
ne Tete ti Padrone » ne rimanga in 
me colà » che voftra non ila . 1 
; t fi j perche vr fete fatto cifro 
non per trasformar voi in me, ma 
me in voi » humilmente vi fuppfi 
co, che muora in ma queil* itdefP 
amor proprio » e* quel itogli* : di 
gì* appetiti» e paflL&n* , e che àm 
refti in me altro volere* che il vov 
Aro i perche- in tutto mi voglie 
gouernare fecondo la voft ra SatfJ 
niiima » e diuinifóma volontà * ti 
quale Zi coropifea pure in me con 
mifericordU in tempo» & eter- 
nità. - vi w* e-,.* .. ; 

£ Voi mi n fegnate mio Dio i 
che vi fon o due maniere ^If vtneei 
re le tentationi ? vfta (Uggendoti 
centra della vofci a Sminiti* ou« 
ftail Santuari di tuta i miei pc*. 

fieri, 
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fieri , Se ti Gabinetto chi u fo, do ne 
il Padre eterno vede dinafeoièo: 
hor s'io farò da alcuna tentato- 
ne in quefto, ò altro tempo tra- 
u agliaio , à quefto facro luogo mi 
ritiro , (otto di qtse&a ombra mi 
pongo.. Difendetemi Signorcifor* 
tezza , e refugio mio • L'altra ras* 
nieradi vincerle è aflkltado V&efc 
fa tenta: io y e perche non è tan- 
to perfetta , per adefto la voglio h * 
feiare ; e perche voi Dio mio piti 
gloriala > e dolcemente vinciate in 
ine » e con jne# di tutto punto mi 
ofterifeo nelle voftre mani per vo * 
ilio amore» e Olona. Amen fefu. 
Tertulliano nel libro de Patientk 
di (Te : Vniu non off smotti. fimUnm^ 
fid foisttmn^nonofi mmorit qnio$ 9 

formAri , €t*trum 9 friis , (ludiumfr 

Jìnìf améris e fi • o;^ 
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Pi / amb »» àttmfVt * dtliasuni* 

chilatìon*. i l i . e- 

Figlio min» non penfarc , cte &» 
ftm» l'anima mt>ò che ha ir- 
to© 
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Tuo centro anguito i parchi iteli 
anima vi è capacità infittita* & io 
telo neil' itnmenfità fou centro 
di effa. To ftò con lai co» la mia 
grandezza infinita per com uoteau- 
jiela nelìa maniera pomoile* e lei 
hà da ftare in me per refignatione 
amorosa : Ma perche fappi t che-* 
non vi è ftreteeua del camino del 
centrati voglio poner qui cinque» 
òfeiftrade 1 attrae, delle qiiali ti 
potrai feruirei Quando Vort ai,per- 
che vanno dritte al détto centro'y 
perche vna volta ti vagii di vna , e 
l'altra d'vtf altra, tantoché arriui 
alla femplice vifta della fedele co» 
fegna della volontà in refìgnatiorié 
spmorofa ,& annichilata %\ In querto 
capitolo ti feopr ito il camino del 
niente > che è il più dritto per lo 

B t'huomo vn comporto di cin- 
que niente • 1 1 primo è il niente_> 
na cu rale di dbuc Hfti t realo i per* 
che chiama Dio le cofe , che non 
fono, com? quelle*,' che {bno>dan- 
j^oli f eflfere , che meglio li piace, . 
tiflfe-itaiente ti obedifee , e fe li rea? ,j 
ftlt ? a te diedi leter <fr hnona 
- . crea : 
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creato ad Imagine , e fmtóg lianza* 
di Dio , capace di grana * e di glo- 
ria» di vedere Dio, e goder di lut i 
per fempre» redento co'l ^ip£an. 1 
gue , quefto profondo abiflfo del 
niente è tanto, cfce folo Dio lo; 
può vincere ; perche tutti li huo- 
mini infieme , uè tutti li Angeli 
poffono creare vn grano d'arena?» 
tanto profondo è iJ pozzo del nien-, 
te , come è aito Dio , perche tut-j 
u l'onnipotenza infinita, é neeefla 
ria per creare , e PiftefTa per con* 
fecrare il creato fi richiede ; mira 
adeifo quello , che eri auanti , che 
fofii : m quanto all' anima , fino, 
dall' vltimo inftance prima di efter . 
creata-, eri niente» perche fu crea./ 
ta in vu'iaftaute » inquanto al cor- . 
pò fe^Eiglio d'Adamo, nepote del* 
IWftx? pronepote del niente,-. 
& hora confiderà quello;, che fu 
neceflario per darti «iTere; co$ì ec- 
cellente • 

. II fecondo niente , è il niente 
cpatanainofo del peccato , e man; 
co che- niente , & è quello , che fl 
fece fuo tchiauo , e per qucfto 10 
dirr>queU(hche, potete fare,£ men 



te, 
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te ,& il mio Euangelifta S. Giou att- 
ui di ?è , fenza il verbo fu fatto iò» 
Jamcat^ il niente; che tutto quel- 
lo che hè eflTcreVÓio lo- fece per 
mio raefczój tempre fù inferiore io 
Schiatlo del P:idrone5& il peccato- | 
re è Schiauo ven iato al fuo pec« 
£ato ; dunque minore è del Jiieiu» 
te queilo, che pecca; poiché ti fua 
mente è tlnientecontaminofo del 
peccato ; peggiore è affai quello 
niente del primo f perche contri^ 
dice a Dio ,e li relitte, e cosi ' vi hj 
bifogno di molto per canard ^ 
da e(Ìo , cerche per crearti baftò 
voler cosi Dio ; per darti ftfòeey' 
e la vita nella Croce 3 per darti 
Te/Tere naturale bafto voler Dfo 
efprtmere in te l'e/fcr Aio , e cono» 
nronicartelo : queita ton fu altro, 
■che dilat tono dell' efTer di Dio Itila 
Aia l macine, e quello fu va feom. 
paginarfila mia ci ni tu ^ dal corpo 
con tormenti ce ceffi ui, & ignomi. 
niofi^or mira bowe , che «lente 
tanto è terribile il niente dal pec* 
tfato, che fei tu, che mi haiofFéfo? 

Il terzo niente , è il niente me. ; j 
ritato > perche merita bene di efter 

ani* 
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annichilato, quello , che peccando 
p rerefe d annichilar Dio i perche 
come quello» che ammazza vn'af- 
tr o contro giuftitiajmorita la mor- 
rei perche deue pagare con !a vita 

propria q u e ila,c he te 1 fe,o che he ék 
bc animò d i torre l'altra i; cosi cai 
pecca mortalmente merita d'effór 
annichilato 1 perche tolfe à Dio fa 
vita Diuuu, e gforiofà, con che vi. 
uea m q ucll'anim a,mea tre era gìu- 
ièa per grana » la, quale è vna vita 
«ter na>& oltre di ciò pretefe quan 
to per Cua parte eri uar Dio dell 'ef- 
fe re, & annichilarlo ; poiché fe 
potere Dio hauer dalore, e tri» 
/lezza, la haurebbe hauuta di ve» 
derfì fendere, 8c haurebbe p e. Co 
la vita per la forca del dofore infi- 
nito* dunq; fe quello, che ammaz- 
za,merita mone «quegli , eh anni. 
chila>ben merita aanichilationemon 
farà dunque molto peafare d eflfer 
annichilato, poi che lo meritami 

Il quarto niente , è il niente vir-i 
tuofo , e confitte in conofeere, che 
tutto il buono è di Dio,e che è mi 
fer icordia , e clono fuo l'operar bei, 
neioh che grande è la gùfericordia 

J 1 di 

' v. 4 
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d'i dio 9 la duale quando premia k 
tue op re buone,cor©na i fuoi prò* 
pnj doaVyìì imo Apoftolo di€c y chi 
erauonodi '-io il credere in lui,& 
il patire per lui molto maggiore^ 
.io mi chiamai vite, e voialtri pai* 
;fnic-i ; perche co$ì come la vite di 
al pàlmite la verdezza delle foglie*, 
e la dolcezza del frutto,tutto aou« 
dimeno è della vite , perche in ap- 
parta rfi il palmite da lei, tutto quei 
}o> ch'egli tiene fi feccheià, e per- 
derà , e non varrà niente, folo per 
il faoco ; cosi in me ila la ntaJ# 
mia, eia verdura della gratiaJ# 
mia fono le buone opere , e le fante 
paro/e > e tutto ti fi prefta,e lo pau 
ghi tutta volta , che riconofei, eh] 

10 fono il Signore tuo » o:d' ogni 
bene :Mira tu la pietra di Creicene 

fugo poteua dare feeca > e fife odo 
pietra; per* accender fuoco. : con la 
pe r colla non poteu a • dare, altro 
chefcintille , e nondimeno diede 
ncque .-dolci ,'e.chiarc, perche ì?io 
jfteuc in efla, e ne ii^ompìrtì,per- 
chepote/fr dazle: Pauiddice>che 

11 peccatore , domanda in prefitto I 
per aon.^ggr Krti» % il ginfto 

« 
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paga » e fopra^a, & vfa mtfcricor* 
dia ; le ricchezze , hono i , vi a » 
lì beni di grana» e di gloria , tutti 
fono di gloria , tu: ti fono di Dia» 
egli li preda tu tu, 4 pagare in mo- 
neta di gratitudine rieon ofceado* 
lè tutta per fuo, che colà dunque 
hai , che non h abbia riceuuto ? e 
fe V hai riceuuto , di che ri vana- 
glori; , leuando à Dio /a gloria di 
hauerte'o dato: dal canto tuo da. 
retti fcintille di vi ti j , e fuoco dè 
peccati, fe dai acqua di virtù , di 
gratia, e di raife ri co dia Diurna 
canto più obligato reAi > quanta 
maggior ferumo ti pare d hauer 
fatto à Dio ; dà à Cefare quello è 
i Cefare , & à Dio quello , che è 
i Dio y e tutto il male é tuo . 
tl^uin^Tiiiente , è niente Di* 

uino, che confitte neh' atto conti* 
tiuato d'amare Dio con refig na- 
tio ne, e confegna aoiorofa per la^ 
parte delia volon:à , & in mirarlo 
in fede viua -, con vrfta femplic^j 
per parte 'eli' intelletto , comò 
gl'occhi del corpo, che reftano 
Ponza vedete, quando tiiirsno di- 

taineatoUSoiejpeichc riceuono 
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lo fe quella gran mole di fu ce cor- 
porale ; coi mirando Dio eoa at- 
to di fede feujplice » efereno iati* 
ma aie tue, e quietamente eoa— » 
amor i engna to > 6c obedieute , aè 
£ può vedere altra cofa , che il Co* 
lo Dio per l'abondanza della luce, 
v che afro ade con la fua prefenza^ 
f tutto quello , che non è Dio ; co- 
^■'fflè la preferii* del Sole afcondo^> 
' 3a luce delle Stelie , e ricopre lo 
. {plendoredel fuoco,* la funata 
delle torcieil occulta * coà nelia 
prefenza di I>io , Sc ia quella vi ita 
di tede femplke, & amor ola tutto 
rena annichilaco,ottcnebi ató>c tea 

fcaefferej ma perche intendi que- 
llo Fjoi io mio, vorrei, che auuer* 
tiflì con quale dell' opie dell'in* 
tette tto.f? fa l'atro 'proprio della— i 
fede. Ha f'tnteJjetto tre maniere 
d'intendere , ò tre forti d'opera* 
tioaii la prima c decorrere , la^J 

fecon da è giudicare, e ftimar Ia_^ 
tema» e la terza è apprender^ 
con vifta femplice ia ftefla verità j 
la fede non è difcormia,e così non 
*fà Tatto proprio della fede col 
difeorfo ; l'arimcnte l'intellett* 
^ g*u. 
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S'iudica quel , che fi deue crede, 
re > ma dapoi di hauer giudicata 
la verità per molto credibile t po- 
tti% non- crederla, e cosi non fi fi 
tatù* di ^de con la feconda ope- 
rar ione deli mteìIetto,come fanno 
molti heretici, che tengono il có - 
trano di quello, che credono,per- 
che la fede ha bifògno di pia a fret- 
ti oae,& è Tatto di lei libero. Con 
la tes« opera tione dell'intelletto, 
che fi chiama femp lice villa, ò sé> 
plice apprensione n fi l'ateo prò. 
prio.deila fede ,' perche come con 
quefta hai da elfere Beato nel Cie- 
lo vedendo Dio, che è il premio 
della fede, cosi con quefta è crede 
formalmente in quella vita , eQ, 
merita con l'atto delia cariti fa_» 
gloria deil' altre ; mirando dun- 
que la verità creduta per fede, l'in* 
telletto s'vnifce con effa per mez* 
zo di quella vifta fem plice , e ferc-% 
na , e la volontà per mezzo della 
carità a morofa , e refìgnation^» 
fempliciftlftia, & attentiiHma , eL-* 
rnaifta Inanima meglio impiegata^ 
^occupata, che quaod<Mà in-^ 
quefta fuaopem > nella quajefe* 

tri$* 
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4* Wflica r 
tratta del principio, non vi è Ve ri- 

;tà, ne menzogna , ma aftratttone 
dall',vna,e l'altra cofai m'a-fèfl 
tratta dapoi di haùer giudicalo per 
credibile, & amabile quella vediti 
in virtù di tutto il pattato , è ! g'uM 
«licato fe ne <ftà la villa femphca 
piena di tutta la verità , per la_# 
quale come nel Giélo la chiara—* 

' vinone 6 beato , così di qua ìsut 
femplice vifta di fede viu a fi 
beato*. ' «•» ! 1 •• *' J 

v • ' *;i i * " **• li 

i, ,ESSERGlTIO lite 

ftrmd* dei niente , é* antichi» 
lattone fer lo antro . ' 

». v , ■ ■ • ' ; 

i v^v Atemi Signore Dio mio lo 
.\J fpinto < vero dell'annichila- 

tifine, è del niente , le cui condi- 
tioni fono elfer obedientiffimo ai 
tutto cidi che Dio com manda, e 
tener fempre il piede in ftaffa peri 
• ojiedirle ad vn voftro cenno ben.j 
eh e ai i nimo j >dV lui omini produ- 
ce Angélf , dà • \ nt luce m oadt io- 1 
tteri ; quando voi dicefti LazarO 

vktt fuora» fifc neceflaiio piangere» 

gii- 

i 
i 
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gridare» e fofpirare. Se ad vna gran* \ 
voce viobedì la morte ; meglio vi 
obedifee il niente > poiché con vn 
femplice cenno chiamandolo vi 
Idarà infiniti Mondi , fe glie li do*, 
mandate, ò cfci foflfe cosi obedien- 
«e come elfo » noni ioìo a : . i/voftri 
druini precetti , ma anco' a i voftri 
cenni , a i voftri penfterirV u 
* Nè perciò il niente s'infu* 

perbifee, anzi è della conditione 
del buon Ter uitore , di cui voi di- 
te , che dopoi d'hauer fatto tutto 
ciò» che «li era comandato , penfa 
che «oli è buono da niente ; cosi 
vorrei e (Ter io , cono feer mi, e co* 
nofcerui e dopo d'hauer; molto 
feruito, pentitoti che tutto è voftro» 
e che tutto è niente. a quello , che * 
v,ol meritate ♦ e eosì mi h umilio 
auanti di' voi fino al profondo del 

niente ; perche il niente non è ai-,* 
ero , che tutto ciò» che è potàbile, 

il che è l'oggetto della faenza-» i 

sfapienzadelvoitro diuino in- . 
relletto , il quale femplicUfìma » e 
erenifli ma mente conofee :ttìtto 
ciò , che è pouìbile co n tutte le_£ u 
lifèreazc , e couditioai pub* 



Jwuere ; 5: a che cofa potrebbe^» 
ogni va a. eflcr buona;, & fa che 

y Opre potrebbero fer ut re > telavo* 
Ara Diurna volontà voleffe , & io 
quefta forma fono parimente og- 
getto della voftra Diuina onni- 
potenza' 5 o quando il voftro a* 
more voJfe cauare mei dall' cÉer 
poflibile a! l'efler attua le:, cheacn. 
go , mi mirorno i voftrt occhi , e 
volfe la voftra diuina volontà , che 
panato dal niente all' ef&ie , e che 
mi frdeifej virtfi: per alcune opere 
buone ; e così tutto è. voftro , la 
potenza per operarla f . e la %ittfc 
per eflequirla : e cosi tiitti fono 
benefici) riceuuti , à quali dcuo 
gratitudin e» e non ittperbia : o mi* 
fericordia di u in alquanto feiim- 
menfa , perche fin quando premi j 
te n oft re opere buone, ipont Ittica» . 

rona > cioè fi per fettnwiano ùtuoi» 

doni.:t'. / 's i : r "> ' " 
$ E ancora il niente (mio Dio) 

delta couditione della Giuftit ia , la 

quale ha per officio proprio, dar 

a ciafehedunordò-., che r'èzfita^t'e 
non ammettere- accettatone , di 
per (bua , c osi il niente npn & coo.l 

. v > fonde 
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Fonde nella. vo(k& obfafthnmj * 
'Angelo* traete come Angelo^ 
^uomo corner huoraoi: eie- 
ite cooi»Ji3Ìieftie^ ad. ogni eco*? 
u rà dàti a fuaniat u ratez*»,:* prò*** 
>rietà* € le trattaicoine, • meritano « # 

:he voitìece , q ueft a diuju^virt ù , . 
f quetfo vabrofo ardire *idln#he 

dralcuno mntolg* jqtiejlo j/efee-* 
i j orca I tutti r^pact^^gua l rj 
nenie gioftìtia :inez*lcrà&CQ ipar*« 
t&riéaKuj acari pàmtìmmr<èfkir 

> ©uè ritolga quello, che è. fuo, ne^ 

^li dia ciò, che nQftfc -fc^buc*: 

:ome il votivo Apoftoh in nome 

oftro mi canwianda, che p*§hi: 
l tutti i debiti, le 4ecùne,e: tritola, 
ive cta^fi)!© l'a more dopok d'Jia^< 
aexio pagatop^eili per /ampr» 4*- . 
nitore- ♦( nns» . e liei», * ritiìC .cv 
^4 H niente è Sia^boloi ancor* 
iHilto marauigliofii della re^gna*' 
ioneperikta ; perche non iciioie^ 

ie de/ìdera fé non folamence dà , > 
:he vuole »:e «tenderai Di<%ft& qu£r 
lo rnett^e^ecatiòne^p:eèl»flin ; , 
^um ente * e àl^eimtJinftarri ente , 

C » ccoa 
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e con tal celerità obedtfte , qua ti - 
dogli vene commandato , che«j 
mandi in luce formiche , e vermi, 
come quando metta in luce h uo- 
mini, Se Angioli $ così vorrei e fife r 
io ( mio Dio, e Signore dell'ani ma 
mia ) gouernarim\fecondo la t vo- 
Ara volontà Santini ni a , e cosi al- 
legro fiataci luogo biffo comp 
nell'alto , nelle opere; minime co- 
me nelle grandinine , e non vo- 
ler niente, ne hauer altra volere , 
che il voftro »e per glòria volta* ; 
perche quello è vn d juinrzarmi 
noli hauer bi fogno di niente , 
niente defiderare ... j ìj^ 
S Finalmente Signore il niente 
ftà Tempre in prefenza di Dio , 
perche fe il niente, è tutto il potfi- 
bile*) come di. fopra s'è detto , - e 
tutto il poflìbileè oggetto de lla_j 
voftra Diuina feienza , onnipoten- 
za, Se amore ,e t ntto q u efto f|à i 
neif Idea del voftro intelletto , co* 
me può ftire il niente fuori della 
voftra diuina prefenza ? Credo Si, 
gn ore >era mente j che mi ftate_» 
mirando /ino dall' eternità con_» 
occhi così co/lanci y cht non poflfa 
i / * - J dal* 
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àalla vida voftra occultarmi. Deh 
fate Si gn ore per q uell o ; che voi 
fere , eh* io non mi poffa già mai 
allontanare; dalla voftra*; diurna^ 
prefetiza > e ciò , che per natura.» 
non può e (fere , per /a naia malitia 
non fucceda , di fot tra her fi ila i 
voftri diuiui occhi . Datemi la__* 
prefenza , che defti a Moisè ,. del 
quale dice S. Paolo, eh e hebbe grao 
fede» e che eoa enfe fo ffriu a il Dio 
iiiuifibile » comefòrhauelTe vifto 
con gl'occhi corporali: e non è ne- 
ceflario poca patieaza a vederfi va' 
huorao sì imperfetto .dauanti a 
tanca perfettione > e cosi cattiuo 

alianti a tanta bontà, e così gran 
peccatore al cofpetto di sì grande, 
de infinita fanti tà ? Q quanto few 
Srg. mio terribile nel Je voftre mi- 
fericordie , poiché vedendoli i of- 
fe fo dalniéte, e potendo annichi- 
larmi , mi affettate a penitenza ; 

6 , O quanto profondo, Signo- 
re è il niente di doue mi creafte, 
così profonda è la voftra onnipo- 
te nza,ghe mi creò, i afini to è il vo- 

ftro fapere , eh e mi fabrìcè per 
vfeire a luce da Ha poffibilità dei 

Cj ttien- 



Digitized 




:f4 ^ìdijlte* 
Stente v iJ vortro infinito anidre* 
'«mi eleife , la voftra ctnwipo tènia. 
irhcHèquì , la voftra dioina fc 
: mi mirò mi defte l'etere at 
j M huomo ; e quefto iftetóo ft 
ce ffari o per con feruatfmi O 
tore della natura , che può cr- 
«arlìSignor mio , in tutta effau> 
che nonfiavofrro, furto feria. p< 
< - 'ce.r to '^BrzuMtm pecca to ivrftj i 
' : ipa re atf&8f on$ ^ <foanje e> S" _ 
* > jìI ' buòno cofa àlcana^^ch' iò^i 
glia, ch'io poffa ; anzi' di tu 

punto la remtuifco , e confegu 
' nelle, vostre mani yconfeflb 'il d 
y biro, tutto vi dc4iO , e^wxta il de 
fchro mi sformerò di pagare fe cai 
ogni mio potete , e con tutte ^ 
forse vlferu irò ; per voii mi con 
fèruerò ò mia fbrteiza , dice 
Profeta Ifaia . • ' i 

£ : #eggior niente è .il niOn 
del peccato > che cofa è il niente 
« <jo)di u enni meno che niente, qoi 
, (to rnente vi r<en*fte, e quello vi o 
- fced tf<te ; ' q ue (io niente vi tog>l i< 
rhonore,ie la gloria, equelte v u 
dà^dfuefto niente annienta 
1 quello vi a iu ta a creare , de a à: 
, * lo 
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Jo e/fere alle voftre creature* O 
che gran male è il ^peccato , poi- 
ché per: peccale è neceflar^o, eh* 
il peccatore & sforzi di penare f 
che alcuno non lo^eda ,-wme lo 
dice lo Spirito fanto;> effendo ciò 
falfo f e gran biaftem a : perche è 
importi bile % che il peccatore fi 
«feonda cinque ,perfoue > come 
clifle S.Bernardo 4 Mi vidde il mio 

/ Angelo di cuftodia , quando vi ©f- 
fen dwia 5 mi vidde ij demonio ac- 
cufatore , quando .pecoaqa s mi 
ridde la mala cofeienza , che mi 
nmordeua , e mi vidderole crea- 
ture con le quali peccai , e doue 
peccai r cerne lo dice il voftro 
Profeta Amos : la pietra delia mu» 
raglia griderà , il trauedel teteo 
dirà ad alta voce; Peccò l'anima 
tua, non lo 'puoi a eg areiche io lo 
V iddìi e quando tutti quefti oc- 
chi manca (fero , le voftrc tre Per* 

ione diuine mi yidaero , e gli oc. 

. chi del Cadice mi colfero col 
furto nelle mani. Ve ritti ma è fen- 
ia duWno la feiuenza di S. Agofli. 
no , voi Signore Solamente f per- 
che mi amiate, mifoffriui, e ha- 

C 4 ue- 
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Manie* 

>ueui il procedo fulminato,e con 
**chiufo contro di' me, -d'accufatori 
e inftanteper la vendetta di tale in- 

- giuria , e così infinita , il deliete 
procinto con teftimoni; contefti : 

y la potenza elfecutiua pronta r 3 

* apparecchiata ,por tutto ciò , ch< 
il giudice vorrà giufta mente face 
il tutto fi fermò per l'eccedo dellì 
voftra infinita mifericordia , gra< 

- tie iminenfe vi dò per quetto £ < 
fermamente propongo di già ma 

piboifenderui • 

8 1 1 terzo niente , di che fo»- 
compofto , è il niente meritato 
che per Io peccato ogni peccato, 
re merita pene temporali, & eter 
se > & ancor con quefto non reto 

* fodisfatta la voftra diurna giuftì' 
tia , ma foto vendicata , mentali; 
per certo edere annichilato ; per 

- che come voi dite, Te quella, ch< 

* vecide merita la morte, quello! 
che annichila merita annichilano 
ne . Io vìtolfi Sigla vita di gratia, 

* con la quale in me viueuate ftan- 
do in efta , e quefta vita la chiama 

* ** S. Paolo vita eterna : c fe non fo 

* ft« voi impaurile , & immortai 
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per natura 9 il vedami ofFefo , vi 
torrebbe la vita ,'0 lVftre di? pu- 
ro dolore « e m alm coni a : a oa vi 
è perche gradirmi > che 110 n'vi a a- 
niellili > a fioccata del peccato a 
quello tiraua 5 lo deuo aggradir? 
io allo feudo impenetrabile della 
diuinità , il quale non potè effer 
penetrato , ne ingannalo, ne ram. 
mancato , ne il mìo gran peccato - 
giongere pure a toccarlo . : Vi be- 
nedicano pure gl'Angioli, gVhuó- 
miai , e tutte le creature per que- 
llo > qui fono Signore , fi vendichi 
pure y e fodisfaccia la voftra diui - 
na giumtiacon con diti one, che 
duri per Tempre il mio penti- 
mento • •• ' : y « • 

9 Jl quarto niente è del nien- 
te virtuofo , il qua 1 confitte in ciò, 

che dice l'Apoftolo» cioè a dire in 
riconofeere , che tutto il bene , e 
tutto il buono è di Dio • Tre cofe 
fono neceffarie per bene operare , 
Effe re , Potenza, e Virtù i l'effe re* 
chiaro (là , che è voftro » polche 
mi cr eafte : il potere no più ne 
meno, perche me lo dette; la vtr« 
tù fet habito> òjper aiuto* e con* 



9* 



cor* 
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t^tolM TfoA perche - fc l'aiuto 
.neÙeopere fopraaaturah non « 
galero , che J'ifleffa opera foprana- 

. tULtle, come, aata da yoh, &>ope 

/ rata in tric i e con me; l'clpera^ 
' buona in quanto mira ajàioS d 
t chiama aiuto , & in quanto mira 
- a me fi chiama anione, & ope- 
ra buona > come aiuto di Dio è 

^maefsendttWoMtttojdi Dìo * {non 
«ho di che>gloriarflau , mn folo 
. ili J>io: fcitoperaìàuatufale.hadi 

. roeftieri co ncorfo&4ìe £ ifoprana- 
, tura ledila ntc cflicà d i gr ari a *#4 i 
^utove diqual fnfe^diiitìeftc ter* 
ti i «gnjiHiotoa ^pcrajè iroftra >^ 
come autore dr natura ,ò come 
.autorè di gratia,e gloria «diche 

, ili /inAi^erbi{ci|>oju«r^ > cceaere? 
> c , •MarauégMaraeate , tró di«Wa- 
jrafte Signor ejtpéfto meote tjóo-Ji 
•. trec3fempi^dicend^;ohevoi fete 
«la viteiidfiòo<iiUar^ieiìto:iòéa 41 
« -traloto i fcM traici* a'ifcfupe*bi- 
fee contro .Jtaritt*^iiari4ajti ca- 
vinca d" Wìa<re4awitfc diceffe /iurta., 
mol'infiuflb intera*:,- e vediamo 
doue &*de,à à .parare quefto fu- 
* * ■ ; ^ per- 
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Thfologi*. «fr 

pcrbaccio , fi feccarcbbe il filo 
verde i raderebbe la ibg^ fi ^ar- 
cit ebbero I» gtapp* dr.ua * e refta- 
rfebbe folamenteatto: al fuoco & di 
quello ifte/To modo fuccetfcrà<al 
icir ttfofofoper bo Se no a fi hu do i- 
iia atlanti di Di© • L'akro*feriipio 
è delia pietra di Oreb , leifodarà \ 
l'acque , dice Dia ,:pewheiofarò 
Jii lei* glie le darò , pe*dielccooi- 

, natura eia Sdce^* meglio haii- 

riebbe dato fciattlteiche acque * :ll 
terzo elfempio^è odei ricco* Mcr- 

. caute -* c he ha compagnia di nego» 
tiocoa va pouero^iglt imahda--* 
debiti ,*jc iiecdie non (alliTca j gli 

pongono per dapoftaà .doppioni 
d'oro* 6r il denaro » che hàda ^pa- 
gare: guadagna coftut opinione 
di ricco «col òenarokiel pagamen- 
to , ma uon è fua quella ricchcz* ^ 

, fc non del «cmupafoo r voi foce 
Signore il mio* ròcco -compagno 
nelle opere buone, cltfèToro vero* 
io fono pouero , e fallirei fcnzsu* 
dubbio «elf àdenipiimnto^e'irò- 
ffcr commandaaienti /f*4ion#(wì 
« aiutato) c 4occorió«on lei icefte* - 

« * % ■ 
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4o Mtfù* 
20 della voft ra grada ; e così con . 
fello , che mentre maggiori buone 

- opere io facelE , e maggiori ferui- 
ti j, molto maggiori fono li voftri 
beneficij . 

io II quinto niente , Signor 
mio , è il niente diuino, l'intellet- 
to il di uini z za mentre vi mira con 
femplice vifta di fede, e la mia vo- 
lontà fà l'iftéflo con vn'atto fere no 

: d'amore c o nfegnand orni nelle vo- 
ftre mani ; rtceuetemi Sigoore_? , 
che io mi contegno di tutto punto 

in e/Te in tempo, & eternità,!! vo- 
lt ro Diuino Spirito mi geuèrnj, 
• guidandomi alfa terra per camiti 
; dritto , come diceua Dauid , per 

"• lo voftro Santi/fimo nóme . Amen 

. . . ':C. A .;P„ h V<f "J 

■• • .- ;..'*. ki 'i r >,<•'« » : ? ; » 

. Della feconda fa*** eh vi ì di 

d*rc al centro per mezzo t 

NOn penfar *mi,Figlio miojche 
ii camino del centro fia ftre*. 

»©i «è anguftiato , ma vna voltai^ 

c b hai 

V 
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hai da caminar per vna ftra da , & 
vn'altra per vn'altra : al prefentc ti 
voglioinfegnare vn'afcro feutiero , 
che è peufando nella Oiu in irà; mai 
puoi e/Ter tanto folo , che teco non 
:iHano te tre Diuiae perfoae ; Per* 
die come Dio è Immenfo.e riem- 
pie il tutto ,per pifc , ;che tirieon- 
centi i in folitudiue , Tempre hai da 
trottat oio preferite P*dre, Figlio, 
e Spirito fanto t tre perfoné, Se vi> 
foi Dio vero, e reale* Confiderà . 
r offici) , che Sua Diuina Maeftà 
in tuo beneficio efercita , $ Crea* 
tor tuo, conferuator tuo, tuo Sai- 
uatoxc,tuo giuftificatore,tuo Glo- 
rifica tote » e tu o R e den to r e > 
tutti quefti offici) efercita il &gao« 
re con infinito amore • ; •->.. 0 f 
Secondariamente > confiderà il 
Padre Eterno f che vòlte piti torto 
la tua falute, che la mia vita Di- 
vina ; poiché mi comaiandò , che 
ila perdetti per tuo amore (offren- 
do canee pene> e trauaglì 5: aggra- 
diteglielo molto , e mira cornea» 

fui neli'oratione dell' horto poco 
efau dico in quanto ali* affetto na- 
turale f e comevfcùeotprc in tuo 
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6%i Miflied 

f 1 uore la fentenza d i mof te co a - 
tro di me» Domandagli , che ti 
conduca à «ie , e checotme cofa 
fua mi confegui il gétietoodel I 'a« 
niaia tua ; mi*a<poì al Figliolo / la 
cui diuiaa perfoaa , è quetta > die 
ftà vnita hipofaticamcnte'con la-» 
«aia hu màni& , è quella , cht^a» 
diede valere infinito a tutti li miei 
tramagli idomandami f nchetf api 

plidtó ilfrotw de i mici ^metitì;,^ 

rteórdaitìi i miei 4oU*i*-e doman- 
dami quel che f otta i nel nomadi 
ftidr'c » chefe^ongiaracon*l;i** 
*ne del mio *ad*e auanri di Cai&> 
che41fccffi ychi ioera , :*odiffi'fu«- 
bito r fepcndb ,%he'mi haueua da 
ciarla vita ; che farà t fe eu nae 
lo domandi con amore , e pc^ho* 
Hot mio? fenza dubbio, che ti ap- 
plicherò i frutti della mia Paulo. 

ne \ tornimi bene * che rotto qu«- 
ftoto fai da confidccare pcr verità 
femptice i oc'auaatì di far Tatto idi 
eonfegna la reffgnatioiie amorofai 
pe*che4apoi il fatto, notivi ha da 
Sfltopiìi mòltipiicità di penften, 
ne diftimionè , mà foia procurar* 
la Diuinvrnienc infi!cncio,ctye. 

raa- 
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r*n*a h*>™>* jfì : pc^fi alcuno ,che 
per quefto fi allontani dalle ver ita 
delia jnaia ; huinankà , anzi fi acco- 
ppi* fejwa c^mparauone alcuna; 
per che moi* piil fi troverà la ve- 
rità nella mia perfona diurna , che 
nella tua. imaginatione per perfet- 
ta jp%>r è verità , xhc pati 
.tìio in^ttaatp^qrnft,f cpiiie,ta- 

le-moii f efafcitÒ!& afcefe M Pf«* 

: W *jMfte*ij :»t i»^ueftc fempHci ve- 
. i>ìifa degae della mia fttrfona, ò u*I- 
Jauttma^inatiofie, che J« ferina » 

come le pare?. Non ti fcordare del-, 
ilo Spirito lànta , che è I autor def- 

lA gmia, il^uale come proceda 
.per am#r<*;> è U Ptfmo doao;deg!i 

.MiWi ,. precede r anco hcpttiecdo. 

no r t eoa vpìajncliitatiofie mt ai- 
ta di camuutearfi $ * trouar.capa - 
, cità per dar k gwfa &e> sglf. t'Ml - 
^fegnarài far oratfone^on g«mi ti 
.fenza t#m*r* i* ftiìfipaernerà co- 
, me P^*4«i|andojtii dift^i del. 
d'«nor propri? > « propria volontà , 
Jfc pro|KÌO: ÌRt<8ftdii^«ft ta » « come 
- ©gli* vincola delle,4àue perfone^, 

ti tei mfo^ùW* * ra Jf- 

vnen- 
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unendoti feco in verace fpirito t e 
vtrità » Confiderà per terzo , che 
U attributi della Dluimtà fono di 
t»! modo pér&ttiont di*Did » che 

fono ancora benefici j fuoi, e che_» 

faria di t© fe Dio non foflfe oaaipo» 
tente? poiché tutta la Tua oaai- 

potenza infinita fu nece/Taria per 
crearti , ftarefti fetfza dubbio nel- 
Maino del nba e/Fere , c del nien- 
te; còme<f«prf ft/ quel poco'i che 
{zittii Dio non fofle infinitamente 
fauio ? come ti perdoneria li tuoi 
peccati , fé non fofle infinitamente 
miferìcórdiofo . ? godi dunque, ^ 
dalli gratie per tutti t fuoi Diu ini 
attributi i e perfeteioni ; perche di 
tutti ii Ter ne per farti beai infiniti» 
edopoi d' hauer pènfato qualche 
cofa di tutto quello in raoltiphci* 
tà ,edimationc, quando fentirai 
io terauuiuata la volontà,* rac. 
cogliti con la vifta femplice,& mi- 
ralo in fedè con vna aotìtia gene- 1 
aerale d< ratto DIO prefeute , e_» 
t confegnati la tua volontà quaato 

pio feru oro fa me n te potrai , e re. 
flati cosi in pace > e Tanto fileniio ; 
cKo già con le confideratiwii nar- 
rate 
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rate fi & chtufa la fhnza di Dio Co . 
pradi te , Se inalzato fopra dell 
operationi de' fenfi, non tornar^ 
ne à vincer tentationi » che già fon 
vinte* ne à mendicar peufieri buo- 
ni de i fentimenti , perche tutti li 
tieni in quella notitia generale , o 
raflfegnatione attenta,& obediente. 

c-j fi£$EROIT IO IV. 

T>H t*mi»° *h* w è per b tuttra m 
. intuo della -piuinit* • 



9 é «. 



s A Mpliflìaio c i Signor mio» 
: l\ il centro dell' anima mia » 









•J 



Voftra Diuini tà , il perefie» mol- 
to giuftificata , o pofta in ragjoat 
la voftr a dottrina , che non fi tìeut 
penfàr in voi con itrettetza: i fenfl 
noftri fono angufti* e limitati : ma 
l'anima è immenfa , & infinita > c 
fe li beni di natura riceuuti in efia 
fanno fpatio quando giongono , de 
i beni di gratia , antedetta gratta.* 
ftefta che farà? Non è altro re/ce 
l'anima ripiena di gratia, k de fuof 

doni , folo far fpatio p«r pi* nce» 
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ucrc ; l'intelletto con la luce della 
verità, parche crefea : la volontà 
con Ja maggior carità par , che fi 
«flati , & amplifichi , e che fi fàc 
eia maggiore: l'anima piena di 
gratia fe neretta jn vuoto per se- 
iprepiu riceuere, e folo voi Signo- 
re , che fete fatictà perfetta di efla, 
la potete (òdisfare • e quefto pare , 
che.non tf a gmi sfatto , che cosi 
fucceda ; poiché Ce vn peccato di- 
afane iper. v n' altro peccato » t rtà , 
che s'inclini, per va alti© «peggio- 
re » & vna malitia fàr luogo per ri- 
ceueroe vn'alt ra , non è dunque, 
«molto y eoe la ^a ria ÉKfciai'ift af- 
fo difpancnda vna virtù per h abi- 
lità ali 'altra , e facendo la gratia_, 
*p»|jo> , e capaciti per pia riccuer, 

MKàB - ì»ì . cui. ì. w 

z La luce del Soie offènde , o 
corro inpe«gli occhi con la fua ve- 
hemciixa / pecche non confoi ta la 

potenza , ne 1/accrefce ; che fé > 

U co ntb re affé , de aeerefceTe, fari a 
in elfo iLvuoDoupec più riceuere : 
la fede al co u orario mentre è mag, 
gioite piti contorta la potenza dei* 
VmtelietjtQ^ eJaJnce cléiie verhà 
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~i#iHàc fàlere fcefe non feto. J« vi- 
i ^èt't m aigfi^fcltò fte$* #0$ nanu» 
cfofò fi perfcftjona Kattedàttairifo- 
i. ne , mà £ teodsibipof cZ* {vùinef - 
i tofa : la cfettó^aeUft'V^loo&à , co- 
irne dke S.Bao*o/qiianr4>p*fc fi pa- 
» ga,;ptù JJènéi* perche *dte < pili 

- feruent* , «* più capace ;?e quefto 
-ifteflb cagiona la gi^wa ìnelltaiim, 
-kfce dopoi » ohe mft^aellaJ liQft n*-* 

nTrònani a ^Sami0w»a vuoto 

'/infinito xii 6r*t*rFigllo di : DÌQ adot- 

ìthio difendo j'ichc vi trouò*igHo 
«di Dio,nat>urale,eipeT legge ttoikui 

- può effere adotnuo il Figlio natù- 
Vale.Piacsuetaiito-airjiofa il vuo- 
to alla grati***he in iwfcahrfc, fe- 

, écndone Fjgfi di -M^édottiui - ft»* 
wpr^;prepaM>#.-cagioria r capacÌ£à#^ 

vuoto f per róeuerfi jOMfcggiod ii«^> 

maggiori gratie . . ' 

, 3 benedetta fofnpre lavo- 
rìi a -Di nini tà -e I a4ie atàch tao gì i 
••■Ange! i ve:gh huo mini . Amen-» , 

* Amen $ipe?ofa« i cfla ilf ntto rteoi- 
. pie , oc è l'impiego lidi tuJDte le vo- 
. I o nei \ 3c al tutta iò disf è: & effen» 

do tuttòqaeftojcGst^ad ogni mo- 

* da vcdcadojda uoflra tepidità »i# 
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' tutto ei fofferifce • Msràuigliofa- 
méte mi aggradi Signore quel dee 
toói Tertulliano nellibro ddla_» 
par ienza , qu alluce, che la voftra 
Diurna cffeoJta , e partenza , e che 
J'eflere di Dio Padre è foffrire : e 
che la Tua natura fecódando il Tuo 
intelletto r h diede ponderi di pa— 
uenza.e che con queftr pen fieri ge- 

•~*er ò il Alo Fi g I i o , non fo io i n ni ol- 
ia partenza, ma m tutta Ja patien- 

•>fca; perciò dice'queftò Autore , il 
Verbo Dmino s'incarnò , e non il 

Padre , ne lo Spirito Tanto; perche 
Vertenza Diuina, che li communi- 
- co fuo<Padrc era Pa tienzay e lo ef- 

Urre di -Dio coni municato è foffri- 
jre : 4c i pe n fier i co ti che 1 o ge n erò, 
furono molta partenza; e, tutto 

quello, che pia t'incaricò , tutto/ è 
partenza : li toccaua adunque per 
natura al Verbo , e per l'elfo re , è 
perii modo del procedere 4 il fof- 
frire con tutu la patienza : egli è 
bene , cht s' v nife a con vna natura 
-che pofTa patire infiniti trauagli , 
•che fono k p roua di tutta p atieia. 

4 Gli voftriDiuinipenfie ri.qua- 
do genera/ti il voftrò Figlio > ce* li 

di- 
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dichiarò S, Paolo , dicendo, che_» 
foffrì Dio con molta patienza i 
va fi d ' ira per li va fi di mi feri cor- 
di a , quali preparò per la gloria * e 
bea fi sà Signoresche il vo tiro Di- 
urno Figlio parto del voftro intel- 
letto fourano nacque all' hora , e, 
nafce ade/Todi tutto quello ,cheè 
cono Cabile , impiegando il voftro 
Diuino intelletto tutte le Tue forze 
per dare in luce vn Figlio infinito 
così bpno come voi» ftauate adun- 
que penfando ali hora in (offrire c6 
infinita patienza i catt tui per amor, 
de* buoni, & in afpettare i vafì di 
misericordia $ e preparargli per fa 
gloria f che in nome voftro lodifV 
fe Dauid j adii fplendori de i San-; 
ti daJ/e mie vifcere Viglio mio vi 
generai ; hoc fe quale è il de fide- 
rio , ò penderò della madre» tale, 
viene alla luce il Finito generato > , 

f i i voftri penfieri Padre , e Madre 
i quefto Diuino Figlio furono 
molta pa ieuza»lo Spirito còl qua* H 
le glieli communicafte fu tutta la ! 
patienza di Dio à fdffrire con i tifi, 
ni ta patienza i mmenfl trau agli 
per amor mio» u drrw * -fef 
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v * ■» pe/efce fl*aifoinigfcaÌfe làitf « 
gcneratione tempo mie» eoa ì'eter* 
na., la Madrosi Dini4 t ic^uèiielfe-> 
foc vifeere» il soffro; ; Figliò ^e? Ior> 
concepì in ino Ica paeienza,e voìfe 
Jo Spirito San to Geminaci ^elòileti> 
nel penderò del Tuo Padre pu tati - 
u o , è che I a fu a ben eden t a M tdè* i i 
vede ii d o!o tu tro occupa to da peno' 
fìero,e mela nconico ha ueffe mal-- 

ta patieuza ir perche il/Figlio dtd* 

dio ; h u m a n a to < fino dall' h ora co-, 
roincia fife 4 foffrire c o n tr a di 1 1 1 o ut i# 
& infamie con i n finita patienz ?uì<ìì 

SJGiofeppejfoffititia lo u*e gsldfiejju 
c d motta paticuza « -tt Figlio? di. 
Dio > che dal ventre di fa a Madre: 
itati* miran do I Vno, e l'altro, h-àk- 
ueua bifogno di tutta ia Tua pa. 
tienza per ibfFrire di vederi] nota - 
tOidJiUegitntìo nafeimen to , nell'i» 
ft^rfo maggior benefìcio , che face- 
' u&aitooodo. I » j 

• 6*0 patienia infittita di Dio, 

quanto profonda ti Tei fa tra, hoa'J 
c ri àtt nt> uto « wici coi 

ne cììèazaJr» 
no eri vircil Architettonica di Dìo 
jw come l'iftc/Fa Diurna e/Tenz3* 

Madre com mune di tutte le per- 
* i fec- 
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f et troni di Sua Diurna Mieftà : cosi 
lo dice riffe iTo Tertulliano. Gli e_ji 
quando S. Pietro fece il colpo ne?, 
l'orecchia di Malco nett' horto , la 
| patienza di Chrifto jjeftò ferita àr 
| morte , e come ch'egli ha u effe fat- 
to il d a n n o , volfe. reltir u irli l' or ec~ 
eh la , per compite con la Tua pa- 
zienza , che è Madre delia Mìferi- 
cordia fua. 

7 Hor £e la m ife r icor dia v oftra 
hk bifogno formale di tutti i voftri 
attributi., e perfezioni per. poter 
rimediaretuue le m ifcric vnite * 

ancorché fia no infinite , fe quello 
attributo di mifei icor dia infinita 
ha per Madre la patienza , fenza^* 
dubbio la voti ra Diurna Partenza 
non folam ente e perfcrtione vir- 
tù > & attributo , mà pare la vo- 
fka Diurna effe nza, Uguale èco* 

me Mad ree co irridane uiii imiti gli 
voftri attributi y # è- tutta la buon - . 
tà en tiratiti a , infinita , & ìmraen» 
fa di Dio . 
: .Si Si ralforoiglìaSignor mio la~» 

voftra patienza al Mare Oceano 
nel (offrire i: dentro di : fe foffre i 
^?cfci ; fopra di f e fa ffr e le naui, che 
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Io folcano, ò grandi, ò piccole, che 
(ano : fuori ai fe foffre gli vcccl.'i * 
die nacquero dall'acque, e co aie 
ingrati fe ose vanno ad altro ele- 
mento': dentro di fe fofFre i corpi 
morti per alcun tempo, e gli getta 
poi alla fpiaggia;; .egli di Aia natu- 
ra è màluetiiDraof il rurbarfi prò» 
uiene da efternò accidente , e la- 
dirar fi ii venti lo cagionano , e lo 
violentano* c perciò gemei 8c vr- 
la battendo t fcogli per non fora, 
nierger U terra . . O mare immen« 
fo di p.atienza , e quanto fofFrite*ji 
vói igiuili , & i peccatori , e fola- 
mente riattate t reprobi , dipoi 
d'hauerù t olerà ti con molta pa- 
zienza . .Dentro di te pecchiamo , 
ò infinita patienza > e quante volte 
ci sferzi tu per non di Ci ruggirci al 
rutto ? non dispregiare dice San_* 
Paolo la patienza di Dio , che la-j 
fua benignità infinita non ci prò- 
uocaà fto/ta confidenza, e fallace 
fic u rezza ; M à ò D io deli a ni in a«j 
mia , che la voftra patienza è tanj 
ta,& il fopportar voftro tanto im- 

rnenfo, che fono gionti alcuni paz- 
zi à fcandalzzar/ì, dice Tertulliano, 
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pagamente parendogli , che Jion 
vi fia Dio i poiché foffre tante co/è 
atlanti i propri; occhi , e nel/a fua 
propria cafa , che non li potria^ 
alcuno altfofotfrire, e/fendo ve- 
rità indubitata tutto il contrario 
che perciò io ne cauo , che fete^» 
il mio Diojperche folo Jo ftomaco 
di Dio potrebbe digerire tali ftjj 
fceIerarez*e,come le mie, e come 
quel/e di tutto il Moa do : co m^; 
diflfeSant'Agoftino , : 

9 E di qui raccolgo., DIO mio. 
con quanta lagione uromettefte 
fa dignir* del Pigio di Dio ivqueU 
* * chg fopporraflfero ingiurie ;U* 
3erfettione ddl'etemo Padce, chq ; 
! lumina colfuo So/e i buoni', & 

c tenui » è p/ou<? Tofira i giufti , 
5 gttn^iufti ,co ìio fate Signore, 
9o# chèla voftrt e'flehia è patiéti* 
w , ti voftro eflere è foftrirc , Iils 
rotira natura molta patieiiia-* 5 
;&mmu/i/cate i! tutro al.voftro- 
E>iu ino Figlio con tutta la patien- 
ta> àc è bene , che fe aflfom igJino 
^F»gli adottiui al naturale in /of- 
frire ,da patienfca è Madre della 
roftra mifericordia , e la proua-» 

1 « D di 
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di tutto quello è flato patire m. 

finiti trattagli PM»« « mal 'if" 
Mare Oceano della voftra patiea- 
„ fi turbarebbe , fe i vena fu noli 

de i miei peccati non lo prouocat. 
f/rò ad ira . E poiché ~n «ut. 

hauete paùenw , 
mi allettate à pemtema , eterei. 
Sto 6 P mio Signore quefto Wg» 
con tutti gl altri co molta patien. 
« ? perdonate à tutti i peccatori, 
e riceuete me in pace . che con-, 
tutta la mia volontà mi contegno 
nelle voftre mani t mi nuolgp al 
Mare Immenfo della voftra pa- 
rtenza, per riceuere vita di grata, 



V 



Amen 

■ ■ ■ « ' 

CAP. VI, 

i 

no , the è mila ntfaa v#- 
4 andari ai ctntf* 

Itro camino, figliuol mio, 
rogKo iofcgnarc , perei* 
interiormente al tu* cen 

ì è Dio t * P cr v<1 ^" 
jnatioiic àmoroia,xhe d 1 

a vera ora tioiw^ H a ia - 

vo- 
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volontà fei atti , che fono cornai 
fei Mon» pretio/ifllmi da fahre^fi 
per H quali vU la perfetta O ratio» 
ne fino ad arri tiare 1 Dio pei»** 
more raflfegnato . ; 

Il primo è il detfderió, i! quale 
hai da procurare di ridurre ad v* 
nicà , troncando i de/iderij , che 
non fono di gloria dì Dio , «Scoffe-i 
rendo in holocauflograditotutto 
quello , che defideri; perche le-* 
forze dell'anima tua s'impieghino/ 
folo in amar £10 , vederlo, fer* 
uirlo ; gradirli, e glorificai lo , e 
defiderare,che tutti faccino come 
faceua ir Rè Dauid ; efamina be- 
ne queJJo, che deilderi , óc offerì, 
fello à Db , morendo ad ogni de- 
siderio dicofa creata , dicendo 4 
Auanti di voi pongo ò mio Signo- 
re tuttji miei defideiij , i gemiti, 
& a/ietti del mio cuore t non li 
voglio 4 fé non folo , che fi com. 
pifca iti me la voftra fànta volon- 
tà . Al tre voi t e di cena Dauid , in 
meSignor ftanjioi voftri défiderij* 
che lode vi darò per tanti benefit 
ci; ? morire , ò patire ewno fem* 

prc i miei defidcrij : quelle fono 

D % le 
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foièrforcl/eV e colombe * cke efc 
ni a u da uà Dio , chefe li faerificaf. 
fero torcendo 1 a tèflav e no ri glie 
fa arrandeando, perche geme|que» 
fto vccelfo , e defidera ilfuo com* 
|>agno Si hà da defiderar* Di© 
fòlo i&ilfuo honore, e gloria, e 
non altra cofa, fe non ordmando- 
laWlavptontà di JO«y> è fcanima , 
che niente defidera *> di niente fi 
turba', e fi viene à fan flirpe Di- 

ttina / '■ ■ '. - * ' l ' •* * l> 
» Il (èco odo Atto , ò Monte della 
volontà è" il eodimentòi, che na- 
fcedal p offe ffo della cofa deGdera; 
ta, e così di niente^ hà jda godere 
l'anima * e come niente, bàida'de- 
flderare * fe non - foto ph \fa Vbè- 
jioie , e gloria faaj iin Dio hà.da 
efl*e re il cuor, godimento! srglioi 
mio ,e di.tucté.le creature tanto 
Ratinali, guanto fopranaturali hà 
l'huomo daferu'»rd.percanimar« 
à Dio j & al ferita /edele , ch^j 
queflb tà con perfe«wne,< k jqtieft© 

taleioidiflì /enrcaoiwlèodiineato 

dèi tuò Signor©: Nlira r bene!c&icjiie 
eofam g*cH , e quali fono li tuoi 
trattcnihicnti . friff } e giochi , 

• ;/ mor- 
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inbriifica quello ,..die d*-i 
mortificare , e fidati di Dio , cne 
è luce , che tiillummera, ch ?^» 
ntfsuno fi perdette figlio wifcfeftr 

za i ape r Io . : , .. : :l yi, i - i-< ' f • ì c i\ 

» ,11 ter zó monte ò àttft >d<4J*-a 

qms&Q. ajàcfcr £ hà 3 dà pacifica re, e 
no ir<lia,uer i triftszza , £e ^ìnon 4 * 
quello , che è offeia di Dio m te , 
e. neg? altri , e quei** è penitenza, 
c^io cagiona godimeiUp*cpntri^ 
tiòoeve dolose, da' peccati, «telerfi 
dhe Dio /ìa oflefo « ,-e che noruj 
fia feruito eoa quella- perfezione. 
Ohe merita ; in quefto (oiioibea* 
impiegate le lagrime* non in per. 
dite di robba a honore<P v*ca,quan 4 . 
do Dio vuole , che la pendiamo 
per fuo auiorc $ quefte ^fàoo fi 
afftùioai mie , t che- tfni faceuanp 

andar morto (opra la terra , ve* 
def , eh e il mjo Padre Eterno era 
oflèfo : quefto teneua crocifi/Te r 
anime de igiu/h col zelo, che li 
jrodea le ^ifeere ; non temer néffij. 
nò Ce aon Dio, A che Dio yuoIÀ, 
^rche c^ijo cemàda* e^per darti 
$ufto f poiché e^it.Jolo^e apelift» 
iì - D 3 che 
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la fua vita la perderà,fe l'ama più 
if#me r e quei , che fatua ment«j> 
IWòrrifce , r ecerni *erà; mirju» 
«evie amauaio lt miei inimici^, e 
Quello* cne fecr per efii>e la ma- 
niera , tea che io trattai il mio > ai- 
to corpo &nlptse innòcen re » noa 
regalare il tao , che chi il mo oe\ 
mica accarezzatile Aie mani và 
à morire ; le opere delia caras_> 
hai da momficare con le operc_fc 
de-lo Scinto, e ifiAefti hai da farò 
delti affetti naturali, e paihoni : e 
# redi,che la maggior vittoria è Taf» 
per vi-icer fe iteflo;; .acquifta vju> 
fanto aborrimento alia, tua carne* 
trattala come mema, quelia*che 
juuita ad offendere Dìo . - ; 
.♦. il fedo monte, © atto di volon- 
tà è l'atto dell'amore, e 
proflimòi*coà f Dio> cfercìtati va 

:poto nelFaihore* del pcoflìmo,clie 
è li prona di chiama Dio* e mira 
di non amarlo per foli 6ni natu- 
rali ; come ama il Padre il Figlio, 
perchequefto non è amordi Dio; 
che ciò anco vn'animal t bruto lo 
sa fare ; e l'amar lo amico , per- 
che è tuo amico , qua! gentile-* , 

òbar- 
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ò barbaro non lo fece tobedir. _ 
ad- v<no, perche è prudve* Se hi 

buona . condizione, è buona ni !- . 

«iera de commandar$,non è obe- 
die nza Gli rifu atia, ma filolofica ; 
ama il pro/fimo perche è figlio di 
Dio, redento col mio fangue, ca- 
pace di gratia, e di gloria, e di be- 
ni eterni , eque/le ragioni gene- 
rali Je trou arai in tutti,, e così li 
amerai , come io gli amai , e per 
gl'ifteflì fini jQuelto amor sì, che 
è la carità perfetta , e durabile , 
che hà da continuare , Se e/fer e- 
terno per Tempre nel Cieloje non 
per quefto lafcia di hauer ordine 
]a carità , amando più , chi più 
io merita, e compiendo con t uttt 
Ji pblighi> ma fompre per dar gu. 
fto à Dio > e perche così vuole. II 
Signore ti liberi figlio mio dirama* 
] re particolari fondati in ragione 
.di carue , e Àngue , perche que- 
fte amicitie cagionano partiahtà > 
inquietudini, eturbationi; e gli 
amici di quefto Mondo hàno per- 
duto l'amore , e ibno peggiori , e 
più dannofi , che i Demoni jsper- 
doche quello , eh' egli non può 
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ottener per fe fieflb > molte tolte 
l'ottiene per mezo "di vn male a- 
mito « In Je fieni vn poco eferci- 
tato nell'amore del profilino , re* 
flati nell' atto continuato dell' a- 
mor di Dio , con regnandoli tutte 
fe forze dell'anima tua > e eoa-» 
vna forte , dolce , cV a rnorofa re- 
lìgnatione, chiudendo gli occhi 

dell'intendimento , mettiti in - 

ftdej e verità, & in Memora l'amor 
di Dio , e quietati in lui > ch'egli 
fin legnerà , e t'aiuterà vedendo» 
che fai tutto quello » che puoi per 
feruirlo » e perdonerà i manca» 
menti , e ti darà il cuor miouo , e 

limpido» che domandai] a JDauid: 

q ti erta è bona maniera d*efaminar 

te confeienza, per quando vorrai 
metterti di fpatio à conofeer tt-> 
fteiTo , perche youerai tanti ma- 
ca menti in ogni atto di quella^, » 
che vi farà frifogno di molto ani* 
«Do per in trai tan ta mifc« a • 
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ESERCITI O V. 

r 

jfvKslm e amino fer h centro % 
the vi è nel/a voUntà> e deL 
C efame di confà enz.* . 

» 

i q la benedetta Signore la 

Ara fapienza >J e fiate glori» 
ficato nelle voftre dottrine» cV mi- 
fcgnameBtt , come ditte il Froiè. 
ta ifaia, quelli* che la penetre- 
ranno > andranno in giubilo > e__* 

daranno voci di ailegrezza$quan- 
te ftrade* mio Dio > certe, e fico* 
re mtfcuopre la voftra Diurna^, 
bontà per anatre nel r ampiezza^ 
della voftra immenfità c qite#a_* 
della mia volontà c-grarionVCma,, 
breue » e molto facile per cono* 
lìcermi , e per conofeerui ; tante 
fono le miferie,che feopro di me 
fieno per fuo me zzo, che mi è ne- 
ceflàrio molto animo per non.» 
difperare ^mì quando gio«go aK 
l'oggetto totale del la mia volon. 
tà>, che è ia voftra bontà > trono 
$L grande la voftra mifericordi* 
infinita » che vince la mia maiW 

D *> * 



Digitized 



:§4 Mài** 

tiaH e quella di tutto il Mondo, 
e dò vn a mentita di tutto, cuore 
à Caino , con San Bernardo , per- 
che dilfe tutto il contrario . 

z Non pofifo in conto alcuno > 
Signor mio , errare, pofto nel ca. 
mino della mia volontà , ancor, 
che vi fìano gran neiii'di perfecu- 
tioni 5 trauagli,e tentationijper- 
che mi haUete piantato in effo fei 
prctiotilfìme pietre Itgiadrifiim a- 
xnente lauorate dalla voftia Di- 
uina Capienza ,come l'affermò Ti. 
ileflb Profeta : La prima è il defi- 
derioj hor quinti delideri) vani , 
e lenza frutto s'annidano nella-* 
mia volontà > la moltjplicità loro 
affligge , e tormenta il mio cuore; 
quando non s'ottengono , attri- 
stano : e quando fi diferifeono , 
impiagano l'a nima mia , e comò 
non procuro di troncarli da pria, 
ci pio, fono di maniera crefeiuti , 
e fatti impeiu«/ì, che mi riduco* 
no molte volte à desiderare l i, 
fletto imponìbile , e ponendomi 
ai i*impreia di cofe i che forpafla- 
no le mie forxe, faccio palefe la-» 
mia indiferectione, Se imprudeit- 

* *a p 
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za, e mi conducon fuori di m 
eftcriorizato come vn ftolto ; 
quando pure ottengo l'intento 
dei miei defiderij, come cheli 
trouo minori di quello, che pcn~ 
faua, refto melanconico , e mal 
fodisrattoj & vaendofi co'i pate- 
re alcune volte turbano la Coim« 
munita , e ftepublica ,il the tut« 
to'fi faria euitato , fe fin dal prin- 
cipio li hauefli mortificati; fe— > 
quando piccioli, che cominciano 
à nafcere li hauclfi sbattuti con- 
tro la pietra del paragone, che-* 
è Chrifto, felihauefii ridotti ad 
ynita ,defiderando di vederui, e 
glo rificarui , e tutto quello , che 
è per gloria voiira , e per profitto 
delle anime , cauando la miaco* 
pia JeU'effemplare de i voftri de- 
sideri j , ò Signore,e Waeftro mio: 
fe bramo ricchezze non mi fatio: 
fe defidero d'effer honorato fono 
ambitiofo : fe defidero falwe_> , 
quando voi mi Volete infermo ; 
piglio imprcfe imponibili : e fino 
quando bramo cofe buone# & e. 
ferckarmi in buoni efercitij »fe-> 

l'hà inuéntato il mio intelletto , 

trouo 
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trono in cflc il mio amor proprio* \ 1 
làguifce la mia voloatà,e fi muo- 
re lo fpirito mio , come fc ne mo- 
nua il Prencipe Amon Figlio di 
Eaui d per io deriderlo di goderli | 
l'Infante Thamarfua forella;. Oh à 
chi po te/Te dire con Dauid , noo__# 
fento Signore nella mia volontà 
altri de/ìderi j , che i vomì » che_-> 
lodi vi darò ? ho Jocau fH delle mie S 
proprie medoile vi voglio offeri- 
re» con l'incenfo de gli arieti* fera- 
plicità* voglio tenere ne i miei de* 
iiderij » non voglio 9 che produ- 
chino nella mia volontà foto li vo* 
Uri > fortunata farebbe l'anima-» 
mia fe non de/ìderafle^poiche va 
Gentile gionfc à dire > che quegli, ^ 
che niente deriderà , ò è Dio , ò> 
anima Diuina : non è molto » che 
lo faccia vn'huomo Cattolico co* 
me fon'io: per quefto conofco , dU / 
ce Dauid i che fete mio Dio» per* \ 
che nè hauete tófogno di cofa aU ] 
cuna , n* la derider ate , che ricca 
farebbe l'anta a mia , fe n ien te de- 
riderà (Te > e che poucra £ rttroiia 
quando ha molti deriderij , e per 
efsi ri gouerna&bc bcllifsimi pie- 
tra 
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tra è quefta » deriderò ciò » che_» 
defiderò il mio Sig. Giesu Chrtfto 
per gloria d'iddio, profitto dell'a- 
nima mìa > e di quelle di tutto il 
Mondo , defìdero ciò , che Dio 
vuole ) e perche Dio Io vuole • 

3 La feconda pietra bella > o 
da defide rar fi , lauorata dalla vo- 
ùn Sapienza Dioina nella 
volontà, è il godimento : e quia* 
te mifcrie Signor miofeoproioada 
emetto fcoglio ; e quante Tolte mi 
godo , e rallegro in giuochi , o 
vanità > e cercando confolationi 
nelle creatuie, me ne ritorno ma- 
lanconico , efconfolato.' Sete voi 
Tempre fvltimo » che lo fapete_> » 
quanto è per la parte mia > eflen* 
do il primo per la volita grande** 
za 3 e quello, che (olo può confo* 
lare , e rimediare tutte le mie_jp 
necefsità , e che ha in pugno tutti 
i cuori ; vedendoti in alcuna re* 
creatione quefta mia mala natu- 
ra fi efteriorfea, e fi rallegra: qttcft* 
allegrézza della parte inferiore^ 0 
e del fenfo mi fauno perdere Ia_» 
voftra Diuina prefenza > & otte- 
nendo alcuna gratia voftra parti» 

cola. 
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colare mi godo in eifa , come in_> 
cofa propria, evado cercando io- 
di dalle creature: Te predico bene, 
defidero » che mi lodano, e /Fendo 
beneficio voftro; fé feri uo qualche 
cofa per beneficio del profsimo, 
Vadoccrcàdoilpopulare applau- 
do più , che l'ho no re, e gloria vo- 
ftra i non sò collocare i miei godi- 
menti in voi , nella Torta nza , e ne 
ì modi loro , inrutto'.erro . Pof* 
fedendo alcuna cofa , fon conisi 
bami>ino,che moftra.il ponio,per» 
the gliel foglino : spnfujto coni 
miei {enfi i mi diffondo per efsi, 
effendo voi la cagione d'ogni bei 
ne » e quello à cui de uo ogni gra- 
titudine # Oh Ce mi dette i 1 cuo- 
re, che .do mandati a (Salomone j 
come le arene del Mare , che rice- 
lionoTimmenfìcà dell'Oceano , e 
ttadono al Mare quanto riccue- / 
jono fenzaritenerfi ftilla. Oh s'io ( 
fofsi SignorCj «some r Piloti, che ] 
quando feorgono Ja cempefta di ! 
terra , fe ne vanno con Jc lor naui 
«ell'alco Pelago , per pón inuefti-l 
^e iu terra nella anguria del por- 
rlo ; Mir*bil*9 clétmis M*r^ : Ut- 
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r abili* in ahi* D*mww> m inabili io» 
i no Sis;no;e 1 inondaùoni del ma«* 
I re , ma più mirabileJete : voi ne i 
voftri abifsi* &ia>menfità; al Jar- 
1 go , allargo aniipa mia. entratene 
aeir.immenfltà di quefto ©ìnino 
Eelago ; t perche maggiori nemici 
hai ueila bonaccia , the nella bor^ 
rafca , e teinpefta > maggiorarono 
li pencolinola profpera , che neU 
i'auerfaffortuna j cajierannp > dica 

J>*»i4 , «ai le nemici daJla.fiaiftsa. 
miao, e di ce mtfle alla deftra,p€g- 

gior nemico è il nemico ^klmei* 
zo:gtorno ? chc il notturooStfrenarò 
Signore i miei godimenjti,: Incolta* 
cherò.in voi, perche meriti di Tea?» 
tire dalla voftra San ti&m sboccai 
vvieaiqu^feruoièdeie.v entra nel 

gaudio del tuo Signore » r: : - l : 
.• 4 II terzo /coglion ò li^pletraà 
che voi lauorafte con a^mirabfile; 
artificio nella mia volontà è la tri-' 
ftezza , qual'è tanta grande , che* 
mi gionge à far difperare , v/ijur 
. volta dall'emeudatione > e perfe*-* 
tione della mia vita , & v.n-altra-f 
ftringe tanto lo fpirito>chc gìon- 

chino alcuni h uomini, ad' vccider 
* le 
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fette fai; temo doue non haueua 

da temere j mi rammarico di quel 
lo, che non è neceflario , perdo lo 
ftafle d ei la fperanza , e confidenza 
in mezzo de trauag li: li penfo ru t ti 
vni ti , e fenza alcuna con fola ti one 
mi trouo moke volte circondato 
da! dolore della morte , e da i pe- 
ricoli dell'Inferno : fi fentono di« 
spetti , e rabbie contro di Voftra-» 
Diuina Mae/U, e lafciandofi l'ani* 
ma gouemare per quello potente 
affetto della melanconia» gionge 

à fen ti re in fe alcuni riflefsi dln- 
iérno > doue gioagc Io fpirito cat- 
ttuo della beftemnùa *e fe la vo* 
ftra Diuina gratta non ^occorre/Te» 
reftarebbe l'anima mia precipita* 
ta per Tempre : la malinconia, e 
trifteaza d'hauer peccato, e di che 
£ate ofFefo , ò lepidamente ferui- 
to è quella , che defideraua S.Paò» 
lo , che haueflero i f ubi Difcepoli: 
e lo fpirito melanconico , che dif- 
fecca 1* oiTa , defideraua S. Fran- ; 
cefeo i che non l'h a u e/fero i fuoi , 
quando era folito dire vedendone 
alcuno melanconico »• fehaipec» 
cato confenati , e fe non hai pec* 

cato 
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catoi vattene d'auanti al Santini» 
/imo Sacri mentore dì al Signore» 
non mihòda partire di quà, fino » 
che mi leniate Io fpirito della tri. 
ftezza: allegri, e Tom mani ente ho. 
noratifeno Signore gli amici vo- 
ft ri, fe fi fanno contentare deilai^ 
fola voftre amici eia, egratia. 

f La quarta pietra. fabricata-» 
nella mia volontà èjla elettione de 
inieizi, crini, e buone intenuoni. 
O Diurno Signore come fono io 
imprudente , e con quanta magi 
gior ragione potete dire ì mo me* 
glio, c hcà voffri Difcepoli ancora 
non hauete intendimento, pru. 
denza c e diferetione per fa per e* 
leggere i buoni fini , cV.hauer me 
per fine vo/lro, & i mezzi propor. 
donati per confeguire gli effetti 
della fahite v-oftra, e de i profsimi; 
rocchio dell'ani ma mia, e la mia_» 
intentlone,fe gii è limpido, e chia» 
ro,rifchiara lo fpirito, ma quando 
fia pieno di cataratta , è cieco con 
la paff ione , & il potere precipita 
l'anima mìa In tirannia . Adeflb 
Adelfo intendete > & iftruiteui , 
diceua Dauid t ò ftegt apprendete 

•r .1. aue» 
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quefta fettio ne,, e mettetela bene 
alfa memoria, non consultate ciò, 
che commandarete con la pafrio* 
ne,&il potere, ma con la ragio- 
ne : quando fate leggi per gouer» 
Bare altri , r ico rdateu 1 di ter ut re . , 
& obedire al Signor voflro , te fed- 
irne à lui con lo mede-me Ie-sgi in 
timore» e tremore. Cu e beila in- 
tendone tene/li ò Signore nelJ in- 
viare il benedetto vofìro Figliuolo 

ti Mondo i e quanto bene la Teppe 
egh efequire. & infegnare. pei- .ri. 
medio del genere hurnano , per 
difefa della verità, per honor della 
vinti , per Maeftto di carità , per 
capo della gratria , e per luce del 
Mondo. In quante- tenebre fonò 
andato Dio mio > per non after mi 
Jafciato guidare daquefta luce., 
Ijouernare dalla Tua verità » & ho. 
fiorarmi con la virtù, &rmez*.i di 
elfa? Da qui auanti Signore pro- 
pongo fermili! ma ménte di non_j 
hauer altri fini , che quelli , che 
iiaueria il voftro D iuino Figlio , fé 
fi trouafle nelle, occafioni mi« > ne 
•leggere.aftri mezzi t che queljfv, 
che voi volete > creato signore va 
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nuouo cuore limpido,e puro nef* 
l'anima mia, Seva fpirito ietto* 

che mi guidi * voi << , 

£ La quinta [pietra bellifsima* 
alla quale io giongo '* che voi fa- 
bricafte nella mia volontà ; e odia 
perfetto , aborrimento dime ftef- 
fo , e di tutto ciò,che è maIe,opc- 
ratofe de,ila penice»** , e rigore^ 
de' Santi . Buona cofa è trattare 
Ja mia carnè co aie mentii, poiché 
£ ùjTiatiuoA ÌAcenctuo per ofTeni 
xlerui : l'operi*? de.la carne Signo- 
re fono moire, Inferno, & ancor 
peggio de U'ifteifo inferno; poiché 
fonò , come dice fi vortro Apotìò* 
io.; dorili ztionc ,-auaritu , inu£- 
&&* ir**? difaor.d^ >j nenWcitie , e 
tu tro § MeliO;, ca* d^nte datila^ 
voftra QmijiavUe^gf, «tónto amo- 
*e ».l opere àétqì pirico > fono, vita, 
pace , e-grajui d*$o Spirito Santo • 
Chi vàue coiff^i pie ailc Leggi del- 
la; carfl^jktiofiràipe^i.fejiuiwe,, e chi 
la. jx\ oji u6q a } ? e. ^ «t^me/jte 
rifcej e*nik^eg^i*#> t -, (pirito,^ 

Signor mioj f nrsiCf 4» gfatia foutyp 

di c/Ta , e fiue.ja mo,4o » c]ie jo me 

non 
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non rimanga altro > folo ciò * che 
voi crcafteje muora ki me ciò,: eh* 
so vi ripofi per la mali eia d'el pec». 

citò. • ' rr ■ 
7 La fella pietra molto piti bel- 

la , e leggiadra che tutte* èjramor 

del profsimo , e di Dio » i! quale 
tfafempre il mio Impiego . Que- 
ilo affetto # Signor mio ; è il più 
potente di tatti gli aUri- , e cosi è 
più da temete, fe perde/Te il freno. 

S. Bonauenttira dice , che te incus 

più U fuo amore y che l inferno > 
perche l'Inferno no lo poteua in- 
gannare, mà sìbeneU Tuo amore: 
|ll amici fe foiiocatciaiymUoa» 
ducono dormente alia peritino* 
ne, o combattono in cai corfo due 

contro di me? 1# malitia^at ti mio 
arriore male impiegato io tate a* 
m ic o : 6 Dio buono , e quanta 
* anime fi fono perdute , per a ohlj 
auuettire ne gli amiti , che Ceti* 
"gorio , e quanto <hnno4iaimo«a«i 
lionato à me le amicitie pitico- 
feif di perfmo poco mdrtifeat^ c 
^h^fi gouerftatto datìeiUe pafsfe- 

ni , e male incliuationi ; e quando 

s'accordano più alfa mia natura 

fono 
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4bno più da temere . Guardatemi 
Dio mio da deuotioui cactiue » e 
da falli amici» che hanno guada* 
guaco la volcntà mia , e fono in- 
degni del mio amore» e deli ama. 
bil titolo d'amico: per quarta /Ira* 
daiiperdè il Padre aoftro ^da- 
mo , per non hauer forza di con. 
tradire all'amore , che portaua ai 
£ua » ne darle difguflo . Deh Si* 
£nore datemi la vortra grati a à fi* 
De» che non ini la Tei condurre da 
miei amici » ne haucr amicitie^» 
particolasi» le quali mettono itL+ 
fattiom le Commnnità , le turba* 
no » 6c inquietano per difender fa» 
mico,ancorche ila conerà ragiona 
8 Amarlo conforme Dio» e per- 
che Dio io vuole » e desiderare ». e 
procurare la fai u te dell'anime^ g 

a ncor » che fia pacando per molti 
trau agli, poiché fono redente co'! 
voft ro pretiofo (àngue » desiderare 
al mio padrone la fu a perfezione • 
riprendere i fuei vitij» & i Olici co 

la maggior prudenza che poflk-j » 
egiontameace coi *ek> dettavo- 
flra faiitt legge , fe mi tocca per 
officio > e fe non per zelo mf*n- 
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tà>p*rche ci ralfomigliamo tutti al 
voftro pretiofo Figliò , il quale—» 
fcerfet lionate a- i (nói Dif<5cpoli con 

maggiori Solennità^ come fi vidde 
Bella fua ammirabile Afccnfione : 
Di quefti ! tali amici vorrei v io SU 
gnor e -, che mi dette molti , che_j 
fenza dubbio e dóno voftro iucó. 
tr'a^cooéfst, che attendino per 
lefbène con- tutte le forze pofsibilt, 

tronchi nò tutto il male nelU p-ii 
*«tt termfnt . Giudicatemi vdiccua 
l*&uid>fecondó il ghaìicìo di quel- 
li ■ che amano , con 1» libertà delli 
•amici fi fanno palcfe le inieutioni, 
e 6hi delle opere , erior>4iperdo« 
-rVanó «fentè,ffdÓ che fì conformi, 
no con fa 'làègfec «fi Dio y 'Ò imulj 
vprotehdofi fo&riréMfi apjjartatio 

Amerò H mio proflìmo con i Eni i 
; <héil friioSignoftf gli ami, e iwct 

terò i mezEi > che fecondo la vo 

irta Santifsima legge poti per 
s che 6\ godiamo -pe* tèmpre ma 

«tutti ti èPCieto^ ■ • 1 
- ' *9 Viame^o Signóre fortezza^ 

e p atié tHt m ia (è icfca; Dau id ) «oi 

si gran fer u ore, che gionga ad oi 

fere 
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fere il mi cuore acce/b nel fuoco 
del voftro amore, e che faccia si- 
te pazzie per voi , come voi le fa- 
cete per me 3 le cui opera fanti A 
lime, e difcretiifime furono fcan- 
dalo a i Giudei , de à i Gemili pa. 
renano pazzie . - 

10 Che cofa hd io, che non_# 
habbia riceiiuta , efe J'hò ricénu- 
ta di che mi glorio, comefe fbfTe 
mio proprio ? vèura,Signor mio, 
fia la gloria > e l'h onore ne i fecoli 
ie'fecoli. Amen • Da voi deriua 
ogni bene naturale, e fopranatu- 
rale ; di naturaci gratia,e di glo- 
ria $ da Voi Signore fa , ÓV il yo* 
ftro diwino Spirito I - opera in-j 
me 1 perche io l'operi , e fifteflb 
[o conferua , perche fia 5 Deh Si- 
gnor mio perdonate! mancame- 
li, che fono nel mio amore ♦ e do- 
terai tutto ine (To, poiché tutto è 
voftro in tempo , 5c in eternità . 
AmenGiefu. 



a cap- 



- 
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C A P. VII. 
pel esmino lo centro. f et 

U vi* dell* U#*Uett? . 

Figlio mio hai da Capere • che-» 
i&ttclletto « yna 4elle ^ui-, 
«ltori, e pi» pretiofe gwie , ; c^^ 
Dio ti hìdxo , c ifefepja* 4i lui 
fruirti > Iddio te io radoppieraj 
che quello volfe dir Dauid ,quaa. 
do dilfe , io ti darò intelletto ; « 
t'infegnarè 41 camino , per doue 
hai da camkure à Dio , che è il 
centro dell'anima tua ; e chi ope- 
ra con la loce,che Dio Je da,obli» 
gaSua Diuina Maeftà, che glie 
raccrefcas perciò dife^ifteiTo Da. 
uid, Intelletto bi*ono darà Dio 
duplicato à chi sa vfare bene di 
quello , che le hà dato . Hà duo. 
que ^Intelletto tre forti di babili* 
tà vna è femplicemente naturai 
le quanto alla foftanza , e quanto- 
ai modo : quella haueuano tutti i 
Filofofi antichiid: hano tutti quel, 
li j che fono impiegati nell' Arci , 
c ft ìenze naturali > & ancora tut 
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ti quelli , che e/fercifaao /e virtù; 
morali acquisiate per il foto £ nc 
deli buon» vfo del/a ragione fenza 
paflarpm oltre: tutto quefto fi„ 
g«°»io labilità natura/e,quan. 
to alla fo/tanza , e quanto al mo- 
do ; perche cofi nella foftaaza^ 

come n^ 

modo di efercitarfi , non eccede f 
limiti della ragione natura/ s an- 
corché tutto q ue/lo fia ouono,non 
per quefto bafta à compire eoo», 
gli obblighi diChrifti an V/ D S 
tre habilità tiene l'mtei/etto 5 Ja_j 
prima è fopranaturale quanto alla 
lof tiaza, e naturale quanto al mo* 
do di /piegar/? in efo.il che è qua. 
do 1 in te/letto efercita opere fopra* 
naturali di fede , e la volontà di 
ipcran^a, e carità con aiuto * 
concorfo di Dio , e di tutte I 
virtù infufe; ma nel modod'ope* 
rarefi efplica l'intelletto , e prò. 
rompe in que/U atti con moJo 
mimano, e con habiittà, e ma- 
niera naturale, quando vuole, e 
come vuole; perche vede, che 
ita in fua manorefercicìodì tuu* 

quefte virtù , mediante fempre fi 

fi % fa- 
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ieé Wflica 
(za or di Dio ; in quello modo fi 
c&rctta la virtù, dell' Oratione , e 
fi chiama Oratione acquiftata-. 
naturale, & actiua, alla quale ogn' 
yno può arriuare col fauore ordi- 
jiariodella gratia d'iddio j perche 
l'intelletto, e volontà col fuo mo- 
do mimano , & habilità naturale 
e fere ita qiiefte virtù • La terza.» 
habiiità,che tiene l'intelletto è tut- 
ta obedientiale infufa, e Diuina_*f 
non folamente quanto à gli rubi- 
ti > ma ancora quanto à gli atti, 
6c al modo di operargli ; e quella 
fi chiama opera paillua, ericeuu- 
ta » non perche non operi l'intel- 
letto, e volontà, ma folo perche Io 
Spirito fanto fa fcaturire quelli at„ 
ti Supplendo ài mancamenti de i 
fenfl, & all' hora rintelletto obe- 
difee allo Spirito fanto , il quale lo 
gouerna per le opere de i doni , ò 
per la gratia Gratis data , ò per 
concorfo fuperierc allo ftato dell' 
anima, per lo quale li fà Dio efer- 
tatare l'opere delle virtù , cornea 
frutti dello Spirito fanto , o come 
Atti beatifici , che 'fono atti conti- 
nuati in quefta vita per (ede,e neW 

altra 
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1 ke elogia • ,.J#I 
altra per chiara vin\>ne,del cho_» 
tratteremo nel fecondo Libro iuu* 
particolare - Della prima habilità 
vi è poco che dire concernente 
all'oratioue^che ti vadoinfegnaa* 
do , ancorché i Filofofi faceuauo 
molto tòma di efla>ma li Chriftia- 
ni hanno da operare con fine fo- 
pranaturale di catità>& amore 3 di 
grati a , e di gloria , di beni eterni , 
& han no da tener per regola del- 
le lue atrioni la volontà di pio, e 

j'imicatione dtlfa mia vita, e mor- 
te ? e non contentar fi con li fini , 
che haueuano li Filofofi netta fua» 
Mi trattando della feconda hahi. 
licà dell'intelletto, che è quando 
«fercua li atti delie virtà infufe-J 
con modo human o, come già s'è 
detto , ti voglio infegnare , figlio 
mio, fin douepuò arriuare quelli 
habilità , e come hai daefercitfre 
le opere dell'intelletto per camma» 
re al centro dell'anima tua. Hi 

l'intelletto tre maaier^di operar 
naturali : il primo è il difeorfo con 
che difeorre , e medita ; e fe in-* 
quello difeorfo , e meditatane ti 
approfitti con principij di fede , e 
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ti fondi in e/Tifat bene; e quello 
à gì' incipienti dell' Ora non e ac- 
quiftata è neceffario* fino, che Dio 
dia t-lnfgfa, e fofpenda di Tua ma- 

no il difcorfo naturale: che lo Tuoi 
fere» a chi tuoi e?e uare a con tem- 
pi atione , come poi vedrai ria de- 
cèda opera dài* intelletto è quel» 
la <fel componere » e dividere te 
verità , e far giù die io » efritnario. 
ne , o defeftimatione delia, veri tà, 
a queft a feconda operat ione de 11' 
in tei fet to fi p affa cefo ndo da i di - 
feorfi della prima, o fofpenden do- 
gli il Signore : con qiiefta fi do- 
mandane le cofe ncceffarie a Dio 
per fua gloria r hono re , e coiti pi , 
mento deila Tua volontà > in ordi- 
ne à quefta operatton* ftanao ri* 
podi i thefori delli difòigaau * nel- 
la memoria , e le ricchezze delle 
verità , e noticie dell'intelletto > Se 
e l'ardi mio delle feienzé , & arti \ 
naturai» , e Top rana tur a li • L'vki. 
ina operatione dell' intelletto fi 
chiama fempiice apprenfione, o- 
vifta, alla quale fi paffa celando 
da Hi giudici j della feconda , o fo» 

fpeodendoii tlSigaert^fc all'h»»- 

- . ra 

Digitized by Googl 



fa Ci rtà mirando quella ftefla ve- 
rità giudicata , e ftimata fempli- 
ce , e ferenatntnte coti gtudicid» 
virtuale di cucca d paCaro , con.* 
viu no t i ria generale dì fede v tua 
nell'ili e ilo Dio,, eh e è oggetto fuo, 
hi quale per la parto, che è e erta > 
illumina^ per tft parte,, eh e ofeu- 
ra, dà occafiout al' merita > con_» 
quefh operatone dell* intelletto fi 
fa il proprio , e formale atto di fe* 
de, credendoci mi (Ieri , che ella-* 
in fegtia »perche Diagli afferma , 
e la à Madre Chiefa li propone, 
perche come la fede non ctìfcorrc > 
non ha neceflìta orecifU di d*Ccot~ 

io : e come l'oggetto principale 
della fede, ebe è Dio , è femplicif- 
fimo, e uecefTario, che loperatio* 
ne,che lo mira, fia fempliciflima, 
e fpi ritu a 1 iflìma , e quanto è poi* 
libile pura , & attratta ; e quefta 
no ti tra generale femplicc » e con. 
tinua è i! fine doue può arriuara 
l'efe re itia dell' o rat ione attiuo dà 
fede, & è l'vltima difpofìtìone,che 
I h uomo può hauere con te forze 
fiumane aiutate dalla gratia : 
lafi aggious* l'amore «Ila carità 
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vft>4 Mlfìt* 
nella volontà cornipondente a 
quetta vifta femplice di fedcpur- 
che Dio le dia JVnione dolce f c 
regalata della Con templationefò- 
pra naturale, perche a quefta vi fra, 
/erena ddh verità in Dìo , per ar 
riuare ad eflfa conte ra pia tio n e fo« 
ìo le manca* ohe nafta dallo Spiri» 
to Santo» per lo dono dell'intellet. 
to, co'l quale fi penetrano le veri» 
tà : ò per l'atto del dono deliaca 
. fetenza, col quale fi affopora Tarii- 
tna in ella : e quando quefto (uc- 
cede, le fofpehdeDio il modo d* 
operare humano , e naturale di 
credere all' intelletto , e glielo dà 
Dittino, & ìnfafo di contemplare; 
mà auuertuci qui Figlio mio , che 
tu non hai d' hauer penderò di 
quefti acqui/li; che toccano al go» 
uerno di Dto 3 mafolo di co te tu a- , 
re à lui , e far da tua parte quei t 
che potrai , con le forze peoprie 
delle tue potenze > e co'l feuere 
della giatia- > credendo , che Dio 
non .nega ad alcuno la maggior 
gratta, quando vfano bene della 
già data • Sii dunque figlio sfor* 

zati per tua vita adoperar di que* 
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Ha manierale io ti aiuterò ,ap- 
pi/candoti li frutti delia mia PaC 
/ione, e morte:purgando il tno (p*. 
rito dalie imperfettioni»chc haue- 
rà;perche la buona Ora t ione ha la 
Aia proua nella mortificatone , e 
quanto quella è maggiore , tanto 
quella è più abondante. Aiutati 
à ieuare gl'impedimenti* &apri. 
mi la porta de! tutto >ch' io ftò d' 
aitanti ad elfa Tempre chiamando» 
Se hò> infinito dcfiderio d'entrare a 
cenar teco, e regalarti > poiché mi 
vaglio d* ogni adito per picciolo^ 
che fi a per far gratie : quanto piti 
fé f mi confeguirat la polTefsion© 
della tua/ volontà con totale refi* 
gna t i one; per eh e pen/I td , eh' io 
voglia i miei beni di gratie » e di 
gloria» feaon per te ? unii cercar 
confo lattone^ n creaturina fol&~ 
mente in dìo, el'iftelfo Dio non 
lo cercare col fine di tua confola* 
tiónc,mà follmente per la gloria, 
& hoaor fuo,« per lo adempimen- 
to della fua finta volontà, e lafcia 
poi fare à Dio la parte fua , che è 
dare ,cconfolare à pieno perii 



feiui fuoi. w . . 
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ESERCÌ llO VI~ 

« i ì •»« • 

* DW c Amino eh* ènti? intelletti 

* y prU centro ^ 

p Kin confolationc mt tee». 
VJ g io nato Signore mio tfhaueiv 
mi (coperto Voft r a Di u ina Ma e- 
fià le ricchezze , 8c ha bili tà , che 
fono in quefta nobiliti ma pot en- 
za dell'intelletto * primogenito 
delPanima , imperatore dell 'inte- 
riore republica dei l'h uomo. Ben 
concilo mio Dio * che gu&ate_* 
molto de i buoni intelletti , e che 

vn v huomn discreto. eorudente— » 

pia ce m^o (co à Voi, aborrite gì- 6- 
gnorauti , amate i Saui j 9 che per 
ciò cornavate nell'antica Leg* 
ge r che tutti i primogeniti vi G 
o ti e ri Ifer o y da q ueuo de l fbm ar o i 
in poi, il quale ò fi haueua da*-è 
cam hi a re in pecora , ò ucciderlo;, 
perche !'h uomo di cattino intel- 
letto pià tofto lo amare morto* 
che ignorante ; ma Ce l'intelletto* 
buono s'efercitaio; 
m tofto> volete voi femplicc,. 

^ fchicu 
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fchietto, obediente come pecora» 
che fapuco , eYuperbo canne t u» 
citerò; perche ilbuon'tatéElettaè 
come la buona terra, che và per 
via di eftremi» fc non fi iauora s e- 
riduce à cultura da maggior or- 
tiche, e fpifie , e s'induri di ma- 
niera , che pardi pietra ,frbron* 
%o per ogni <:ofa buona . Daterà» 
Signore per 'quello , che voi &te> 
lVfo buono dèi mio intelietto,fog<* 
getto , e piegheuole a [l'operati a. 
ni dello Spirito Santo , e fchiauo» 
della fede per euer padrone dei: 
temporale > e dell'eterno». 

% S'io vfarò bene dell habilitì 
naturate dell'in tei/etto» farò huov 
mot eie vibrò bene della facoltà 
foprana turale farò Tanto : e Te mi 
feruirò^bene delTobedieiitiale , e 
diurna farò diurno, e perfetto to- 
talmente . Nella prima h abilità fi 
gouernano gli Imo mi ni fecondo 
la ragione, e giufritia: nella fecon- 
da fi gouernano conforme la fe*. 
de, prudenza, e virtù, ! e qual i fan~ 
no fa n to.' nella terza h go ueru a_» 
lo Spirito Sauto con li Cuoi frusti-, 

e ^oatcelefti , efcan gItaUtti %xht 

s 4 tra- 
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trapalinolo (lato dell'anima , e 
coh le gratie Gratis date da lui» 
oh Te il in io intelletto face (le bene 
il Tuo vfficio, gouernando la vo- 
lontà 9 e l'altre potenze fecondo 
la ragione per e/Ter fa u io; Ma ahi 
dolo re , e quante volte fi goti enia 
per paulonie fecodo quello, che 
vuole la propria volerà, e l'amor 
proprio , e fi fa ignorante di quel, 
cke^à ; perche la volontà gli co» 
mandale he elfo ignori ,6 diiT: mu- 
li quell o, che inten de 5 ò che non 
auerta à quello , che deue : e coi! 
l'amore , l'odio , & ti proprio in- 
tcrelfe fi fatino, «he il giudice non 
conofea la verità. Deh Signora 
concedete al mio , che fi gouerni 
bene, e che non cambi) il fuo vf- 
ficio con la mia volontà , che noti 
diiftmuli ciò, che sà della verità^ 
t che non lafci d'auer tire i fuoi 
oblighi, & i miei , e fe ignorerò, 
fappia dubitare , e fe dubiterò/ 
gabbia h umiltà , e docibilità per 
prender cou figlio , e fapere quale 

* la voAra, volontà gradita, e per- 
fetta ' 

$ Per mezzo di qnattro »e- 
• gole 
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Theologìa, *o*> 

gole poilb cono fcere ia tutte 
co(è ia voftra fautifllma volontà: 
la prima per meszo de i voftù 
Diuiiii com mandamenti , de ìi-ua 
Santa Chiefa,e di tutti li Superio- 
ri, c M.ieftri Spirituali: iafecon* 
da col mezzo de i vollri Dìuint 
configli: ia terza quando non fi 
può domandar configlio, perche 
inila J'opera , & è già il tempo di 
efequirla, ó di lafeiaria : airhora 
quello farà la voftra Diuina vo* 
ioutà , che farà più repugnante.* 
alle Leggi della carne , e del fan~ 
gue,e più conforme, à. quello del- 
lo Spirito: ma perche vi fono ani» 
mefcrupolofe,e di cuore a ng ulto,, 
lequait non contitene, che vadu 
no anguftiare ; /a quarta regola-» 
fi a , che in quefte tali la voftra-* 
volontà è, che fi procuri più to- 
rto la Santa libertà, che ne guada-» 
^gnò ti Signor Noftro GIESv phrk 
So, anzi che eflèquireil più ft ret- 
to , e rigorofo . Vi rendo, ò mie* 
Signori infinite gratìe per quefta 
luce* e propongo digouernarml 
feconda efla in tutte le opere-» 
mìe : datemi Signore 1* voftra-a 
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no UMic* 
fan ti/fi ma gratta, perche cosilo 
polfa e ffe qui re . 

4* Quando il mio jntefletro ii 
goueraa per mexzo della fede vf- 
u* f cper le voftre verità , è vi 

tratta come preferite valendoli di 
effe » quella è la prattica della fe» 

de, la quale virtù , come mi ha- 

uete infognato è di da* forti, 
prattica, e fp ec u lati u a , la fpec 
latina confitte in credere le veri e à 
diuine, e mifteri) della voItra_» 
Santità ma h umanità : e la ipr at- 
tica non è altro , che ii tratto fa - 
migliare con la voftr a Diurna.» 
Alaeft à trattandouicome pre fe n - 
te con la facilità d'amico, di Pa- 
tire , di Spo Co dell'anime > coni e il 
mìglio f che crede quello eflèr fue 
Pad re , perche cosi gli dicono , e 
S'abito tratta feco con la certezza 
di tale , con riuerenza, rifpetto, dt 
obedienta di figlio, c osi la fedeli 
crede eie , che l'intelletto fpec u- 
lfl> e prattica quel , che crede nel' 

tratto d orationc famigliare d'a- 
«licidiDio. 

5 O amico vero dell'animi 

liunficateriotei^tto mio di tutte 

le 
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TknbgÀv : r ri 
le fu e ignoranze , e cecità, guar- 
datemelo da errori prattic i , e f pe- 
culatiu j i: quando l'errore è pr at ~ 
tico , ha rimedio col couoicimen* 
■ to della verità : ma quando l'er- 
rore è nella fpec u latiua gì udican - 
do per bene quel lo: che è inalati, 
retta a 11' h or a V intelletto del tutto 
cieco j e fi gouerua fecondo JaL^> 

i ra temi Signore da /? gran mali pe r 
la Paflione » è Morte del voÓro 
pretiofiffimo figlio. 

6 E di: più, l'intelletto mio 
curiofo in ciò » che non è neceflà- 
rio, è golofo nel dolce ìedelìca&D 
delle verità. Diuiae> e quando è 
. deuoto coni mimica oue', che^y 
fente con» i (entimemi*, & efterio~ 
riza l'anima» & interrompe la lu- 
ce, che Dio gli dà , & è amica di' 
i atti reflefli per k proprietà? , & apr- 
i poggio T c h e t rotia in eSt : Se a 11' 
hora manca d'intendere ,!e s'em- 
pie di ft- fieno ,e*oade tfttgola*r 
la luce , che haueua vniuerfe!e> 
& aft ratta: Tatto diretto *# *em> 
plke è quello, che pik vi» p«ct^ 
quale vi camm«^ieate «o«Mr^ 

Va**- 
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in Mi0fc* | 
l'anima in aftrat rione, & immen- 
sità , e quiui none appoggio ,ue 
propria fodisfattione, & è più oo 
culia l'Ora tìone. 

7 O mio Dolciilimo Signore, 
e Padrone vi fupp!ico,che mi rae- 
c©g\iate>& illuminate, e mi li- 
beriate dai viti) .dell'intelletto: 
lauorate la mia anima, lau ora tor 
Dinino, fecondate la terra delia-i 
mia conferenza» mangiate i frut- 
ti maturi, e teneri della mia vo- 
lontà , fatemi gradito voftro Di- 
fcepolo , datemi il gouerno obe- 
jlieniiale , c dtuino , ch'io vi con- 
tegno tutte le forze dell animai 
mia in tempo > 6c la eternità. 
Amen Gicsii • 

C AP. Vili. 

■ 

• . • - - -, ** 

pel quinto cumino *l eentro per me* 

zo dell* gréti* ginclif eante . 

Figlio mio % la gratìa gimlifica- 
te | che ha la fila fede'» e fon- 
damento nett'iftelfo fpirito , & è 
vero ornamento alla foftàza dell' 
anima del giugo 9 è l'acqua viu a , 
• •*. . che 
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che Calta fino al Piradifo; perche 
di ià discende 9 e nafce dal Cielo, 
colà Te ne corna*, e tanto afe end? 
quanto defeende : puoi imagi- 
narti qua nto è bella l'anim a, cho 
la poffiede , e le fu e richezze , at- 
tributi, e perfettioai , per filmar- 
la come fi conuiene, e non com- 
mutarla con cofa ,£che tanto poi 
co vale > come è vn vi? piacere-» 
mondano, perche primieramente 
è la grada vn Splendore Diuino» 
c bellezza fopranatnrale dello fpi- 
.rito , in figura della quale fu data, 
à Giudith, perche vinceife,vna_* 
beUezza, e fplendor fopranatural* 
nel Volto di più della naturai bel. 
leiza, ch'e'fa haueua ; e di più-la 
gtatia vn ritratto fopranaturate-* 
di tuttn l'cffer di Dio, eoi quale-* 
refta l'anima tanto beih, e leg- 
giadra, etanto foaiigliante à Dio* 
che pare , che in efla habbia ver- 
fato tutte le fue perfettioni, e Di» 
mini attributi ; per tanto , che fe 
l a gratta non arriua tanto auanti 
di rame Dei per naturalezza , il- 
che è imponìbile , fa nondimeno 
igiulji Pei per grada , cornimi 
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ti 4 Mi fìtta 

éoli tutto l'elferc di Dici nella ma- 
niera pofiibi le : Secondariamente 
è vita i opra naturai e * e Diuina_jj 
ptii pe rfetta, e fopra nar di tutte le 
atee, vite naturali infiem e con- 
gionte : perciò- vale più vn 'anima 
r con vn folo grado di gratis f che 
# - KfKtgfc Ange», e gli huo m i n i ne 1 
foia e&re dfe natura. Terso li fa 
graditi ,egratiofi à gli occhi di 
Dìo , perche non baila eifere vna 
cofa bella per effer gradua à gU 
occhi di t atti , perche è necelfa- 
rio di più della bellezza , hauer : 
gratia , e (maniere per e/Ter piaci 
ciuto > e quefta condicio ne tiene 
J a g r a t ia per tanto fu a propri a_/, 
che da quella prende ella il ma 
nome chiamando*! grada;* Se au- 
ucneuxa delle Spirito Santo. 
Quarto fa g'.i; giufti figli adottiui 
di Dio iu medo fuperiore, la qu al 
, figliolanza .fi raflbmiglia molto 
alla naturale, perche gli figli ado t- 
tini temporali non ti genera] il 
Padre, che li adotta, ne li dà per- 
fettione alcuna intrinfeca , ma li 
%li di Dio per gratia Como gena- 
rati da Dio in Spirico 3 Sc interior* 

S \ mente 

I 
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mente dà fu t fono fitti buoni , e 

finiti » con che redatto fratelli 
miei» e cohe redi <f è/la glori* da-# 
me conquista . Quinto noru* 
folàmeate la grati* pana feco 
q uefte perfezioni , ma ancora^» 
porta; i'i ftetfb Dio con vna pre- 
sènza diftiuta da ouelfej che ha hi 
tutto fe creature , che per imméV 
£tà in tntre foro i? ritroua : 
ne* giuftila fua prefenzafifoada 
nella promefTa dì Dio» per la qua* 
le ancorché I>k> non rb(Te imml- 
Ib 9 c©ni« è , fa ria debitore ail&J 
fua fedeltà di compire la Tua pa- 
rota j perche non fola ni ente ì>io 
dà li dodi fu 02 » ma Pi/le£ò dona- 
to re con eflj; e quefto r olle dire il 
mio A^odolo i quando di/Te , la^» 
carità di Dio fi «fiffufeneinoftn 
cuori r per mezzo dello Spirito 
, Sauto | che ci diede . Serto è ai** 
: cor» fa gratta principio , e radice 

di tutte le n off re buone opere » 
i meritorie» e d'ogni rirtto ; perche 
. come l'effer aatu#ale non fola- 
I mente ha la fua proteftatìone i a-* 
1 & ftelfo , ma anco é principio , e 

. radice &tteapefe«tturdi-»v co- 
que. 
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quefto effcre Dmino , c foprtna- 
turale della gratta eommunicato 
all'anima non folo ha la perfezio- 
ne in le fteflb, ma ancora è la ra- \ 
«lice , e principio di tutte l'opere \ 
/bpranaturali, e meritorie .Serti- 
ino ha le gratie per fmalto il mio ! 
pretiofiflimo fangue , che bolle 
tempre dentro di voi,e grida ma- 
glio, che quella di Abei, doman- 
dando infinite niifericordie» de e* 
terne ; perche la gratia fi da aJK 
giudi , come a met»bri viui dd 
corpo Mift co di Santa Chiefa , & 
ogni membro dice relatione>e de- 
pendenza dal Aio capo 4 5c io Io 
fono di tutu la Chiefa Militante, 
e Trionfante > e così la grati* è 
mia , qual dice dipendenza de i 
miei meriti* Ottauo vanno infic- 
ine con la gràtia le virtù inliife, & 
doni dello Spìrito Sauto , & à lei 
fono douuti li aiuti» e foce or fi fo- 1 
, pranaturalineceflaiijper ben'ope 
rare heroicanaeute » e con ogni 
perfettione. Nono finalmente vni- 
fee la gratia l'anima con Dio x 6c 
i giudi trà di loro : e quefta vmo. 
ne durerà eternamente » fe per Io 
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peccato non manca % e con eia^« 
re fla l'anima difpofta a tutte le 

mercedi, e mifericordic di Di» 
fopr ana tura Zi , e glori ofe ; ferma» 
dunque figlio mio, mirando va_, 
i Dio cosi buono in vaia fede» e 
trattalo come amico * come Fa* 
dre , e Spofo dell'anima tua, con; 
lincerà fedeltà, & amore ,e fttma 
molto quefla gioia > e mira quel, 
che perdono quei, che offendono 
pio mortalmente > e non la tene* 
re otiofa 1 ma accrefeila , poiché 
mentie Tei in quella vita puoi 
fempre crefeere in grada • 



* 



ESBRCITTO SETTI ho 

■ • 

% l * A. » 

r ■ 

andar ( al antro . 

% x-vLtre della prefens&a com* 
\J mune ,chehàuete Signor 
re , e Dio mio in tutt$ le cofe, 
è marauigfiofa quella,clie Voftra» 
Diuina Maeftà pelli giuftiper gra 
■ria, la quale ancorché non folte-* 
immenfo, & infinito come fete, 
cquefta foto vi *bligh«rcbbe ad af- 
* fifteio 



Digitized by 



Jiere affa ninfa del giufto 5 tanto 
più , che k così grande fa bellez- 
za, c leggiadria Aia , che tutte le 

bellezze naturali , così corporali, 
coinè fòirituaii fono brutte, e (to- 
ni acofe a paragone di q ue Ile, che 
ha vnWima, in gratta di Dio, 
cosi afilitete voi in e fifa con gran- 
di/rimo gufto, come fpofo a man- 
te, che finlfee di confeguire il ter- 
mine d'infiniti trauagii,c l'impic- 
go d'innumcrabift defiderijv 

% Hor a Te per bellezze corpo, 
rali riabbiamo veduto fare tanti, 
e tali eccelli, che Amon s'infer- 
mò a morte per la fi ;lia del Re 
Dauid Thamar Aia Sorclla}& Ho 
Joferne fu vinto nel mezzo di tut 
to' il Àio efercito per le bellezze 
di Gradito.'}- e tutti iSoldati,e Ca- 
pitani confeflaronoefTer niente 
tuttri trauagli della guerra per 
confeguire tali bellezze, cV alcuni 
* "fono diuémttj pazii, & altri ha li- 
tio cóp rato i capelli a pefo d'oro» 
come feguì di Abfafone,cV altri 
hanno guadagnato Imperi) per 

quefta gratia corporale) che è co. 
sì momentanea » t fragile , tanto 

* " ■ *■ in— 

■ 

Digitized by Google 



TheoUgial n 9 
ingannatrice , e di cosi breue yi* 
ta. l^n ragion fana , mio Dio, 

| ch'io ili mais molto più la bellez- 
za della gra tia, e che mi pare/Te^j 
, tutto poco per confeguirla, e da- 
\ poi ottenuta , non Ja Jafciafsi 
tordi mano per cofa alcuna del 
M ondo • 

$ Conftantifsiina mente pro- 
pongo | ò mio Signore d'aborrire 
, ii peccato, cht la difirugge , e di 
non perdonare a quaglio alcu- 
no per aumentarla: « poiché I ^ 
gratta può più , e più crefcere co! 
yoftro fan ore , quefto , die ftà in 
mia mano 

io con gradi/limo feruore da prò. 
curare > perche della bellezza», 
dell'aurora palli l'anima mia alla 
bellezza delia luna piena , e da», 
quefta a quella del Sole, « diuen- 
ga in momento terribile , e fpa* 
f uenteuole , come quella deli 'ef- 
fe re ito bell'ordinato, dal quale-* 
\ tutti gii In Fé mi fuggono fino, che 
, confeguifea la perfettione , alla». ~ 
I quale voi la chiamate, e che rie er- 
, ca lo ftato, eh 'ioprofeflb, 
, 4 O Prototipo di tutte le^» 

taf» 
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bellezze, perche non amerò voi 
con tutte le finezze s cfté amiamo 
le corporali: e con le diligenze^*, 
chele procuriamo d'accrefeere, 
conferuare , e difendere ? gran—» 
- vergogna noftra è per certo ciò, 
che ne ricerca S.FaoIo, che vi fer- 
miamo con filìelTo affetto ,e dilù 
genza , che Temiamo al peccato, 
meritando voi Signore tanto di 
piti , quanto vie differenza da-j 
jjio a colpa » e dalla bellezza fletta 
all'ifteffa bruttezza s che pazzia-i 
è quefta Chriftia ni , voi che cono- 
feete quello Dio, e ciò , che vale 
J'anima voftra , come la (prezzate 
voi tanto a voflre fpefe della vo. 
ftra falute del fuo Diuino gufto, f 
del fuo fuifeerato amore ? 

5 Chefe la vita temporale 
tanto fi ftima* e per la falute fi fo« 
gliono patir canti trauagli,e fi fan* 
no ogni giorno tante fpefe, che_> 
cofa farà al Mondo ^he paia«i 
graue ,fe con effa fi confegue , ò 
ti cofèrua la vita eterna della gra. 
tia ? Più fenza dubbio vale inui 
grado folo di guefta vita , che_j 
tutte le vice de gli huomini, e do 
^ gli 
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£ti huomini , e de gli 'Angeli iti* 
-liemejieHeflrere di natura . La«j 

vitavegetatiua, che fla neJJe.pian. 
te e da ftimaie , e de/idei a r mo!. 
*o per tofò&entainento , e virtù, 
*he han no /e herbe del campo , i 
frutti de gii Albori, e la varietà, e 
bellezze» , con te quali, ci diletta- 
no i tondelli pmi ; ma che farà 

ifcoroio*queHoYche haucrà va' 
-aatma^cèe^ain votfra grati* > 

6 Moltomigliore fenza con*, 
paratiofteè la vira fen/itiùa'de_> 
gli animate ypefei , vccellr, con^i 
tutte (ieioro qualità , e perfettio- 
m-> reflM dubbio, che cWfoflfe^ 
padronékii tiittalquefta vita, co*, 
urte voj&rejf e Ja<po /Tede/Te, fan» 
xn gran Signore v Hor /e la vita^ 
deSagraua foprauanza con infi- 
niti vantaggi q Me fta vita > quanto 
iati eTa p,u da menare; che non* 
quella ? r gfufti fono ì nobili , i 
grande i Kegt : Signore è quegli, 
che èauantidi voi oueflosi, che 
u y che vale, che tutto il refto è 

Sordidezza /vanità, e pazzìa dell' 
huomo . 

. 7 Hor la vita fpìrhuate de gli 
* V huo- 
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huomini} e de gli Angeli, chi 1a_j 
potià penetrare .>c pur mete in. 
fleme vnite nella fua natura, co- 
me difii t fono di minor valore^, 
che la vita della gratia iieli'c/Terc 
fopranaturale . Non mi mera ui- 
gHo Dio mio di S- Paolo , che_j 
guitto conofceua » tutti i trauagli 
disfidaffe, della Vita, della Morte, 
e dell'Inferno» affidato in voi» che 
cofa alcuna Jo potrebbe fcparare 
dalla carità di Chrifto noftro Mae 
Aro, e Signore > deh datemi Signor 
mio quefto Tanto ardirne to » e for» 
tcz*a per femirui Tempre mai . 
» * g< A tutto qusfto s aggiongc 
efifer la gratia il rifo dello Spirito 
Santo, e la leggiadria iua,& efler 
li giufti ;i feèreti camerieri, che 
praticano al a domeftica con la 
Santifmna Triniià tutta , figli di 
Dio , fratelli del mio Signore» & 
h ere di della fua gloria conquista- 
ta con tucct !'i tuoi trauagli, mem- 
bri vi ut di capo fi Diurno , e con 
effo adattati nella fua proporrlo 
ne» e fi migliami a; così perfetto, e 
Diuino Signore, principio di tut» 
te Je opere buone , e meritorie, c 

i rie- 
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rlccfiiflimotheforo di tutte /e vir 
tù infufe, 5c* acquiate, e di tuti li 
doni dello Spirito Santo , capace 
di tutte le grane di Dio , al quale 
fe gli deueno gli aiuti, prouidea- 
te, e foccorfi di tal Padre, Spofò 9 
Macftro , e Pallore» per lo quale 
conferiate io queita vita,. e di» 
(penfate le voftregratie , e nell'ai» 
tra le voftre glorie. Mi duole 
mio Dio > d'hauerui oftefo, date- 
mi grati a di nò impedire, ne ftur- 
bare gl'i rn putti della voftra pro- 
iridenzaj, e di quefto tr> tto fami» 
gliare , & ammiarbile con voi per 
mezzo della fama Oratione , e vi 
tratti pur'io come amico , cerne 
Padre 1 » e Spofo deli anima ttift** 
al quale di tutto cuore mi confe- 
gno, perche di me difpòniate eoa 
mifericordia in tutto conforme 
alla voftra fantiflìma volotà Amen 
Oiesìl. 
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huomioii e de gli Angeli, chi law 
potià penetrare / c . pur tutte in. 
fieme vnite nella fua natura^ co- 
me dilfi > fono di minor valore^, 
che la vita della gratia nell'edere 
fopranaturale . Non mimeraui- 
elio Dio mio di S. Paolo , cho 
oucfto conofceua , tutti i trauagli 
disfidaffe, della Vita, della Morte, 
e dell'Inferno, affidato in voi, che 
cofa alcuna lo potrebbe feparare 
dalla carità di Chrifto noftro Mae 
ftro, e Signore > deh datemi Signor 
mio «juefto fanto ardimcto , e for> 
tezw per feruirui fempre mai . 

. i e A tutto qu»Ao i aggionge | 
cflerla gratia il rifo dello Spfmo ; 
Santo, e la Jeggiadti» Aia, Òc effer 
li giufti;i fetreti caroeneii,che 
praticano al a domcftica con la 

- Santihlma Triniià -tutta , figli di j 
Dio , fratelli del mio Signore, & I 
heredi della fua gloria conqutfta- t 
ta con tu iti I-i fuoi trauagli, raem- ? 
bri viui di capo fi Diurno , e con ! 
«flo adattati nella fua proportio* f 
ne, efimiglianua coii perfetto, e | 
Di u ino Signore, principio di rut. <r 
tele opere buone f e meritorie, e ì 

•ì rie ! 
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« ricchi/Emo theforo di tutte /e irlr 
» tù infufe, &*acqujflate, c di tuti li 

> doni dello Spirito Santo , capace 
' di tutte le gratie di Dio f al quale 

* fe gli deueno gli filiti, prouiden- 

• ze, e foccorfi di tal Padre, Spofò, 

> Macftro , e Paftore » per lo quale 
\ confcruate io quefta vita, e di- 
i ipenfate le voftre gratie , e neW'al» 
f tra le voftre glorie. Mi duole 
■ mio Dio » d'hauerui offefo, date-r 
; • mi gratia di no impedirete (tur- 
bare grimpuHì della voftra oro- 
«idenzaj, e di quefto tri» tto fami» 

' gliare , & ammiarbilc con voi per 
mezzo della fanta Oratione , e vi 
tratti pur'io come amico , come 
Padre?) e Spofo dell'anima mia^*> 
al quale di tutto cuore mi conte- 
gno, perche dime disponiate con 

mi feri cordi a in tutto conforme 

alla voftra fantiflìma volótà Amen 
» 1 Cicsò . 

« 
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' C A P« I X* 

Delia Mortìjìcfit'.ene attiua, che m 
? i /* fr#«* v*r* Or Mio* 9 . . 

«** > 

Figlio, la proua della vera Ora- 
rio ne è la m or tifi cario ne , chi 
non vft m ortificatione non creda 
di tener oratione, e tanto vi è di 
perfettionc, quanto fi troua di 
mortificatione tatt'il refto è men- 
fogna, & andar ingannato: ma—, 
vi fono tre forti di mortificatione; 
vna attiua, Se acquiti ata In quan- 
to al mndo naturale, aiutata pe- 
rò da/ fattore di Dio iva altra e 

fopra natura le, e partì uà, la quale 
fi diuide in due , cioè in morti fi- 
catione, ò purga tic ne pafiìua del 

del le ufo , & in mortificatione , ò 
purgatone paflìua dello fpiritoj 
l'anima dunque , che ftà in mor- 
tif catione attiua con modo na- 
turale è principiante; e l'anima 
che è in mortificatione pafiiua_s 
de'fenfi è proficiente; ma l'ani. 
. ma, che ftà nella mortificatione 
paflìua dello fpiri to, fi troua nello 

: : /lato 
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ftato de* perfetti . In quello U. 
bro non parleremo del/a morti* 
icatione paffiua»e fopranaturale) 
ma dell'acquiftata, che con l'aiu- 
to di Dio > € con le forzQ human e 
può Ih uomo confeguire ; perche 
la ni onifì catione paffiua è mor- 
tificatione 'iufufa >e ibpranattsra- 
ie , come a Tuo luogo vedremo: e 
non a può acqui/lare fèn za , che 
I>io l'infonda > ma può l'huomo 
difpj>tfi a riceuerla con l'acquili*. 
ta, e naturale > parche Dio poi la 
eoa ceda . Hai dunque da fapere- 
Figlio mio, che per lo peccata orlo 
gi naie , e per gli attuali refrò tutt; 
l'huomo peruenico , e cambiato e 
c fu come vn mortai ve le no, eh r 
fi fparfe per tutta l'anima, epe 1 
tutte le potente di lei f e per tuit 
li fentimenti deiPhuomo efteria* 
re : nelf anima infonde fomma** 
bruttezza ,.e reato di pene teuw 
pora/i, # eterne: u eli intendimi* 
to fparge cecità > ignoranza > er- 
rore | Se. vna tepidi cà , e rozzezza 
per vfare 6*ne delle forze dall'in. 
td/etto.rneMa memoria lafciaui 
fcord^iua^tenebre,, p conCiOiottfs 
tn * t j «ella 
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nella volótà Jafcia h malitia, prò* 
teruia, ribellione, durezM*<fi cuo- 
re» male inclinationi, e faci/uà ad 
ogni male; per Ipche ha dibftogno 
l'anima di purgare, e mortificar* 
quelle potenze, per eflèr difpo/ta, 
habile ,e fimigliantea Dio per la 
-Diuina vnione . Nelli quatttofen* 
timenti interiori {parte il peccato 
molti viti j , perche iJfentimenxo 
commune , che è quello , 'che 
prefiedeaifi cinque fenfi efterio* 
ri, affretta le fqe attioni fouer- 
ehiamante , e quando fiatino in-* 
'offe i fenfi li rende troppo auidi 
di quel, cheguAano,e gli immer- 
ga jjru deH'hoiiefló he; li fuoi og- 
getti, con troppa attentione ad ef» 
fi, come per efempiojQùando ftai 

per mangiare* agonizzi 7 er lo ci 
bo,quandogià mangi t-tfucchi /é 
labbra, e ti ateuffi nel mangiare, 
hor <juefto chi non vede, che è vi4 
tio : ma molti pochi fono quelli* 
che conofeono ciò nafeere dal fen 
fo commune , che da qutirini- 
pùìfo a i fenfieftenori I/imagi*- 
«attone è ij fecondo fenfo interno | 
ha oiolciOìmi vici) , perche vifo» 
1 »*• . : no 
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ao imagmatioai tenaci, e fon bal- 
ie quali pare , che vedano quèllo, 
che imagiuano , come l'hanno i 
pazzi ,c li troppo melanconici: fe 

a quofti -cali non viene prohibita 
l'or adone ima gin aria , mai faran- 
no cofa buona, e fe non credono 
al lor Maeftro fpirituale » »i cafo è 
fpedito v altri fon o che h a n n o 1 
maginationc delicata ,e leggiera» 
e poco ftabilein cofa alcuna, e 
-quciti fono quei , che patifeono 
grandi battagliele dìftrattioni di 
penfieri, a quaji ancora conuiene 
falciare l'oraùone imaginaria, e 
/aria in fede viua , ÓVin fpirito, Se 
verità, e cercare pio dentro di fe, 
perche altnm ente non perfeuere. 
ranno in elfa* ne potranno foffrire 
per Iongo tempo la battaglia de i 
loro penneri .* altri vi fono , che 
hanno l'i magi oa ria facile» e no bi 
le, che li miniera con etti buoni, 
e pretto, i quali ancorché posano 
far'Oratione d'imagi natio ne , per 
lo più ila ano (Indiando , e come 
che fi mirano a fe Aedi , fi innar 
mirano di (e più iche di Dio, e 

parlano eoa lui co me con perfora 
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abfen te, cV fanno il modo d'ora« 
•re del tutto a atura le, & il dejno- 
hvù da tal'oratione ilon f fugge!** s 
perchefe ne [ri ce ue danno , ne le 
può ancor dare ; poiché tutto è 
operar ione di fé ntimen ti ; , d<*iei> 

egli ha ij fuo msreflfo ? in ogni 
taf©; ii ha dà ceifart dk ciueftcJ» 
operationi d*i ma giri adóne ; fi 
vuol patfare auaini » perche (ì fatt- 
ilo con moltiplichi ; ma bì fogna 
voltarli a Dio eoa notitfa gene* 
ratei» fempl'ce viftt di fede per 
èilpdfterfi all'vniohe con Dio , e 
come che Hmaguiatione ferus_-> 
pia all'acutézza dciriiuelletto^he 
«Ila prudettza,rque/lij«fte fi applt- 
cano di fouerchio alle óperationt 
Hi quello fenfo jriefeònò^ronfye 
Vegliati ma poco prudenti y<L> 
Virtù o4i é'H ter io fenfo interiore 
fi chiama Cmmathta, fa quak ridi* 

hun tid^pef la victoànZ* dett'wi 
tetletèo fa dimorfi di cofeparico* 
1art y < cofrie-mo^te vol?e fucced^j 
neifngtn ,%havna femplicevi. 
ita d'effp pamcol3'<*,de1 quale di' 
fcarre ceflandocla; 1 Cafoni Nàteti 
cornei veti* «elle* pecofr**taU 
.. /, * f.a 

* Digitized by Google 



fra molti Agnelli coiioieono quel- 
loi che è Aio figlio ,& altresì ìi 
Agnelli couofcono le Joro madri* 
ancorché le pecore tutte tra di la- 
xo/iraflbmiglino. In ciafcheduna 
deile'Aidetie colè -ha penetrato il 
peccato col Tuo veleno , e quafi 
tutti quelji , che vfano oration<_* 
d'imagiaatione , e f\ Jafciano gui- 
dar molto da e {fa, /tanno in nfico 
di difcorrere con iertimatiua., e_> 
non con l'intelletto; perche 1 fu oi 
penfieri Tono di cofe particolari t e 
come il diftoiiò loro dependejfc 
tutto da i fenfi, s'appagano di quei 
lo ■ dell 'eftiin a ti u a , e non palla no 
aJ difcqrfo dell'inteltetta>ne iì vo# 
gliono allontanare dall'opera dd 
knfo, nei la qua /e rrouano appog* 
gio, e ce /fan do da querti jdifcorfi 
dano nella feruplice vifta del &n. 
io predetto, credendocene iùu* 
e/Tetto di conternplatione, fi /tan- 
no inuaghendo di lor /leni, e non 
fanno oratione; perciò deuono 
ceffate da tal modo d orare , fé 
cominci» te v l'oratione voltati a 
Dio , che li mira neU'immeufità, 
c parlargli come a prefente , e re- 

p 5 franar fi 



(feaartì neliefue mani , che così 
tomincieranno ad entrare xa_* 
opere di fpirito,e verità) U remi, 
nifeenza figlio mio è il quarto feti 
fo interiore animale de] Hi uomo, 

e queft?è amica delie muJiiphcita» 
•«ti noritie fenfiime, & adherea- 
do fouerchiamente ad e/Te » fa ri. 
fleffì one C6 r ra i luoghi , e i opra le 
cùxoftauzc delio 'cote imaginate, 
onde; tracci t ne Paniti) a, e non J ^ 
laida laminare au arai come fi 
i acconta di quei pefee chiamato 
Rèmo ; a , qml dicono , che trat- 
tiene ma naue quando più velo^ 
«ematite cawna ; fi come non», 

manca di arricchii fi con queft 
mollici ci ti: di ntre , l'anmi a fi 
Ai godendo in e /Te , òr efter iò : i - 
itando^ì viene a la&ia i e ia fpréft n- 
za *d il Dio , & il fu o fai ito amore 
per quefto ilio attaccarne to prò-' 
prio , e ten cndo intendimento 
propri o, fta n no aie n i di mp e r bi a , 
« pre fu licione fpiw t uale , e non fi 
h i c i a n o g ou c r n a te da ale u no i - * 
: Li vil } , .figlia mio ^ch e iranno 

li cinque icimr^fteriorijicle vndè» 
ci p4/Jiom fenderne . fono mol- 

■^LÙ „ \ to 
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to conofcenti , e perciò noa_» 
, mi tratterrò ad in r egnarteUifola- 
i mente ti raglio di-re come ti- hai 
. da liberare, da elli,& euacuar tut- 
ele quefte potenze (enfiti ne, ridu- 
ccndok ad obedienza dì fede , & 
avnità lUfcnti eftertori li hanno 
da mortificare in due modi : vno 
è negandoli queilo,che non è ne- 
• celfario per gloria di Dio , & per 
compire la fua fama volontà, il 
xhe fi chiama mot tificaùone ne* 
gauua : l'altro è concederli,quel- 
Io che è loro neceffario per amor 
dì Dio, e per gloria, Se honor Tuo, 
è non per Io fine del fenfo: e quc. 
fto è quefio, che chiamano li 
" Scrittori della Miftica Theologia 
dottamente > annichilare le opere ♦ 

del fenfo; vedere, terra>nàdo.fiHr 
tendone in queflo è fine del feitr 
. fo, e vitio ncll'Jiuomo j gaftare-* 
i per gufare è gole Già-, vdire è cu» 
•fiofitàj odorare per odorare ere- 

filo jhordunoue quello , che fi 
a da dare*! fenfo -, diaicgli 
•amor di D'ò , e per dar gufto fi 
<D»o » e cosi reiteri del tuuto vuo- 
i UW ; Scanichilato , e ridutto a* 
•»v* . F € vnicà, 
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r n i tà> dc obedienza, e n on im pe- 
ri *rà , «a piò tofto ai utcr -i i e ope* 
re dello ipiritrs tau to in quel, che 
6 U nega,- q aanto in ; quel , che fe 
h<Sticede£e qtìefloclie iV detto 
nel la- c ofe e a c u r a li, INia .da i n t e n* 
dere nefl ifteiTo modo de3Je.cofc_> 
fopr aria curali 9 perche nifTuna co* 
fa ftaftàn* *pe* tfjcu a t a , c he a ♦ e 
propor lionata per vn il fi con Dia: 
fer ua per efempro ^ dà Iddio* rna 
vifione aifenfi^fterni, quello, che 
ha da fare l'anima in etfa. èu fio- 
rai fi in fede , è meuerfì duella fan. 
ta òfeurtvà iua mirando in te ina- 
mente alla Diuinuà , perche k h \ 

te mèli' anima dà lui pretefo 1 j « «fe ; 
nò*4ofa , iion idi Dio i* /e è di 
al tra parte, reti a -vin to é JL'tlteflbtf 
dice del dono £ deM«> lagrime,: e de. 
u orione fendibile , • ienerez* a di 

'tv&Ì4, che li btfd* ^ooaar^ 

non a vertendo a lei , ma alla car 
gioue i interiore di doue nafce,che 
è Dio> perche Io da per quefto.^ 
in tà* modo ifmil -doDòUuncrà 
molto pih , e fi r ictuerà in voitit» 
«e farà danno, ma fi bene molto , 
5 4 ; j X be» 
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beneficio ; perche fi riceue quel* 
io, che 1>èo rude per fuo amore, 
r pe r d arglt g ufto ,e «nocome il feti 
fo,ck amor proprio- coniano» ma 
come Iddio io cé manda; pertiche 

* è d aiiertire, ckìe^A folio, q ua ttr o 
forti ài beni , ai li quali fi può att- 
raccane, & a riè t donar .la volontà 
altri temporali; altri naturali , aU 
tri , fòpranaììuraiiì^ cV altri inai- 
ai enne spirititi a&y, e «*tu quefti 
babpiaotti da. mortificare purché 
l'amore 4 e godimento no ilro la-» 
tuttjO di. Pio , 6c in I>io ; li'feeoi 

-temporali Sfondi beni , che fr-chia» 

• mano difortuna, che Hanno fuo. 
I* ri di noj , ancorché tutti /ìano di 

ìD.o; come rlchezze, «onori* Mo- 
' iglic .> figli* <Xrc. li beni naturali io- 
no que li, che ilànodeaitrQ di noi, 
come .bellezza , faiute , hab ilità, 
fapere &c li beni (opra naturali 
iono quelli , che fi rinchiudono 
nelle gratie,che; Ir Theólogi chia- 
% mano Onatis date» le quali fono 
ordinate al bene de laChjefa , co- 
rnee il donodcHedinguefil dono 
di fiir miracoli, il, dono della pro- 

• iettai Amili J oi*iiil«ni fp»"»* a * 

,1" ■ 
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li Cono le tri r tu , Udonr dello Spiri. 

to Santo, la gratia , e la gloria , e 
«piello,checvà*toti effe congionto. 
La feconda cofa,c he hai aa au-uer 
tire 1 figlio m io par fini ré di ^vedere 
la necelfità , eh e ha 1 huom o de I /a 
morttfeatione fopra fiatatale ; è 
die Dio metta in «fifa la fua tanta 
mano, c come è tanca la fude rta— $ 
weceflità, che fcnxa eifa mai finirà 
' l'anima d'a rriuare aia per fett io- 
ne , ptrche la mortifica tione_> 
con modo naturale , a tri uà,* a£ 
quiftata è tome il rafoio, che an- 
« Cor che tagli il pelo , lafcia le ra- 
ti sci dt elfo , onde di nuouo torna 
a cr efeere ! a iPiOe fio modo Ia_* 
mortificatione 'dell' huom o , che 
può acqui (lare dà per fé . a toglici 
viti;, ma lafcìajla radice ; perciò 
vedrai, che moki vi taofi , ch?_, 
trattano d' oraùone , ben fpe/To 
prorompono in, viti; d'ira, di fu- 
perbia , & al tri, a » quali pri 
erano fogge t ti ; e queftofeguc^ 

4oro perche non firn giorni a me- 
ritare la mortificatone uafiìua, e 
fopraaaturale , cfiélla quale tratta- 
•remo nel Secondo libro, la qua» 
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le è. più , che rafoio , pòlche con 

e /fa cura Dio i'atiima mreriorm c- 
te. e fa iorgere , e gettar fuori fa 
radici de' viri j ; La ruortificatiorre 
naturale però fe fi continua Còl 
feuore ideila gratia , « l'vlfitaa^» 
difpofitiooe per. riceuere da Di* 
la fopranatura le, «pallina , coiu 
la quale, come il è detto r reit 
fanim3 purgata del tu «o, e puri- 
ficata di maniera , che farà molto 
Umile- a Dio ti che t a n e o" pi Ù -pre* 
ftafì otterrà > quanto maggior^ 

diliga lì metterà in mortificar- 

fì > ancorché- 




perche ni: tutte li ia vii 
mal co ì gradito a DIO < ; cometa 
tra tea remo ditfufauiente nel fé* 
guente Libro; •«fi"; sri^aq 

- e ss èro ti o Ottavo ; ^ ,< 

***** ; { ^tii m »#iwt^in ^ t ' ? t&a 

moniti cMtionè ai t tua 5 * t§ m 1 
doiéUmo fitto** Xtlli 

Dn Molto marauigltofa-, 

. IÌ Si gnore , e Dio t la D.ctu?i* 

na di quello Capitolo deikj^orw 
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iìBcaiioac , che mi hauete i a re- 
gnato in voce « & voi 
IH pratica tante volto feaza ne 
cctntàjciolo per.*fTemj>io mio*perw 
<&e U>moitificauooe è proua dei 

Ja vera Oratione,c dello (lato, nei 
quale voi mio Padrone , eSigno* 
xe tenete ^anurie, le quali tanto 
più tanno acquiftaro di peifemo- 
nc , quanto più >ii fono a uan za te 
nella mor tificatione » * Mene te_j 
voi mio Dio la mano in efta , & in 
tutto quello , che a me fpctteri 
in tempo» & eternità,!* non vi fi- 
date delle mie diligente , che co- 
me fon pieno d'amor proprio, uè 
«r> nervosi ici« né alle volte pollo 
confluirla *♦ come è neceffario, 
purché voi facciate in me li voflri 
diuini lauori . Non reiift a io mal 
al moui mento dello Spinto San- 
to, ne al fuo dolcifiìmo, e delie a. 
litfimo goucrno. 

* Come il Pittore, che prepa- 
ra prima la tauola, appianandola, 
lifciandola', e togliendoli li impe. 
dimenti, dandole la prima mano 

per poi riporuii colon afuogu. 

fto, così è aecenaria la mortifica. 

tioae, 
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tiooff, «he toghe gLi impedimenti 
della .gratia , e come l'agricolto. 
re > che dalla teira arrancò con-* 
la zappetta l'hcrbe cattiue,così 
voi Dittino lauoratore dell'anima 
mia toglietele radice defvitij 0011 
queitra fourana virtù della mòr,. 
tificacio ne, perche fi renda condi» 
lionato, per dar il frutto ccntuw 
plicato, e di ogni pcrfertione; » 
come Medico , che non d con- 
tenta con purgare il corpo, con— # 
moda generali , e communi, fino, 
che giongaalli mezsi p opri; >• 
particolari della parte lefa quan- 
do ha couofciutariufìrmita. voi 

Dio mio, cSe conofcete tu:te 
mie infirmila , curatemi^ gu&& 
vorfro ,enon tenete conto delie 
voci , e gridi delia mia natura, & 
amor pròprio y refti dei tutto , e 
di tuttò punto vinto il veleno dei 
peccato. Datemi voi forza pec 
Soffrire la cura dilla vo (Ira -Omi. 
na mano , che d hoggi in auanti 
mi pongo in effe con tutto quel» 
che fono, e vaglio a fin che fi ]efle- 
guifea in-me ìa voftra fautifHpia 



\Qm 
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volontà gradita r e perfetta 
mifcr icordta» 

% Non ho da cófeutire % que* 
ili miei fctiR cftenori , e p a filoni 
pili del n e ccifa no , e quefto per 
a mor "voftro, e noti come cofc_» 



voftrc 

della prouifiòn delle quali mi 
hauete date cura: tutto il rettati - 
te gli uegarò con ri/bJ urlone a i 
principi j, feuza perdonar cofa al- 
cuna di mortifkattone ; perche è 
più facile Signore fé ruirui molto, 
c-con grandulimo feruore, che 
poco , e lepidamente ? e poiché 
quefto è il maggior facrificio, che 
da me può venirui offerto in-i 
quella vita 9 la più 'gradita geni* 
te tua, che deuo operare,^ ve 
1 offerifco Dio mio , 0 fpecialmé* 
te in quello, che negherò hnggi 
al fenfo «del gufto , e confolatione, 
perche fono certe penitenze , feoi 
tz ftrepito, folamente conofciute 
da voi , e per quefto tanto più fì, 
cure, e più accette alla Vwra-j 
Diurna Maeftà- ... 
ir 4 O chi fapcfle mió Signore, 

e Mae- 
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e Ma«ftro dolci/fimo, governare i 
Aioi interiori, eome voi gouecna*. 
fte 1 voftri per mioinfegnaméto, 
& effemp io, mille gratie iovi ren- 
do ioteper qaefto;poiche il voftro: 
icnfb commune, che prefiede * 



U ftrin^eua pili del neceifano > osf 
menofi lafciaua fcorrere ,c di/a* 
tare nè gli oggetti » & irò pieghi** 
aia gouernaua : e il tutto con--* 
prudenza Diuiua , ripartendo ih 
tempo opporrunoa ciafrhedun*- 
cofa , & il modo d'operare, che* 
ci afe una rich edeua : co*i lo fàròt 
Dio mio di qui 11 aitanti» im itao* 
douiin quella Diuina, e fouran» 
virtù : aiutatemi Voicoh iaVo-i 
fh-a Diuina gratta, per che coli Io 
corno Tea con tanta perfezione, 
- 5 O Signor mio , e qtiante 
volte iènto rvitfj della mia ima* 
gin a t ione alcune volte fi dura , 
impetriti, che mi tiene alla vo* 
Ara prefen2a y come s'io fofli di 
bronzo 9 difturband<» <ft medita* 
tione , è facendo conofeere con-* 
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tratundoui come premènte , poi* 
che così fete in tutte le cofe più 
di quello, che fono io a me fteflb: 
altre volte l'efperimento come 
leggiera, escile , che mi torme- 
*a eoo la battana de* pensieri, ghj* 

d'.cij »e varie tentatami fenza la. 
{cianai quietare va punto nejl' 
oratio.ie ; e credendo , che fono 
miei li detti peufieri, e tentaùoiii, 
mi affliggono , e tormentano , e 
ne incolpo l'anima mia > c mi par 
graue-la virtù, elfendo verità, che 
tutta quefta è opera del nemico, 
il quale fi preualc di quefta facili- 
tà , per tenermi priu.o d>patiei«i f 
afflitto, melanconico , perche de# 
fìfta dall'opera cominciata, il ri. 
medio , è lafciarla , e lardarla co* 
me pazzo : & aftrahermi infedff 
verità' y e venirmene a drittura a 
rat, che noi* ottante tutte quefte 
cofe mi afpemte, perche lane, 
ce ili ri fteifa m'mfegiiidì slanciar* 
mi nella vo^raiui mentita,* gui* 
/a del nuotatore , che infegna a 

qualchcduno ,che lo abbandona 

in mezzo dell acqua, acciò ftretto 
dalla. neceOìtà • apprchendi per 
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forza quello, che foflenu o iioo»* 
| £nlua d'intendere ? 

6 Due altri viti) trouo io nel- 
la mia imaginatione, Dio mio , i . 
quali fi rimediano con fa per fug t 
gire al centro de/la voftra Diuinù 
tà, che è prefentc : come Io face* 
ua Dauid quando di'ceua , eh 

s'al lontanaua mediante la vroftra . 
immenfìtà , fuggendola fàftefTo,, 
c da quelli due vitij • che fono of. 
ficine del demonio , ftratageme di 
fata raffo, & arfenali oue egli rac- 
chiude tutti gli ftrométi deifuoi 
affalti , e tentationi % è' duuque il 
primo vna vehemen*a«uel pen fa- . 
re alcune cofe , ò melanconiche, 
ò allegre , che rapifee l'anima api; 

prcflbdi fe con tjanta forza, c/jc_, 
fa parerei che le vedeno, cornea: 
feguei pazzia e melanconici ,& 
a quei , che fono immerfi nella.» 
paflione d'amore, « quali tutti 
non cornitene , che habhino, ò 
che fi efèrciti no ne N'ora tìo n e ima. 
ginaria,ma hauerla per. nemica. 
Datemi voi mio Dio forze per v i n«. 
ce ria , emortifì c arqut/ìovj tip 

conactratione in fede, tclcrando 

„ ♦ il 
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ilfuo tormento per poftedere 
nima mia in ni olta patienxa • 

7 Ma quando lafento dolce» e 
delicata ( c farà il fecondo xiùo} 
chepenfa per apunto quel» che è 
la. cola, è quanto vuole la 'volon- 
tà^ intelletto conofco, che m'in- 
ganna ancora con ia dofce*ia de 
ipcnfieri, e nultiplicità dei con- 
cetti, e mi cagiona confufion^, 
e mi compiaccio di me fte/fo , e 
che me ne ftia Tempre iui fenza_> 
iaper lafciarlafino a tanto ,che_* 
voifteflb mene cauate compaf- 
donandoti mio inganno : hor di 
qui au antico la lafcierò,e cornili» 
cierò l'ora rione in fede : e le. ve* 
riti» che ho da imaginare, le cre- 
derò, e narrerò a voi fteflb,che-> 
ò le operale, o le hauete nef% 
la vofttaDiuinità , & humanità* 
pcrlocheè necelfaria rimaginatioj 
ne, che mi trattiene , e mi lega, 
poiche[non mi comandate", eh 

mi immagini, ma che creda. 

Coirqueftofchiueròiyitij 

della mia cftimatiua •< te quale ha 
vtia vifta fe m pi ice , e difeorrs ia-# 
cofe particolari u e la ragione è 
i ' quefU 
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quella, cfce l'oratione , qua! co- 
• «inda in .fede , rcftà di pri mu 
in/lanza fuperiore a t fenfì, e (opra 
di tutte le opere loro , e chiuda 
loroia porta Co pra di me , come 
a punto voi comandafte * e poi% 
che voi Padro Eterno vedete.» 
quella oracione di nafcofto , e vi 
compiacete di e/Ta vi fupp]ico> 
mi fauorire , perendo la fappiaL* 
ben fare come voi gufiate : qui 
mio Signore » vi voglio ftar adaf. 
coltar e, che fe con la Diuma pa« 
rola generate il voftro figlio pre* 
tiofiihmo, io confido, che mi ge- 
nerante parimente i me in figlio 
voftro adottiuo , e perfetto come 
di ciò vi fuppJico . 

6 Et tralafciata ogni multi* 
pi iati di noci tie, come fono cumu 
late nella memoria, mi rifegno 
in virtù di fede vi uà > e cha - uà in 
toi , econfegno non folo l'opere 
mie , ma me fi elfo in fa cri fido di 
mor tifica cìonc; perche nefea la. 
ni ma mia perfetta * e ferii e me, 8c 
affetti nata a quefta fourana vir. 
ti* . Amen Cic^ù. 

" CàP< 
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.0Ì !>.Ì • 3r i s risii > d *V * 
mkn* caminando pr quefl* &r*4* 

; sttìHmdtU* fidivi»* col fami di 

wnlgtió mio, non penfare, che 
IT in quetìo camino attiuo, 
con moda* n a cu r al c Ci o ttenghà 
poca pèrfeuiooe y perche fé cojl^ 
diligenza ti eferciti in elfo, e ti fai 
xìgorofo giudice contro di te me- 
defimo fen*a perdonarti niente» 
du ritmai perni ezzo del camino 
ili reffgnaùobe attiua , amorosa, e 
di fede ad ma vw'one perfettifli* 
mi con Dio > fa qual confile non 
iblo in ftare io grati* di D o » & 
hauer carità habituale,ma in mi* 
rarlo convua vifla femplice^e^ 
ferena,e contili^ deli intelletc 
© qnafi contili ua con vna rcGgna- 
tione amoro fa de pendente, & a r* 
tenta: quanto più durerà quefta 
refignatioue , tanto piti durerà 
lVnionei Te va' anno durerà, vii' 
anno hai dVnione attuale >m 

età 
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nó per quefto fi sà fe fei in grati» 
d Iddio , per che non fi sà fe gli è 
trilione fopran aturale, ò naturale* 
quefta è quella , che chiamano s 
Miftici rniottc e/Tentiale, perche è 
continuata, e quali perpetua, 
tempie và.ranima per dentro ad 
effa; quella *i , che è vnione da-# 
defiderare, che cotefte afrre vnto« 
pi regalare , che Dio dà per lo 
camino pafliuo , e fopranaturatet 
non -fi hanno da defitierare .Pen- 
derò particolare tieue Dio dell* 
anime , e le conta i giorni, anaif 
momenti da che lo fègafcanò VÒc 
al fuo tempo l'occorre co'l riftoro 
«eceiTarioi non li toglier l'officio 
fuo,che tanto eS farà piò puntua- 
le , quanto *i vedrà di qaeflo p& 
fpenfienata .-tutta la tua diiigeit- 
za, & impiego Zìa ra&ignarti n*J 
«tuo Dio del tutto , chequefto è 
J 'officio tuo - , e perquefto diceua 
Dauid , in regnate mi Signore a faf 
Ja voftra fauca volontà: « quella.» 
vnlone è tanto potente f che per 
,mezo di lei il Fà cambio detla-j 

volontà j e fi trasforma la tua iti 

auellà di Dio , domandagliela^ 
i ; i G lem* 
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fempre , e Zia la tua continua-» I 
oratione in intima ra/ignatione__> 
con lai volontà di Dio, che fe cosi 
la eseguirai, non potrai errar 
e porrai il tutto in quel Signore , 
che ti con torta; miranti i come mi v 
raflìgnauain mezzo delle mé£^> I 
agonie , e de io 1 adoni , godendo- | 
midi loro con godimento fpi ri- 
tuale , e raffrenato, che quello , 
che vna volta io difii.per voftro 
efempio, fempre io. i ««riorme n - 
te lo face u a, e fe nel Cielo potette 
mancare raflignatione • non vi 
Caria gloria perfetta II me/o mi* 

Ìliore per ottenere quefta glorio* 
i vnione con Dio , e per hauere 
vu volere , & vn non volere con 
.Sua OUiioa Macftà, de andar fem. 
pre impiegata l'anima in quefta 
■confosmUà coatta Diurna volon- 
tà, no^e ^1 ero, che l'obedienza^i 
: al Padre fpirkttale* 8c al Super lo* 
ire» perche fi à in luogo mio r io* 
, para ad obed ir e i tuoi maggiori 
non fola niente coni 'opera , c vo» i 
lontà> ma ancora, con l'intelletto, 
t troncando i giudici p f che ri s'of» 
feri/cono de'moi Padri fpirituali, 
. 5. - e Su. 
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e - Superiori ' , e frettandoti su, 
<jueJJo,che ordinano con obé- 
dieniz cieca, enonfercofa alcu- 
na col tuo proprio parere rfce- 
gliti il Cònfeffere , che ti conuie* 
*ne per lo ftajo dell'anima tua_# , 
dotto , e di e/peri enza , fe fi può 
trouare 5 e poiobedifcili, cornea 
à rae freifo, e per imitare me ? 
«jui ti voglio auertire, che vi fono 
quattro forti di Confeflbri . Al. 
curii fono mediocremente dotti , 
€ queftt fono quelli , chemeno ti 
c&nuengono , e mafsime fe fono 
naturalmente^ ò per mal cofa- 
ni; molto profontuofi , perch*e3 
non hauerànao Jmmittà da do- 
mandar confeglh ad altri. Alcuni 
fono gran letterati , m* fensa es- 
perienza,? querti fono molto mi- 
gliori , pèrche non fono niente 
timidi , anzi mentre è maggiore 
iterati* , e mercede di Dio , pifc 
•»ltam«nt^ di luì penfano, e que- 
lli non s'inganneranno, e fi con- 
tentano col modo di gouernar 
negattuo, cioè, che non vi fia co- 
là uèT'aaiava fua, che difdica al- 
le regole bufine, & il pofitiuo, 5c 

0 x in- 
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interno a me lo lafcianpi ó4v do. 
mandano, a cui hi e/perien*a_,, 

& hanno gran^efperieiua, r<;ou 
|ft conofcono, qUaf èil puono, 
|Ì *»«nw fpirito,dc funno gra. 
tia gratis data per conofcer quel. 

$» c *ft* otto Diojqueftji tali pof- 
fono gouernar : le anime con <m* 
uerno poiitiuo , & interno , eia, 
ranno gran frutto . Mà i* quarta 
forte de Confeflori^^Ke fono al. 
R«S § r ^;k^|i, GhantìctcoQ. 
giont* lafcien^ con l'efperien. 
M>p con ognuna d'^Te danno lu. 

f • ^ 35 efti *W ftrtt è granai 
gratud 'OfoncrarfiXedatiiòpKL-, 
51000 , e di molte gratie a Dìo 
dnauer trouato Imiti Maeftri % 
perche a faranno volare;* di quq. 
fli cali ve ne fono molto pochi m 
xhe perciò fi hà molto da ftima! 
re; foto ti voglio auer^ire ; cheti 
guardi d obedire à i tuoi maga- 
li P?r foloquetta ragione:, ch< 
fono lettera,» , prudenti , ò benu, 
qualificai! i perche quefo faria_, 

f:!?**** ^fofica. ma robe. 
^jenza Chnftianahà4a^flere^, 

i 0 per- 
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perche rapprefeotano me , e per 
imitarmi , è per aggiufltr la tua 
volontà con qweJla di Dìo , e per 
Jt foo Diiutraramore*» a<Hionore^> * 
* gloria Tua*, perche così R obedi» 
v fce in Cielo , e così dette far/Tilt 
terra , acciò pofsi dire coilj 
. verità . Fiat volntetat tu* 

, : JtSHf in Celle % & m 

% erra . Amea , ^ 
Gittài 

- Fine del Prime Libre. 
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SECONDO, 
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Del camino fopranaturaJe , 
pafsiuo, della fede viu 
e prattica fu 



CA 



Z)*//* prefenzM di Dio /opranti*- 




Iglio ricordati del- 
le otto propofitio- 
ni delia prefenza— i 
di Dio , che t in re- 
gnai al Capitolo Se 
condo del Pi imo 
Libro: l>luma di effe fu fopra- 
nacurale , che Die infonde ns!!V 
nima di quelli , che /: depongono 
per Io camino attiuo , che già s'è 
detto; qu eft a prefen za fòpranatu- 
raleinfufa può e/Tei e di vna di 
> ~x z -zj que- 
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quelle quattro man iere . La pri» 
ma dando nottua zìi' intelletto Co 
pranaturale dcll'afsiflcnza di Dio 
fcopreudolivquefti , ò afcii molti 
feo eti , che vede 1 anima conu» 
gran certezza in vna /ucefopra- 
naturale, che Dio le da, e l'anima 
{e la troua tutta in vu fubi to, co» 
me vn lampo, che appare in vna 
notte ofeura, e ri/chiara ii tutto , 
e refh l'anima piena di fapienza , 
e no lì ua di quei (ecret/Y* verità 
.fenza poterne dubitare. Vi & vii 
altra maniera di prefenza fbpra. 
naturale, /a quale fi chiama vino- 
ne intellettuale , che s'imprime^» 
nell'in te II etto, e 6 figlila in lui, e 
per mezzo di luce ibpranaturtte 
vede l'anima lenza figura alcuna, 
tal volta la mia Hu manirà, ò An- 
gioli, ò Se rafia i,ò la D uìna eflea- 
za, fé nou in Te ftelfa, almeno io 
vna notitia a Aram, che Dio dà di 
fe quando le piace , nel modo » 
che nel cielo la Diurna e/lenza * 
e 1 intelletto folleuato , e foprana» 
turalizato dalla luce, di gloria** 
fanno, che veda Dio immediata* 
mente ; così anco di qui nella^ 

' C 4 
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«.ffrra infondendo Dio «erta luce 
v^loriofa le dà vna notitia delia—* 
Jua Diuinaprefenza ,ò della mia 
Humamtà , ò delli Angeli, e casi 
fenza veder figura alcuna l'intel- 
letto vede con vifta femplice quel 
che Dio li vuol moli rare * e que- 
lita pjrefenza alcuna volta dura—» 
rfOoJ©o*& altre poco > tal'hora— • 
-, parla , & a f tre are compa gn a , 
fueglia : quefta maniera di pre- 
senza non puòeflferdel Demonio, 
perche ei non opera folo ne i feni 
fi, 11 e può affittare nell'ani ma con 
tali rifolutioni ie verità , rè mo- 
ftrar cofe tanto alte con tanta^# 
p rettezza cosi poi it a men te , nt^> 
iu egli a re nella volontà il Dì» lino 
a more k Mà hai d'atiuèrtire figlb 
«mio» ancorché tutto quefto è co« 
$\ verità, non per ciò tutto quel- 
io, che Dio dà , perche lo dà »J a- 
nimahà da goder di c{fo,efer- 
; maririfi, perche non lo dà pet ù. 
Je effetto, ma folo per feruirfene.l 
e cosi fe ti trattenevi, & affettio- 
iiafl?, e fouerchia mente godefsi di 
tutto qucfto , non farla di molto 
profitto iperche ciò* the trattiene 

r* . per 
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per efTer creatura , fturba il crea- 
tore*» e mentre e maggiore la_j * ; 
* mercede di Dio , più pretto hai d* 
' càminare al tuo creatore , come 
più pretto caminarette chiamato i 
dal Rè per mezzo dVn grande—» 
della Tua Corte , che non da va..* 
feruitore ordinario della cafa;co^ 
sì mentre é maggiore fa mercede 
p/ù. pretto haida caminareaDi* > 
non 6 trattenga la prefenxa dei do 
no, che te ti laCciaffi impiigiona» 
re , e dominare 5 e non aadufsi 
con libertà, Wfteffo feria per te hi 
mercede di Dio r come (efc*fle_j 
del Demonio $ perche a quello , 
- che ftà legato poco importa , che 
/la con catena d oro , ò di ferro • 1 
Quetta libertà di fpirito ti acqua- 
ttai coni miei trauaglt, & aper- 
fona , che hà molta capacità no» 
Sodisfanno le creature , ma fofo- j 
mente Dio>quandoti faranno da, 
te luci, e Iumt,aneorche /ìàno fo 
pranaturali, mettiti tir In of«u ir- 
ta di fede, che migliore è quetta 
ofeu rità, che la luce in quetta v r- 
ta> come fece il Profeta Elia , che 
chiamato * vedere Dio nel Mon- 
? . : G j te, 
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•té* quando ■ pattali* , coperfe gli 

cuochi, «cui è pratico, quando | 
Dìo le kuoI mantfeftare alcuna»» 
«ofa, fi inette in fede, renuacian» 
ào confolaii© ni delle creaci! r^_> , 
. che perquefto Giouanni Taulero 
/enunciò lavifta dVn Serafino , e 
li fu, dato quella di Dio , come è 
pofsibile dirti in queir* vita: 
mia Madre alla vifta d eli* Arcan- 
gelo , quando li porca u a l'imi) a* 
Tciata, flette molto tempo r ae co 1- 
t a iu Dio prim a, che li ri fpondef- 

k ; onde meritò Ja cer*es*ajdeUa 
vifioj*e:e la Spaia m%uit«MiettV 
«horta 4oUe noci * e <poj Cubito; mi 
face, mangiar pomi> <ogni «ea»ra 
è Icorza di verità \ de ogni luce % 
creata , ancor che fia fop rana tu- 
ia le ;fecn^perfcic«fi naturali, 
viene con muldpjicità. ir pomo 
della verità * e aeii* vnioae coiu 
Dio ia rafsignatione anaorofa è i 
quella, cheti contiene * e quella 
dottrina figflo mio è generala 
per tutte le gratie d* Dio- La ter* 
za prefenza eh Dio è •raagiaaria , 
quando « veie figura permetto 

<iluce %mnaairajo. . La.qw- 

> > i. j ta, 

V 
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ta > quando fi vede con gli occhi 
corporali, Se in quelle due può 
e /Ter maggiore inganno, poiché 
fé è deirimaginatione, e d el prò- 
pi io naturale , non vi è di che— > 
far cafo: mà fé è del O emonio , 
fubixo porta ièco molti fegni -^af- 
elio à volta incitando à disilo na- 
fta • altre volte a penitenze indi» 
/crete , e cagiona durezza di cuo- 

«* e dilet catione del fenfo » & e- 
fterioriza l'anima » facendolo* 
gUofa , <3c appartandola ila? Mio* 
non forma l'io» giae così fu b i co, 
come fé fo ne di Dio» e non en t r a 
come padro ne,m a come doman- 
dando conftnfo ì fi tutto l'opp»- 
lito quando è di Dio/ ma fatiche 
forte /ì coglia» quel che ti trattie- 
ne , e non ti inuouc a raccogli* 
mento, piti predo iielttftelfa afa* 
aiera fi hà da {cacciare , e tporxi? 
fi care , come non £o#e di Dip* 
Procura di afa efarti 4gl*o di viue* 
r* da folo a folo con, elfo , e non 
defiderare t atti cibare d'altra-* 
cofc > che con quello ti liberata* 
da mi Ilio ni d'inganni. ^ 

- 
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^CAPITOLO 11. 

Del farUvé à* dàio alt anima > 
\ • manrtr* d?vfame » 

f" J [gtiuolo , io non ti tratto d 
4 quello , perche da efto tu 
giudichi il tuo, ò i'afrrui profitto; 
perche quefte gratie non forma- 
no flato , ma chiamano ad eoo i 
•grande fi» la gratia , che Dio fece 
à S. Paolo , che fenza mcrir i ve— 
-defte la ©iuiaa eflfenza , ma non 
gtonfc roabacotal flato, fino che 
m$tì i li moftrorno la perfettio^ 
«e 9 e poi arr iu ò ad effa a poco a 
poco, come al p urtino, che ii dio* 
Urano ti pomo , ma non glie lo 
danno , perche corra apprètto di 
cflb. Balla maggiore ,ò minor 
mortificatone fi hà da conget IK 
rarfo ftato,ò perfezione dcrl'anù 
m a , e Cosi non ti d i f c o ufoli il ve- , 
dcre,che hauendo riceumo gran- 
di gratic da Dio calchi rn manca- 
menti , perche affai pretto quefle 
mercedi perfett ionano l'anima-*» 
ti pad ar di Dio interiore è di tre 
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. forti , V ik> co li p arsale i ni u i , 
..-f altro, eoa forma 'i & il terzo 
* con tettanti ali; le ftiftantialj fono 
quelle , che operano quel che di- 
cono; di/Te Dio facciafi/aluce^* 
«e fa fatta; dice Dìo advno^ch^ 
flon tema, il quale ftà turbati*)!- 
mo 5 e gli leu a di fatto il timòres 
„ io ditti a La zar o refu feita , e re fa- 
rcito j quelle dunque fono parole 
. fuftantìali,. le quali fanno quello , 
«he dicono, e quefte non pó/Fon© 
„ « tfer inganni , perche fi vede T ef- 
fetto, nè no/fono eflèr del perno* 
laio > fe gli effètti fono fopra^ia- 
-turalu perche il I>c ino o io iioìl^» 
può far cefe alcuna foprguatura» 
le-: tnà rt» fuiìèro cofe naturali 
( permettendo Iddio ) qualche-* 
* volta lo può fare , come lo fa ce- 
lia ne gft Idoli, fra Gemili * [ er lo» 
che tutte quefte cofe tengono la 
iua certezza nell'effetto , e non_* 
ia fe ffeflfe ; le parole formali in- 
! ternefono quando fi feìiteinte- 
1 rior mente yaa parola formata»*» 
che appartiene ad infegna mento* 
ò profeti»: in quefte, vi poffono 

^ cflere molti ingannile fenu* coiir 

fui- 
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fulta di patena Spirituale non_^ 
fi hàHaoperare ; fe ! a parola è di 
profetta , fi hà dauertire, che la— i 
pr.fetia non con/ìfte neJJ'mteHU 
genza della parol a, mà nella pa~ ' 
rola ftefla >o nella fentenza > che 
bea può elTer , che la parola fta di 
Pio, e l'intelligenza tua , enoiu» 
di Dio, come fueceflè a Giona—» 
come li di/Te Z)i o, co m e fra il ter* 
mine di qua r a n ta giorni farebbe/ 
diftrutta Niuiuc t & il Protera_» 
intefe , che qudh deftruttions-» 
hà ueu a da e tfer n at □ r a I e , e fatta 
dalla giuftitia v indicati ua > è non 
fù itolo , che deftrutrione fatta.» 
dalla inifericordia distruggendo 
peccati ; altre volte sfogati na^» 
ài Profeta penfaitdo , che gli parla 
Dio per dono di Profezia ,enotu 
gli parla, Dio per dono di profe- 
tia, e non gli parla , che foto la-» , 
Aia inclinationc virtuofa, Se ogof 
opera di virtù > come fucceffea 
Nathan Profeta » che dimandate 
da Dauid, fe era volontà di Dio , 
che edificato il Tempio , rifpofe 
di sì » e poi con vitandone cotu# 

Dio, trouò , che sera ingannato *1 
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come Profeta *,dal cjKfc nAika-_i - 
che in tutte ^uefte paiole forma? 
li "vi può clTere inganno, an cor- 
che fia di Dio la panala; perei? 

come tutte fono oeik fen£ ù» ter- 
ni , o eftern i è neceifario andare 

eoa molto riguardosa efo^ili* 
berarfidal mouioieato, canape- 
to <naturaJe , che no o è da Dio . , 
mi della tua Paffione j je parole 
jnfufe intcriori , e fopranaturali 
fono ueiriftefto intelletto, fi dan. 
no per via di noci eia con 1 u tn 
iòpranatura-le ,^en*a. parlare ,pa- 
r ola, fi vede eetiiftiavx quello , 
che Dio «vuole :di quefta manie»- 
ra era il dono di proferì a di Da* 
ùid, che tutti i fuoi ver/? fono no. 
titiedi Dio: dì quefta maniera^» 
fu la Jucc fopranaturaIifsìma_* 
d'Abrahama,quando fi colman- 
do 5 che iàctificafle fuo figlio; di 
$uefto modo fauelio io à gli An- 
geli nel Cielo » e co me viva vena 
forgeme , che featorifee acquai 
fenza artificio, così icatorifee Dio 
nell'intelletto luce, e <IUjnganno.; 

ciuefte tali parole tutte fono di 

Dio. 
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»io . Vna fp! co fa vi è^Yuèrdre 
in effe, che fi hanno dà Iafcfar£_> 
pe attendere al ritiramento del- 
ia ralfegnatione araorofa , con fr- 
etìrezza , che fe fono di Dio, già 
lafciano nell'anima i fuoi effetti , 
e fe foife neceJfarìo mettere itti* 
opera quei tan to, che;d èxJeho' t 
non temere fig Iio,chè per falciar* 
iàtifeordi del neceifario, Qtiel 
\che Dio pretende con léfiie gra- 
fie è raccoglimento, e rafsigna- 
tione, tutto ciò,chequefto non»* 
cagionerà i non è di Dio ; per te 
«he mentre più tt racccogHerar> 
piil accetterai^ là creatura quan- 
to è maggiore tanto piò prefto fi 
hà da lafciare per Dio r e quando 
Sua 0j urna Maeftà ri varrà potiei: 
in lucere tu mettiti in tenebri • 
di fede, & hauerai luce maggio- 
re; perche non vi S mezzo afcir- 
np in quefta vita per perfettionaw 
to che fra , tanto atto* per vttirif 
con Dio i quanto le tenebte/àrtte 
di viua fedes Iafcta fe luci per l'al- 
tra vita , che in quefte non iaaf- 

*ano> ma deprimono l'animai, 

• * *** * * * * « » » * • 

- CA- 

» 
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capitolo ni 



Del raccoglimento fQp*n*tw*lZ-j^ 
, >■ & infnfo. 



(leifo auuezzati ad inonda- 
re * che hai pad zone a ni oro fo con 
chi parlare , & à cui contentare : 
che quando ci ti vede, che lo 
"cerchi con amore , ti fi manife*. 
fterà in molti modi » e mentre* 
ei ti troua vicino a fé , al fine è 
fuoco t de! quale di quando in-» 
quando foglino vfejre certe icin- 
tilie operati ù'i con dolcezza.^ » 
che raccogliono l'anime Copy a- 
naturalmeate : come il fulmine", 
che fé dà In -fu. Albero , torce Jé 
foglie verfo la parte di doue na- 
cque, così quello raccoglimento 
riuolgetutte le potenze ali inter- 
no , che vbedendo dolcemente^* 
ri lafciaiio arrendere fenza faper 
come e oon fà rumore ,mì ca^ 
giona vnafomma pace> cornea 
le pecorelle , che feguono il can? 
to , e fifchio del loro Paftore^ , 




e co- 
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e conofcooo la fua voce , Se al 
fuo fuono mangiano fenza auer- 
tir che J % ingrafla maggiormente ; 
cosi tutta queuVgieggia-dljM». 
» tenze feme ia dolce mufìca del 
rfoo Paftore , & il Aio fifehio tue- I 
te conofeono, che le jtfgra/Ta,^* 
conduce alpafcolo del deferto ia 
seriore, come le api, che entrano 
nelii loroaluei » embricano a/fa», 
/curo il Cuoiano di miele, & va- 
no così im bearne della propria^, 
©pera , che non auertifeoné ad 
altra cofa ; in aucftaguifà fi rac- 
cog! jono le potenze all' indentro » 
ò per meglio dire fi raccolgono , 
feijoa, che fi veda da cui/ mà af- j 
fai Cubito fi conofee quefta dolce 
forza, eoa la quale fi t roua il tutv 
lo fatto Tenta proprio trauaglio : . 
co me la r uggia d a del la m a uni a » 
che fenza fentirfi cade fopra_* 
della terra , e fi inuifeei a , e pe» 
netra in cfli, e lafcia fmaltati i ca% 
pi con ceite ftilleaguifa diper- 
le, fxà Therbe , e fiori in fegno,cha 
cade , con che farà gran frutto * 
tósi quefto raccoglimento cade 1 
dal Cielo nell'anima * e fi trouan < 

le 
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le lue gioie in rutti i fenfi, e po- 
tenze,, mà colà dentro deh' ani- 
ma nel centro fà radicare M vvìf- 
tu ,c la lafcia molto beila , e gra- 
tioiàj come la luce, che nello fp Ci- 
tar dell'alba di fubito penetra— » 
tutto 1 aere, e Io rifehiara , e aio- 
ftra diafi^ao fenza far/I rèniir^ , 
in momento fcaccia Je -tene- 
bre» e leu a il timore , così quella 
f oratione di raccoglimento ,penc» 
tra per tutto , & in t utte le parti 
illuni ina» Se «ulìcura , che è dì 
Dio» toglie via i timori , te pfeu- 

corche di quando, in quando, an- 
cor b oi lino r con non farne cafo 
fi torna a raccogliere: finalmeuttf 
come iJ verme delta Teca , quale 
di molto buona voglia fi Ufcia_> 
raccogliere- nel fuo collo, e (a il 
Aiolauoro colà dentro , e fé 
re£a .volontaria men:e clìiufo per 
«jonuertiifi ù>>yna bella -far fa Ila , 
e perdei la bru$ez*a antica > 901Ì 
l'animiti và4fl ft*^ or ariani' 
anichilando , e volontariamente 
chiudendo , & stfrVttipnando al 
«entro, doue ve^e* che ha d 

per- 
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•péràcr la bruttezza de* rkif , ei* 
guadagnare la bellezza della vir- 
tù ? Se ima figlio mio molto qua. 
fta oratione , e rendi grati e a Dio 
per efla , che fe perfèuerì r fì con* 
linuerà ,e preda arri aerai alla.* 
«•accmplatione | laicità ini ana- 
tri a e Arare da Pio ,e non procu- 
rare di accrefcei la , che non po- 
trai » fahiò con lafciar operare al 
'Signore, quanto vorrà , e corticc 
vorrà, e fa ih l'officio tuo , che__ * 
è Iter tetie in l aMìgnatione amo. 
*ofa ©hedendo alia volontà di 

^ Hiu , Cli c airiimd Ttvuirf- re#u la*. 

re : ma tu non cercar la tua fa'» 
di sf attiene i mi folo il riceuere 
"con gratitudine , & arrendi men- 
to quello , che vorrà, e quando' 
verrà ; lafcia Ja Dio ii penfiero di 
tutto, Se non tornare a dietro,che 
vedrai gran cofe ., Mà voglio au- 
uertìrti figli* miocene vi fono dui 
altre forti j di raccoglimento; ti 
primo è diabolico , & il fecondo 
infermo, nato dal noftro natura* 
fe infermo , il Diabolico cagiona 
dolore di te/la, è còrno vna nuuo 
la per dentro di effa, e dà graaj 
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fuoglianiento de tutto quello, che 
è buono, & arriua a cagionare 
vna fofpeniìoue , che caua l h uo- 
mo di fe fteflojperche tiene il De- 
monio folpefc tutte le operationi 
deifenfi, co me fa nelle ftreghc_j> 
e ne gl'indemoniati > & in quelli > 
che la/ciano trafpprtare . fouej • 
chio da quefto Diabolico raccoj 
glimento , &• ancorché non 'ubi- 
co faccia tanto male , in fine fà 
perdere il tempo , e celiare dall'- 
opere interne , dalle virtù » & 
efeeeon sì cat,uui effetti nelia_» 
carne) e nello {pirico, cho cui non 
vorrà lafciarfi ingannare > noiw> 
s'iuganne a : fueg/iati, e sbtigati 
da quel letargo fuòito nel bel 
principio j perche i vero racco» 
pimento è nella volontà d'idiio 
e l'anuria fi fente impiagata , e ne 
efee dilatatale rinforzau> & t^clu 
Itaca all'oratione , con la b jcca«j 
piena di lode di jìo. tutta rico- 
pèrta di luce, di ie.c.iità, e dì pa- 
r ce\ vn alcto rac oglimento il 
troua in tiaccnez** , die <ubito 
fà fuenire il corpo, e 1 • proftra-* » 
c confuma, fuoldiilc in vn cer- 



té* >mm*~ 

ió 'ùkìtfò' nato da mefancon ; 

ò da' a*^danfcé*fa«siié, c6€J 

ibrnhfoitté^ afila tèftà'V^I quaieL^ 

Aò aif'Vitttcfcrf* Wenfibtfità , che 
le Darri eftafì-'è *6We, : ie*jfib 

r àt fiV cfi! • canòra J fehttr rh » <L> 
* l € A<M T © i- O t V. 1 — 

fa* ' l . uri t c-,iw " ' v - - :■ 9 ^fi st : 

y^Vt&X&kéonéi f istio Wtó t 
^L^ófror* Vs&to' t tn èrto Bfc r 
doni delio Spiintà Santo, perche 
fe la quieta è della volontà»- 
«ort più r doperà Dio co/! dotto 
, Vii picà* eolciriatto infiifò; , e_j> 
fopranfawfrafe # ftàr di] eg0 ah do 
Vmirnà ftntCttàrrh preferita dfef- 
Séofo , ché viene fefeandò dot- 
Bi«a^^èrranrdo raontagnè di 
^difficofta i&ordartque ftare itL-> 
cóta^ n>ock> la Volontà , e rintcl- 
ktro^eftmagmatkyne in àltre co- 
le ben àliffcttmijm aneorcfoe fac 
91 ciano 
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ciano ftrepito,&efcaoole potè 1 * ' 
ice, (ara con maniera affai pia c ~ 
da i perche fé ne tornano a/fai di 
fubito à vedere quello > che fente 
i 'anima 5 e fa vogliano aiutare^ : 
ma alihora /e nuocono con 1 
loro habilirà naturali , perche^* 
Te fi làfcia/fe 2a volontà portar da 
c/Te , ancor che folte in altre cofé 
buone, perderia il /atte, che Ten- 
ta Tuo trauaglio le ftàverfando lo 
Spirito Santo : Ufciala aii'hora^ 
figlio mio, ch'ella anderà, e verrà 
tante voIt»e,come la farfalla al lu- 
me, chevna volta reftarà arfa-j» 
de abbruciata , e finalmente fo. 
(pefa , & aH'hora Ja vo/ontà è fu 
gnorai perche fè fi lafcia gouer- 
nare da quel/a pietà, e liquefaci» 
mento, vincerà il tutto : Se fono 
opere buone i e di obJigatione_> » 
facciale pure,che nonperquefto 
fi perde quefla oratione , mà pro- 
curi folitudìge quanto potrà, che 
a quefta l'obliga così (ègnalata^* 
gratta, e non ti marauigliar figlio» 
mio , che duri molto * perche-* 
iddio può il lutto . 
Masgior quiete è, quando Dio 

€<>4 
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fofpende l'intelletto infame con 
!a volontà con l'opera del -dotto 
d'intelletto ; perche all' bora pe- 
netra dolcamente quale è la vo- 
lontà di Dio ,e reftì quieto , ar« 
*efo & in fe triplice am miratioue 
fofyefo ; e qui non vi è che face i 
taluo lafciar operare a Dio ; per- 
che fé bene l'intelletto con Ia_j 
fu a h abilità naturale voglia aiuta* 
re di (correndo r farà molto dan* 
no» e perderà la luce , che h aue- 
ua tentando di penetrarlo, poiché 
pigliando lVno perderà Va' tro J-a 
maggior quiete di tutte, figlio 
nvo,fi tiouain obietto grado d'o« 
rauoue, quando Dio fofpende_> 
Ja memoria, e tutte l'altre poteifc 
zc y fenza perder li fenfi mediante 
il dono della fetenza , dando no- 
titie infufè di fec reti Diuini , 
venta fopranaturali riempiendo 
l'anima in vn iftanto di luce fo- 
pranaturale; poiché mentre du- 
ra , fta qui def tutto arrefa la na- 
turale riabilita , perche sa come 
il ha da falciar , gouernare dallo 
Spirito Santo > non vi è cui lere- 
fìfta j folo ne JI iinaiaginationcL» 
i . ; do» 
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doue a'cttna volta cócorre il D c * 
aionio ad inquietare fhabilit* 
naturala col Aio modo d'operar® 
à voler rapprefentare iJ Di sino 
godimento) dal quale l'anima-* 
air hoJa è penetrata : e fe l'anima 
[2 lafciaifc trafportare da/la de* 
uotione fenfibiic , perderla lau^ 
fontana di d'onde nafce, e faria«j 
la colpa della Móglie di Loth,che 
per riuoltar la teft a indietro, re* 
dò priua di vita, e conuertita_* 
in ftatuadi fales il tuo officio > fi* 
glio mio, è folo vno, cioè in ratti* 
gnatione amorofa attendere a-j 
Dio , che lafciare per all'horadi 
mirare a i fuoi doni , e gioie-, non 
ti diuertite, elio tutto il refto è 
meno iufinicamente che Dio: ìjik 
para dalla Maddalena , che flati* 
do alU miei piedi afcolta u a , e la « 
f eia ua operare allò Spirito Santo* 
lenza che, trattane d'altro i chs_* 
dVna cofa, che è quel tendi men- 
to amoiofo, & attento, che_* 
difpona maggiormente l'anima , 
per obiigare Dio, che altra qua! 
fì Ira cofa . Mira vn Pittore , che 
fe li pennelli fono buoni , e li co. 

; H bri 
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CAPITOLO V» 

Dell'Or stiene {Pvnionc , * Contgm* 
piattone fopranatt*r*le. & 

«r * » I I » « (• i ■ • „ * v « > 

Figlia :già quella Ora t ione è 
tttcta Diurna, perche iti e/fa_# 
vengono alla villa gii Spo/i, e re* 
fta il Matrimonio Spirituale coni 
cef tato frà Dio, e l'anima > e fe^> 
non manca per lei, le commii ni-* 
cherà iisignore gran cof© f é fino 1 
di fubito le Jafcia gioie di gr« a_, 
pregio : opera qui il di nino Spi- 
rito per mezz > del dono tìefhtì 
fapienza , che è fapore di tutte_* 
le verità Diurne , perche reftta 
l'^uKOia molto approfittata, &«ri- 
fegiwta ; ri goaSrnfchto dellL* 

volontà fi troua qui in frutto ol- 
tre modo abon dan te, e tanto in* 
timo , che come nelle oflà f\ tro- 
ua tutta penetrata, e bagnata di 
quello Cent* iàpere come , e 
memoria . con si fou r a n o bene-* 
ia\ ne do ue , ne come le vennero 
coi fablimi ricchezze , e tutta-» 

1 attinia^ è- dileguai a iu a more con 

. « ..U H * vna 
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vai Sereniti, e pace incredib ile f» 

che fo pr aprenda ogni tettìo , e li 
fentimenti interiori r erta no nou 
perduti, tnà am aurati f e ben che 
non (àppi no quel c he gode V ani- 
ma, traluce nondimeno foro ef» 
fcr tale * o tanto , che fe gli ren> 

deno , e fe cornano ad obrdtre_* 

allo fpirico foauemente, refta^i 
tutta tranfportata l'anima , &i 
come vftdpke Conno i e sì deli- 
cata vaioae *che àpena fi & co* 
nofcere : trema il corpo a priaci* 
pi o come mole occorrere nella.* 
fama 4e i Prencipi , quando fim^ 
nonouamente ingreffo in alcuna 
Cittì > ancorché <jut non fegua-» 

Con rumore, ma fi fente pia chi* 
ro i che quando cade va tuono 
dal Cielo . Qtiefta vnione di tuu 

ta l'anima con Pio è cóme fej 
due foli vibrando inficine t loro. 

raggi entralfero in due feneiìre_* 

in tutto corrifpondeoti * che la_* 
luco fi vniria nel mezzo delPaere, 
e fi faria vnìfte/Ta cofa , dato,cho 
fi conofceifero per digerenti il So 

le > & iraggi , ma non nel mezzo 
dell'aere , chciui fi fariano vn*à 
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tàe&cofauco'si l'anima è nTpfou* 
&hté comf Sòìe,#8 raggiò dell 1 
amóre, e della 5 CAirtemplatiòne-* 
{prìfò ìntufitf (bpranaturali,i qua* 
li nel centro dell'anima fi vnifco* 
no con Dio canto delicata, dolce* 
e pene tra ti ua mente , che non fi 
può efplicare; e come gli acco- 
di carboni appàioho belliffimi fti» 
pati di bianche ceneri j che gli ri* 
fchiarano, dopoi dhàuer pa Aratori! 
legno per le fue lordure j.fumi 9 
verdetta, e pefò, che hàUeàscosì 
l'anima retta ar/a , & annichilata 
dopo di purgare le m alein eli na- 
tio nt y che prima feauéa . Gli ef- 
fetti di quefta gratta fono gran» 
diflimi; II primo è vna gra*«* 
certezza , che è. di Dio » ienza-» 
che re Iti alcun dubbio , che non 
fia venuta dalla fua benedetta^ 
mano \ perche, fe reftalfe dubbio,' 
non faiia ftata vniòne di tutte-* 
fé potenze ma d'vnà fola , ò al- 
tro fauo^ di Dio vtlfecòndo è 
vnà grah refo!utiòne di f»a«r mot 
to'pér Dio ,« certi : defideri j viu* 
di far molto J>er tal Signóre : It 
tertfo è Vnà gtande amc&btiórteV 
t'J . h 3 èra- 

m 
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% ra/Tcgoationc,^ haraijtà piatti, 
ca feri w poter attribuire a fe ftef- 
fa'nrcnte di quel* che fà per al- 
fhora ; Il quarto è, l'andar mol- 
te raccolta , & ingplfata^difpofta 
ài pregar per tutti con vnagran 
carità Jk amor grande de i proli 
/imi , che vorrebbe imita; mi in_j 
gualche cofa, e vedendo, ch'io 
fai martire d'amore , vorrebbe 
far altro tanto fe potefle. 

CAPITOLO VI. 

Delle pene interiori , $ /infittite^ p*f- 

e fopranAturéU , #*» the 

« 

I gito 'qiiefto Capitolo e IaU 
chiauc«tt tutto il buono ft>*- 
*ito f e la moftra ma è del gr*doi 
in che d tioua l'anima; -perche-* 
quanto farà più emiuente la pur-; 
gatione,e pene dell'huomointe. 
riore, tanto più auami fi troua 
di fpiritó i x II purgare Dio y a'ani- 
ina fopranaturalmente è grana—» 

fegualatiflima V **rche «oj aj^r* 
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non vi làpete mortificare* ne eoa 
la mortificatone ordinaria fi fra- 
dicano del «ino i vitij, A male-* 
inclinationi *per quefto vi mette 
Dio la mano, e la compone tutu 
/ino alli b umori naruralis purché 
non ▼! fia chi li re fitta . Quando 
la mortificatone , & purgazione 
«ordinaria con modo humano, 
volendola tu , e col fauor di Dio 
dichiarando fi in e (fa è ftrada di 
principio : Mi quando è morti* 
ficatione paflìua , e fopranatura- 
le è via de prescienti , fe la pur* 
gatione e de i fennYe delle paflio- 
ni • Mife le pene >e purga tioni 
fono nello ftefTo fpirito , già li ea* 
tra nello flato de i perfetti, etut? 
te fon o gratie grandi di Dio . In 
quefto Capitolo ti dirò , tiglio 

mio, alcuna dell* pene del fenfo 
paffiua, e fopranaturale, e nel fe- 
gufcnte tratterò come fi purga-* 
lo fpirito in fefteflb, e delle pene 
fptrhuali* e come ti hai in eflè su» 
gouernare . Lo Spofo fi fà molto 
desiderare »e vuol prouarefe tu 
lo ferui per interelTe, e fe furono 
veraci i propofiti , che gli offerifli 
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lieHe gratie palfate , c comincia^ 
afar efpef ien*a della volontà, che 
Ji hai Confignàta tante volte , pri« 
con pene citeriori , e poi ap- 
preso Con interiori de i fenfì.Cò* 
mincia vna perfecutione del Mój 
do , e permette Dio , che fi fue- 
gino amici , a parer loro , con—» 
buon «lo a perfrguitarti,òc ar- 
riua il fofpetto fino a i ConfèiToù 
ri,che fe non hanno esperienza.*, 
turberanno più , e con maggiore 
imperio; ma <ii tutto quefto co- 
me di cofa eftrinfeca non fe le__> 
dà niente all'anima > mentre du • 
ratio i regali in te t io i i,e mattane» 
fé chi gmda tal* anima non è di 
conditione timida : durerà mol- 
to poco - ti Mondo in quella per- 
fecutione i fe non fi ticu conto di 



- 




± 





fono nella folit udine , & opere—» 
buone dell anima, leqnali fatte_> 
con obedienza del Padre Spiritua- 
le non vi è che temere, ne far ca- 
io alcuno * Confida figlio > ch'io 
vinfi il Mondo i e 1 hai tu ancora 
vinto* che fe lo temi *t perfidio- 
fo a ma fe non lo temi , di fubko 
: ; ì ia. 
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àio^b è Wì^mmò , al ty*al<L-* 

tóàio qualche volta dà licenza-»* 

iftrc petfe^uitr VifìbUmentc Tatti-' 
inè>cojpe lo fece col Santo Giob , 
e con me fìeffo, e moki altri miei 
Santi : alcuni' voltala pena de 
pecca tf, cóme fi viddó in* qtteft* 

huòinòrchVlPaÒIbcòirfe^hòlil' 
tfiano drSàkàftifTò per i^xii¥BH 

filma , àìtre vòlte per l cfeVcÌt^V© 
préferuatìùo de H 'iftefla anima-* 

con che le irioftta Dio da che ne* 

mico così crudèle Phà liberati* $ 

éc a qual Tiranno fi con regnano» 

éjuelR che offendono Dio ♦ No» 

hai figlio mio,chetetóerc; pèf c%* 

Dìq è Onnipotente , etutte KLÌ 

tnbulationi , prima chedigion- 
getti >bifò?na fiano oStpacciate^ì» 
da tre infallibili tribunali Ilpri* 

ri è quello della mite ricordi aUì 
Dio -, la ^Uàìe tfcjftl girando 
combattete \ ;.e vincere . lì fccòné 
do è quello dei Ja iftia Rumsrtfi 
iki che dèi tutto fcrvinfe/fc il ter- 
to è quello della mtàbenedettiflL 
ma Madre, che è Signor» vnitier-; 

H $ ' (a* 
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fale , e tiene lj^àtfi,m tyi 
fchiauj, corneggila del tutto , e 

•u motto cw mi*¥ S*!M 
dUhe teme ? Il domandar licen ; 

«a li-Demonio è mormorar de 
tuoni, e non parlar eoo Dio, ne 

domatt4argliel^, v c}ie non ha il | 
Demonio humikà per foderi tarfi 
à quello, ma con la fua mormo, 
lattone fi itè atu zzando, li dar- 
gliela Dio, none par largì umme- 
Ratamente, ma folo il negarli * o 
concederli il contar io ordinano » 
perche pofla mettere in atto par- 
te delle {Uc forze , ò che no** 

rn^te »- attenta egh di fcr- 

w«w»*&wfo cte pu^cono- 
feeia licenza ,ma fe vfde ,cht. 
non può feruirfene , sa che Dio 
non vuole* fihe palli auanti coni- 
la fua perfida intentionc • QH e " 
fèo è, folio mMar legato ti De- 

monio fino dal tempo; eh io pati) 
per tutti , ch'agli non può eser- 
citare lefprze/ue>fcta^^ m 

quantohuomo, conferita , che—* 
fe li dia il concorfo ordinario per 
efercjtark -, temi folamenie &io > 
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figlio mio ,Cjhe può, condannare 

J anime, & i corpi per femprA-» 9 
tutte quefle lonppene «fai»*-'* 
jche puriflcano Panioia . Venia- 
mo alle interne , che più da vici* 
no la purgano : Aio Je Dio togliere 
il dìfcorCo, e mòdo di orare alte- 
«i ma di tal modo , c&aoc or cjie 
voglia non. può v%i ; di quello » 
che ; haueua , e.tì troua con 
melanconia 1 e rozzezza incredi- 
. bHe , quale per più che temi di 
jG*oci|r& vi* da. te « rion pu&ptr* 
jchecoiue già 4 quefto erTe^onoii 
l'aiuta» il Signore volendola .ptfc 
, raccolta ( come che e«Ta 
. tende i fini di Dio ) penfa , cbfci» 
•catuina. pwlft» ed* tornare a die* 
tro, ilcheUejcagiona vn^ffaano^ 
che non pup efplicarfì , patendo 
come m rompimento d'offa, ac 
eoropagnaf* dVn fuogliamento 
inrerno , c^e nifluoa cofa {i par 
buona, e noflpuò,hauer fjuiete-^ 
fe non è nel: punto*, che fi racco- 
glie all' intimo, e dail'iAefia neccr- 

fitàamaeftrata troua il rimedio 
.in ftare a fen tir Dio.» e ce/Tare»» 

dallVperajutuf ale , che ftfeua** 

H 6 **" 
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fare , Mei andò fi gouernaré iaJ 
jfllerittó > £ fperamza . Altre Vòlte 
Dio le dà io preda à certe rabbie 
interiori , e mala cottdttioiie eoa 
tutti, che ógni cofale dà noia__r, 
e tutte l'offende , & vno Spirito 
peruerfo di giudicare l'altrui vi. 
'&$ che pare fe< le traluchino l'in- 
# téntioni altrui , è* fritti i diretti le 
dando pena rabbi ofa , e cocente \ 
i&ancòrdie voglia, non può /cac 
ciarla ; e quello hà ti Aio rimedio 
non in vfeire da V interno à vin- 
«cria , che non potrà > ma fòloin 
faper riconcentrar^ nell'intimo, 
esricouràrfi in patiertia).* Otfrr<L* 
di querto Tuo! Dio dar ià prèda-* 
l'anima ad vn fyh ho di biart e ma, 
€ tentalion e di fede, tH&pzMni- 
poflibilc fcàcciare fi penneri* Se 
alle vofcéè sì temerario* permee. 
tendolo Dio , che mttoue la lin- 
gua > e pronuncia cofe di gran- 
di/lima pena per l'anima 
come che tutto quefto {accede^ 

neirtmaginatibne , non ti turbare 
6flho t ne 't'inquietare , che ben-* 
sà il Demonio , che non hai da_» 
icconfen tire , ma ad ogni modo 

vuoi 
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vùòì tfvzrt&z queiPeftremo d' iih- 
pàtiénia , perehrtipaia grau^ 
ìa viri ti ì acc. ìq Wci h 'mVda co- , 
«linciata , non 1 o ftafe à tenti re * 
ina raccogli* i n eli ìntimo deHahi- 

[ ma fu a tcrfo di me, c Urfciafo per 
quello , ch 'egli è: non ti dar fatti- 
dio! fé non potrai de! tutto larefàr' 1 
di fòmireiiuòidisbàratrijchc non . 
fei tu, che *rWfe% ne che 1\ pmfl> 
ma Io ftefTo Denyoriio' Irto dé- 

i flando >rion rifpondère l à quefti 
penfiéri prrfidiofi , che , non Jàrai 
nien te per tale ffrada* fo^ri if tuo 

■ 'Purgatòrio in pena ( deH^ {bur- 
chia? Uberi ì jtne de fti A in altro reta*» 
p© à fiuto peniìeri,cne' iti***© qtie 

, 'ito alla fine terminerà inpaéCj', 
e tranquillità fourana Vengo» 
qui certi fcrupalr tanto penofi 
accompagnati con vn fpir n ò- dj 
difpcra tione? che mtioue ne H*a ni* 
ma Vna grahd'mcjuiet Udine £ el> 
iuogJìamento , che *hor> io j j)«o 
icacci are . II Sign ò re; la to f r hvt rifa 
<oa quello * che crtè guftà *e 
quando quello hòà fbfife flato t 
vuole il Signore , che perquéfca 

ftrada ftimi fa pace » che poi fe^ 
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faà da dare , e che conofea chia- 
ro per efpenenia »e come per gli 
occhi propri; la Tua mifena » 
_ che in tutti li modi ella è niente; 
8c ancor che quefte tali anime^> 
fbifero molto letterate» e che ha* 
ueffero fcienza per altri, per Joro 
a* fte ili non le bafU » ne è loro pof. 

libile quieta r fi . Di tutto quello, 
figlio mio, il vero remedio c 011 &• 
ite di non combattere con U peri 
fieri , ma raflegnarti, e paflai fe- 
,Ja , come fe foflè vna infirmità \ e 
cadere a! Padre Spirituale» e nel. 
l'operare contro ilriraordimentp 
di conferenza, ancorché paia con 
Jeuarfeli ttKicquietudine,la qua- 
le ila tutta nei fenfi interiori , e 

l'anima in vna contemplai ione o- 
feura » che Te ti quieta/fi, lo cono- 
jfcerefti fenza procurarlo . Tutto 
il tuo bene couMe nel ritirarti 
in raffignatione • amorpfa , & au 
tenta , Altre volte permette Dio» 
. che ventilino certe tenta tioni di- 
« honefte » delle quali vi fono tre 
differenze ,0 cosi tre forti diri- 
medi) La prime forte è vna_» 
icmauonc, che precede dalla-. 

car. ' 
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carne , A ftie oratu ni , la quaje~> 
di" nclfo fpirlto pretendendo di 
B(rlo j>r,cqipitare f quella , figlio 
mìo , f vince con penitenze e^ 
mórtificatìoni corporei , di di- 
giuni; cilici/, difcipane, & altre 
cofenmi!i.>a vi[ono altre teiu 
tatioui di disbcnefìa > che nafco* 
no dàJJa fqpcrbia dello fpirito , e 




fi vincono con penitente corpo, 
rali, ma fóto con àtpi di Vera hu. 
mihà,e di efteriore humtliatione 
auànti di pio » <e de gli huomini 
perche è pena délfuperbo lafciar. 
Io Dio da/la fua faina mano.e^ 
eaftigarlocon quella pena; ta-> 
teraa forte di tentazione disho- 
nèfta è pafliua, di tutto jnlieme v 
perete ramaia » & il corpo Te le 
abbrugia tanto intemamente,co- 
rae Ce.fuffe ueU'ofla 2 e di quella 
forte era quelia di San Paolo »e 
diSanta Caterina da Siena > le 
cjuaii lentationi hanno ii loro re- 
medio nella ralTégnatione fctueti 
&e, & in oratione partente , e fur- 
fnda-, perche quel Dio, che lo 

permette j a fuo tempo ti 
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r* eoa gran frutto di tutto . Suo- 
le ancora ti Signore mandar in. 
firmiti al corpo, conte quali pr£ 
tende di purgar gli humori dilli 
quella mala qualità * che fpàrfeLJ 
in effe il peccato , con la tiuaiè 
dando molte volte incitando Io 
Spirito al male , & attaccandole 
le fue male inclinatipnj i & viene 
il Signore à purgarle di forte, che 
già dal Tuo caritò non nafeono 
più le inquietudini, e tentationi ; 
come folcano : tutti quefti, figlio' 
mio» fono gran fauori di X) io, la- 
icati purificare, e nettare* che 
Sua Diuina Maeftà sà quello, che 
ti conuiene $ e chi hà da fyofard 
con sì gran Signore con fpofali- 
tio attuale , hà £a efler' molto Zi- 
nnie a lui , e perciò fi fanno tutte 
quefteproue. 

Auertiici figlio mio , che ti De- 
monio, permettendo cos ì Dio , fi 
fuol trasfigurare in Angelo di 
luce , come dìlfe il mio Apoftofo: 
ma vi Tono tre forti di trasfigura* 
rioni. La prima è .prendendo 1 
corpo fantaftico , à apparendo 
ad alcuno viabilmente, è imagi* 

na- 
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nanamente per ingannarlo, 
quefta forte di trasfiguratione^i 
non è mo Ito pericolofa -, per cu - 
non fi vuol lafciar ingannare da 
lui >" perche con la nounà delle 
vtfiQm queft' ari ima domanderà 
a gli huomini dotti,*' efpcrimeju 
tati, e non- farà cofa fenza confi. 
g!io è timorofajedefidorofa d'ac- 
cattare . La f.-conda «ntàuitera^ 
di rraifigura rione è quando il 
Demonio fi trasforma indana* 
ro, oc in proprio intere (Te i come 
fuccelfe a S.PaoIof, qua! fcacciò il 
Demonio dal corpo dVna gioua- 
nr, che fcruiuaa i fuoi padroni in 
dar oracoli con che ne traheua^ 

no danari , hauendo intereffè iti 

quello, che diceua» e perciò ne_> 
patì l'Apoftolo perfeeutiohe» e 
benché da demonio conofeiuto j 
feda denari, è molto difficile' da' 
fcacciare ♦ La terza trasfigura* 
tione è quando con la infirmiti 
pretende di far tornare a dietref 
l'huomo fpirituale', e che iafei gli 
eserciti;, e Toratio ne, temi la \ e- 
intenta, 8c habbia vna feufa colo- 
rata, & apparente della fila pigri* 

tia: 
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e /Iratagema di Satanaflb, $fow 
ti molte volte figlio mio a uotu* 
dichiararti per infermo, e proua 
a compire con gii oblighi del tuo 

ftàto , che io ti aiuterò, e eamina 
| <onfcde,che effa ti cauerà bene di 
tutto col rauor di Dio. > 

. capitolò vir. 

Come p»rg* D'O lo Spirito fot 
, Unirlo del tutto afe. 

t A purga dello ipirito 1 figlio 
JL-f mio, è quando Dio toglie la 
maniera d'operare le virtù di or- 
dinario con modo fiumano, e 
naturale , e lo cambia ia modo 
infu/b\> e fopranaturale j perche 
all'hora ciongono le virtù nei 
Aioi arti ad eìfer uelfi frutti dello 
, Spirito Santo , e palTano allefer- 
ckio de'Bvatì , & ancorché le vir- 
tù in Te ftefle non habbianoxh^* 
purgare , in voi altri peiò è nella 
maniera d'efe reità rie sì, che ne 
hanno bifogno^ e molto; e perche 
lefercitio delle virtù ih frutto , &/ 
in beatitudine è tutto dello (pr 

rito, 



Uè m ìjIììm ' 

rito, per ciò fi chiama quefta pur* 
gatioue di (pirito > a differenza di 
quella del fenfo , che ti nò info- 
gnata ; e perche tu 1 intenda fi* 
giro mio , a uuertifei bene la dif- 
&renM,chevi è fra le virtù Teo 
Jogali delta Fede » Speranza , e 
Carità fempficeniente confide. 
me, ò quando fono frutti dello 
Spirito Santo» carità , gaudio fpi. 
rituale» e li reftanti.che (bno dó- 
dici , come infegna la Dottrina.» 
Ch riftian a, ma , ahi dolore ,,ch« 
non l'intendete , ma fòlo con la 
bocca repetete . Quando lo Spu 
rito Santo è feruito di paffar l a* 
n ima ali 'efercicio de i frutti le tò- 
glie il mòdo d'operar naturate., 
ed auuertito delle vinti , e le da 
ti modo di operar Diuiiio infufo, 
e fopranaturale per aftrattione >e 
rafiìgnatioae obediènte, attendo» 
ne , e raccoglimento foprana tu « 
rale, & egli fteflb ducendo gli ar- 
ti delle tue potenze prefiede fo. 
pra di loro,fupplendo i manca- 
meati de i fenfi , che non poflon 
gionger iui, e quefti atti fono co 
sinuati, te vniformi diretti, e fen- 

- ■ 
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za rifflefiìone * ne auertenza ai 
elfr* nei quaFelTer citio folamenre 

hai da lafciar operare alto Spirito 
Sa a o , non (limando l'opera tua 
naturale ; pere h e eoa eflà l'iva p& - 
di reAi ; e co me far ia /propo/ito 
voler fare quello, che è fatto , o 
vfeir della fhnza per entrar doue 
giuliani, così è voler operare al* 
Inora eoa la tua facoltà natura * 
ie, quando lo Spirito Santo ùm e* 
fermando ! la fopran a turale con 
li tuoi atti fteifi 4. Tutte le poten- 
ze dell'h uomo hanno due ha bili, 
tv* ; vna obedientialo > della qua. 
le vfa Dio fopran a tura! mente qui. 
do vuoi e, e come vuole > e l'altra 
naturale , della quale vfa 1 in tei* 
lettola ragione» & il libero arbi* 
trio quando vuole , ecome vuo- 
le in cofe buone co l'aiuto di Dio, 
& in cofe male » quando Dio lo 
permette* Mentre lo Spirito San* 
to e fé re ita 1 i atti, della facoltà o. 
bedien ti al e, fé f huorao voi e/Te in- 
cenderlo con la fua habiliU natu* 
rale>&: aiutar lo col Aio modo 
d'operare i ordin ar i o , «he foleua 
rfare, divaria ti fatto, e fturbar* 



ì ale , e «ommuue » Diulna, &tn* 
fufa, con che fU l'anima marauu 
gliofamente operando , Tenta.* 
fenur come» per più che ci paia , 
c he non fai niente, non Jafcia r in 
vermi modo Torarione » perche 
in quei pochi fpatij del raccogli* 
mento ordinario J'anima s'/n- 
grafsa lopramodo , e fi conduce 
a porco di luce, e la purgatione 
/ìafì fcnfitiua >ò dello (pirico , il 
finifce col finir di cowofcere , che 
cenando » e rallignando il tuo a» 
prar naturale, fi croua quiete Con 
rana, (pirico, e forze fopranatu» 
raii • Quando la fede fi purifica » 
£g lio nuo, qui non s'incende,che 
ciò fegua con centationi di fede , 
checotefta fa ria purgatione fen. 
Ubile i come gii retta detto , m* 
con prouar vi ua mente il modo 
di credere nella maniera ordina- 
ria, & infìeme fen tir grandifsima 
difficoltà 9 non nei mifterij , ma 
nell efcrcitio proprio di efsi , dal 
quale tiaheui prima propria fo. 
disfattone > appoggio» e proprie. 
t* in efsi i e fino che qu erta del tue* 
to fi lafci» e re/li purgato ciò che 
5 6 àt» 
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fi attaccò ali anima del paffato c- 
fercitio , non manca la pena > che 
non è in tua mano lafciarla : co- 
me le Adirne dei Purgatorio, cha 
vorriano elleno purgarli del tutto 
brevemente: ma non ftà in loro 
mano l'attore ui are > CU nelle ma 
ni di Dio, e quel fuoco è cbfcreto» *j 
òca cui hà che purgare cU tor. 
mento , come il forno di B abile 

àia, qual refrigeraua i fanciulli , 
& abbruggiaua glimimftri , così 
in quefto purgatorio dell' amore: 
lo Spirito Santo fì diporta poli ta, 
ejiifcretamcte conforme alle fot* 
2e, e differenza dell'anima con-i 
TpUec k u di ne , e di tipa rio 9 com 5 
lo sà conuenire per gli fini delti 
fua Dìuiru prouideuzasperò>cli5 
quando è ter annata la pena, che 

che rifultaua dalla proprietà, che 
haueui acqui fiata uei tuoi efer* 
.citij^efee in campo la fede con-»! 
yn* tigrati certezza, che non_J 
paje, ole u ra , ma eu 'dente per la 
^ra&tca» di che lo Spirito Santo 

h^vfato iaqueUanim3. ,» . 



- 
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cutàtééito toarid <ft tàl naedico* 

forata, che non la con d [cerai Q 
Góftiiiida dunque ldS^ritè-Sari* 
tò a. diiVòner queft r aninia , per- 
che più p re'fto Zìa propòrtionata 

per ip6farfi^il Dio con c&tiitn* 
pulfm é péné olòrtofé auQiUàftd* - 
il deffderto >Jf » veder* ltfiH*lit$> 
dfc/icatattiéhté ; 'effe pnitii fu W'' 

w io gerta/Tero in vn fbrrìó diiuó- 

•o,doue- #f abbru « «a feii*a 'poté- 
re, a» Wlere vfcifne . Le da'gHIiiV 
diflinia péna 1 'àtfenza, e godioì** 
tógrahde,é i feg«i dellàdrTufpré 
fen za, e tfosJ ha gio n ta m en te pe- 
na r t gioia * e IViré'dà foròenioj 
all'aiti* dófee ,ìf fapònrathèhte ,^ 
non sà?c»ò cTìé^n^biaf *ha fi 1 
ferir* tosi cfriàro*hè ridi* (>i!tò 
fcf jngàuud *he trtefttf ò.}*ra del- 

4; 1 ** re- 



Demònio ; perche non fi fa nejla 
fua,icg|o»e , ne ftà oue egli può 
entrare , ma nell'intimo dell'ani* 

ma, ne può. .egli dar pena* e gioia 
coqgiqntà ne^on^fi gran dilata- 

tione di fpiritó, ne può così in_* 

momento raecorre tutte le forze 
dell' anima . Apprezza molto f- 
gli*»» quefta gena» che è defìderio 
del icatifiimo di vedere Dio » la** 
quale non è come certi impeti , 

che Cogliono hauer alcuni , che 
per hauftr natura impetuofii nel 

Sentir qualfiiioglia infiammano. 
Jie, e defide rio di vedere JDìq, fb» 
no come certi fanciulli , che in» 
cominciando a piangere, non fan. 
no tacere * e pare che. Ci vogl iono 
*ffoga*e ,\ qui è, necetfario mode* 
rare<juefti impeti ,<che fcuotono 
la natura» flringono il cuore, e 
fp ezzano la tefta 9 e tutto quefto 
flà in voftre mani: ma queft'altra 
pena ch'io diceua > non fi può ac* 
crefeerc » ne^jnoderare » quando 
ft à nei fup vrigo rema non reftan- 
do Tempre dvn tenore ,/ì può di* 
uer tire quando và ad vecidere, ic 

5 flà uel cafe* che nel refto la pe* 
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m\è tanto gloriofà, che l'animi 
non la vorrebbe perder per tutto 
ciòcbeènel Mondo; e loflefso 
Spinto fanto, che /"agita, fa rime- 
dia, e con dare oiationedigiubi. 
lo , della quale /m mediatamene 
trattai emo , ò con dar vn tftafi , 
dc'quali ancora dirò quakhe co» 
ù. nel feguente Capitolo » ò con— # 
alcuna gran vi/ione , ò eoa altre 
mille maniere . Non è qui altra 
£hc fare ,. (pio 'dar riceuendo , e- 
continuare lVfficio dell' anichila* 
rione , e raccoglimento verfo /a 
parte di doue viene quella petit ; 
perche rifletto che la cagiona, hi 
da e<$ere il fuo rimedio, e medi* 
caia • PiU viuace e la purgatio T 
ne della carità > perche retta /a* 
nìma in purità di SerarTai : onde 
ti faccio fapere figlio, che tutti i 
, naueChori de gli Angeli aiutane 
j que/V anima per renderla a Dio 
i fomigliante; li tre Chori di Ani 
i g^li, Archangeli, eThroni aiuta- 
, no particolarmente alla purga- 
, tione della fede; 'li Pnncipati y Do* 
i niinationi,e Poteftà alla purgatio. 

se della Speranza,corae li tefta'u 

\ z ti 
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1 €horiUe*ÌIe virtù , thèrabftu, 
f Serafini aiutano alla purgatibne 
della darità r« come in ogn'vna 
ti è pih 9 e meno , vi è grandi/E- , 
mi differenza > cbme anche nel- 
fàjfòrtza fóro, così vi è nei gradi 
oi qùeft*anime , e {piriti purgati; 
come4uò*ìe la fiamma attaccare 
ìf Jégifo Verde toglierli la Aia 
verdétta, graue^za» e bruttezza, 
e* perciò farlof piàngere* e fumare, 
' Mao che fcàtciihdo ogni con tira- 
rio al f ixócó ff cbnuerte nélf ifteT- 
fa fiamma , e già quietata i'ab» 
bruggia» peróne non hà contrarij, 
chele rèfiftano , e coperta d'vna 
cenere bianca refta bellifli màjhor 
fe ftandò ddsì quietal e bella già- 
Afffe altri a fdffiar la , ìèuarid vna 
benignisi fiamma , che gloriofa- 
mente rltórria ad abbruciar le 
ceneri , tornando effe a reftar più 
pure» e pih bdìé ; & i carboni più j 

Hui, e ri^Ieudehii ; così purifica 
la carità { rioft folo leuatfdaleil fo- 
ftegno^é^l^rcitio naturale , e \ 
delia proprietà,, e della propria 
fodisrattiòne, che da ciò. ne riful- 
tò all'anima i ma ancor auuiuan* 

- do. 
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dola Io Spirito Santo con foffij, & 
infìammationi Dmine , con ora. 
rione di giubilo , che è vna fanti 
vbriachezza d'amore, nella qua. 
i le (B l'anima tutta vnita quanto 
alla parte fuperiore , c l'inferiore 
riuolta tutta al fuoDio operan- 
do : vnitì quelli duegermani , a- 
; «ima e corpo, e prorompendo in 
: laudi di Dio fenzaauertire a quel 

i che fi dichino , perche lo Spirit9 
i Santo è quello , che U tutto go ; . 
i uerna , fo/o riconofce l'anima-* p 
I che loda Dio, e fenza intender co. 
i me ilftaabbruggiando ,& ioon- 
i dando gloriofa mente in amore # 
I fen*a alcuna pena ; perche già (c 
; Ig cangio 1' aflen*a in ©fletti chiari 
i della fua prefen/a. R erta l'ani., 
i ma con gran miglioramenti ai 
quefta gratia , e la caùtà molto 
più viua , e vogtiofadi inoltrare 
i in alcunacofa giande il molto , 
j che de/idera feruti* , a cui tanto 
\ ia và ogni giorno obligaudo, oc il 
vedere, che non fé le offerirono 
1 grandi occahoni di patire , le di 
i vna pena terribile , ma tutto è | fa- 
\ uor fourano . Solamente ^ui t 

I 3 



d'auucrtirc, che il Demonio , co. 
me non puè.aU'h.ora danneggiar 
col male , !o procura di far coi 
bene, ponsndo (òuerchìe allegrez- 
ze nella parte YènfibiJe £ perche 
alivrcire da tarorati'One trouarw 
"dòfi l'ani aia con quefle allegrez- " 
ze , fi lafcida e&e trafportare , (\ 
«fteriorizfcìj e fuanifcacorr perdita 
dei giubilo fuperiorej per rime- 
diò ài quello , tìglio mio ?fì h à da 
fare in quefta, & in altre occafjo* 
ni, ^ufcllo, cheraiftu#no, quan- 
do fpeztt \e nubi verfo à ba/Fe ^ 
che fa £r3n rumore, e gran male, 
c per ultimo viene a qaietar (7 ? la 
doue quando te rompe verfo le 
parti fliperiori fe ne 'woionnu* 
dolcemente verfo la regione dèi 
luocO'iche lo generi*, ^ iut/ji 

fommerge , e quieta totalmfciire 
tri I ui ; così figlio , hai da far tù , 
riu olendo gli impeti ver (b Dio , 
«he gli è fuocoinfinifo, e non far 
eafq deirallegrezzefenfibilijquafi 
'l'ubico ceflaranno , ; - 
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CAPITOLO I 
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Z>W/e *lièn*tioni de if etifi %VQ*fi % 
i R*tti 9 & tifiti dell' mima . 



»Tp Veti quefti quattro nomi lo- 
1 pradetti, figlio mio, lignifica 
no vna ifteffa cofa, quanto alla-* 
foftanza f . ancorché con alcuna 
differenza quanto al modo : per* 
che nelle alieuations de i lenii và 
perdendo l'anima a poco a poco 
li Ce nei menti \ ma nel Ratto'* Ci* 
volo fi fa quello di Albico con vio 
lenza della natura fenfi(>i/e, e con 
gran di Aimo godimento dello fpi. 

rito : ma neh'cfafi fi fofpendono 
m le operarion i de i fea/7 » Tenia per. 
dei fi del tutto, e l'anima ftà eie- 
uata,e trasformata nel Tuo ama 
,to» feordata di tutta, e di fe ftelf* 
per la dolce forza delia profonda* 
tione, e trasformatone nell' a- 
mato : Nelle alienatiunt dai fto* 

* 4 - 

fi 9 va l'anima perdendo a pocoa 
poco i fenfi , e principalmente la 
fauella ,& ancorché voglia , nòti 
può parlale, fcommanda *1 Sfa™* 
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ie, che fi ferrino tutte le parte di 
qu e/I* c afa* perche l'anima fé n za 
impedimento fe ne refii fortenaé- 
tfeptò vitti? eoo Dio, e fe dura 
inolio* reiìa iUoj^*to|ft, ed'in* 
fiecchitp, diftefo dai nerume far- 

tene ifi fofpende ij nsturateaip- 
ie, e perde il re/pirar di moda , 
chei yii ritrattadii«ort«i.c c*- 
à re&a l'anima a^utto* il i-effo 
mona, va (tendendo te iue ope* 

•rationt ad alcuna fen&iie par te> 
e W-ue.foio a Dio , Ma nei ratto , 

& volo in 9ù Cubito £; ©per* tu* 
to qweftocon sì gran violenta 
ideila parte inferiore, r che è ben 
aecefeia la ra%#«tk>né delle 
fa .Tare mercedi, per dar di mano 

aJ^aoio* naturale > ebe- fi hà alia 

^Ua»i!mp«ftHot.tMttoin Diojpet» 
xhf ne i iràctpij di quefl o anti- 
cipato , e frettoloso mojtmento, 
non fi eonofee così certo , che è 
4i Diclino che PaiTuefattione vie- 
ne ad accertarne » ch'egli è il ve- 
ro padrone dei/a cafa,e così ò me. 
rawgii a: i l redesfi; rapir Pa n ima 
da Kna'iiotitia inftaa tanca > die 
«wdàdife ali'in^ietto con ima 
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luce foprauaturale dellaffìflenza 

fna, così forte, e foaue » che Tatr 
traue in vn fubito , quanto alle 
opc rat ioni Spirituali del corpo, e 

del là «emione a lui, che- le toglie 
tutte le attioni corporee f & a He 
volte fino all' ifteflb. corpo i'à vola- 
re come fece ad Abacuch,3c Eze • 
chielie, l' vno fu tranfportatoin-j 
corpo,e fpir ito da Gier ufa lemme 
a Babilonia, e l'altro da Babilonia 

«ertire. che funi ìticcedere ad aU 
cimo* che non hà ifperinicntato 
queili voli, dello fpiritov pareri^ 
che gli hà quando Ior fi muouc 
la aatura fenfibile trerfo la tefta 
a r a /Te gnar fi nelle mani deli 'ama 
to»e q uéfto tale fenfibiJ mommen* 
to fi felice molto chiaro» che non 
è imaginazione , ò incanno : ma 
non hà che far q netto col volo 
dello fpir i to s poiché quello na* 
fee da fenfo, e quefto dal l'i mimo 
è eli • anim a , & è mo ito ^più iped *> 
to, c fretto lolb > quello de ì fenfi 
non caua di fe , e l'anima ancor 
Che molto raccolta ftà mirand j * 
Se auuwteiido iouefchiame!*te,a 

15 < l ud " 
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quel che paifa , il che non donna 
fere : ma aftraher/S pei non s'ia. 
gannarc . Suole Dio a q ueit' a ni- 
ni « oioftnur molte cofe del regno 
« che iena preparato* mantfeftai- 
li fourant fecreti: Non fucccde 
quefto , Eiglio.mio , quando fono 
del tutto vnite le potcze: «a nel 
diimgolfirtf f che fa l'anima tor- 
nando in fe > perche quando ftà 
vnica, non vede,ne mtende aJ ero, 
che il Tuo amato 5 del quale fi go. 
de fenzafapere, ne auertir come, 
e quefte finaili attioni non feguo- 
nofempre, fe non quandp Dio è 
fernito di dark . Auuerti aa% 
cora figlio di non turbarti f ;pe* 

federe , che nell'interiore alcune 
potenze non fono afperfe di quel, 
clic l'anima gode, e che dura mol 
to tempo l'in ti e/libili tà del corpo. 
e delH (e n fi pe rd u 1 1 , ò a le u no di 
loro almeno; perche vuole il Si. 
gnor e tornare a far l'iftefia gratis, 
e vuol eie l'anima veda, che non* 
può nulla da fe ftefia,e che li fen- 
4 ftando neli'elTer loro ricono fcìi i 
no il padrone , e $ aflùefaccino al 
raccoglimento luterà* > in, tutte 
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quelle gratie l'officio tuo hà da 

e/Tere vn folo , cioè fuggire da_* 
cacto quello , che è fenfibile , <k 
ancorché paia buono ridurci a!- 
fautore di elfo* perche fe ci è Tu- 
bi to che a rriu a , fa l'effe c to, il che 
fe non cagiona , non é di Dio : e 
mira figl io, che non defiden co& 
alcuna , ancorché vedi che fi fo. 
glia da re, poi che fe fi attacca f a_§ 
volontà , benché fia a gratto di 

Dio. tutto auello ohe hàfin effe ai 
proprietà , l'ha di imperfettione , 
e di mancamento di. ratTegnatio* 
«e, refendo indtipoia perì Vn io», 
ne grande di Dio ■• Non per que« 
fto penfar figlio , che vi Zìa ficu- 
rezza di non tornare adietro, per* 

che la tua forteataneHimoroV e 

fpertnza àk collocata ; anzi che 

quelle anime rettati a mo!te pi& 

humili, & annichilate di prima ; 
perche fi riconoscono tnofgniffì- 
me per tali grane > e fe non foffe 

cosi, non fana n o^i Dio; non fi 
paragonano con alcuna ; e tutti 
iti mano por migliori di Ce t han- 
no perfo il tintore al Demonio , 
& al Mondo* & imprenderanno 

' X « co- 
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0fe grandi per amor di Dio*; 
' A uu ertif ci di poi * che non lafei 
perquefto, le verità deil* fote-> » 
e* me moria 4e i Miftjeri j Diu in i » 
che eflàiofegoa, ei*i«nitatione^ 
fopfaaa della mia Vita Santi/lì- 
«na > tioa per ri^ da difcorfl ,«he 

quefti non potrai piàhaiiere, 4 
farà con gran forza, maco» fera* 
plice verità domandatomi i frut 
ri delia - Vita > 4>afli9nè , 0 Morte 

%\ can**fco*JeJ r amore, £f ifTcga*. 
«ioae amorofa ; aauà l'auuiua^,, 
c augireuUU f ofemeate proci*- 1 

xa ^ebe quello oan fiaper via** 
d'inaagiaatiopc , Alai: per verità 

djateiMti^j emowìa Wufa»ejcèe 
vna tfoite piada neU a con fegnau» 
della tua fioatti, Aia q usua- 
to continuato e no tkia generale I 
di Dio , 110 a tomi per niffìm cafo ; 
a far atti dittimi meat re dura_» jj 
l'atto con tinti a to; perche in quel I 
vuoto,& anidiilatione d'ogni cor 
fa creata , e fi a o dei tuoi propri 
attiaon-lafcier^lUigtiarflhditro^ ! 
uarfeli, evdi riempire il vuoto „ « \ 

ù' i «a. | 
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natura uot* può/piWreil vacuo. 
,«9ll)e lo fofFi irà 1 a Diluita grat ia ? 

^oo ej&xe « il.a «uedefi ina *: che iti 
. a tu ta al . m e c te/*i ' iorq ut o fi leu - 
Jlio faoeo ^aifegaatione a ro or© . 
.A* ik ipteadi ch»araiati»te Ti- 
figlìo^cic yale}*^ qtte&aoCeumà 
Jaaca 4i fede, che cucce le luci feo - 
.àbilifChfirpet m&zo de i feafi pof- 
.ibao entrare ail iatel.ef temutila» 
r H0 5 gli effetti d* v qAic^a graiiau, * 
«e rDecialmciUe quando fouoatt__» 

ifi rioeuo^os fono graudiifiiui, 
nel corpo t e nsli* attirò* , cheJT 
t feate nugUoau ,e arci'oe rùiuo- 
uata> come la Felice ; j»olte vol- 
ate reftafaoo il $pr#># jjfts. dianzi 

era inferaw». * gàeop 4j >gi.aa do- 

* eoa maggior* Ji&« & agili- 
ad 0,^1 i>eoe 4 e^a^d^ii tro- 
«u a iidl'c ; ft afi 3 A «fenolo , ife 
#?i*ri aw uieae^ jcbe oel corpo {g$}, 
4 fi4?iuoue Je^ie^eflis^come^ 

faglia d'albero j4 *a %»fr,WJto> 
alfe voJ te jr,eft* uefi a f^pcì* ì*Uo , 
«er riipleudeftte Atto c<h&* w'ac- 
^efowbooe, c>e fe^»w>- 

rfoe quello * che.hà dag«4er«4*er 

rem- 
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fcmpre nel Cielo fe perfeuererà , 
t trafpare a quei > che lo mira* 
no ciò che deue ali hora goderà* 
f anima ftando così vnlta con-* 
Dio . Nell'interno lafcia grandif- 
iimi guadagni, fenza comparat io- 
ne maggiori , che nelle paffate** 
gratie % Infine quello è fpofa li- 
tio Spirituale dell'anima con Dio , 
quàndeè continuato, che le fi ri» 
« ceue vna, òdue volte* eu'on piò, 
e ciò alianti di eifere del unto pur 
gato lo fpirito, non cagiona di 

ìubito effetti così iourani , come 
gli cagionerà di poi : Vor rebl>e_j 
hauer mille vice per offerirle per 
tlioj, e già non fi contenta con»* 
defide ri j d'operare , che il Signor 
re le mette alfe mani occ*fioni,iit 
che Io Tema; efee eoa vn difprez» 
20 co sì grande del Mondo, e dei* 
le fue grandezze , che le ftira 
per il fango della ftrada , e per la 
piò vile immondezza , e perdei 
la voglia di mirarle , quanto me- 
no di desiderarle • Sono coti gran* 
4i gli effètti , che cagionano , che 
non lo crederanno fonon queliti 
«hf gli hanno fperimenta ti , 
' ' / Gran- 

- 
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Giaiidiflimo co no (cimento deMa 
grandezza di Dio prattfco, efo. 
pranaturale, & al paragone di ek 
j# il conofcimente proprio, ch*_* 
non sa > doue metter/i per hauer 
off ciò vii sì gran Dio , Difpreggio 
delie cofe della terra, e certe aa- 
fi e infufe di vedere Dio, congion* 
te eoa grandi/lima ra/Tegnation© 
amorofa , & obediente f% fatta- 
mente prattica , come fé fi ve- 
dete Con gli occ hi , che non può 
recarfì in dubbio , infieme coiu* 
vna grandiflimajcertczia, nella^ 
maniera » che in quefta vita 
poflibile dar(ì > che fono di Dì O. 
quelle opere , e fa uori , ne fe li 
può almeno per all'hora metter 
dubb; o , an cor che fi volefife , ^ 
non pei quefto lafcia l'ani* 
ma d'haiiere grandifli* s- k 
mo timore di peyv 
dere DIO* 

i > 

i # « " * • *>■*»« 

* - t • * " * 

CA- 
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C A PITOIO X, - 

D ti Matrimonio Spirituale t & per- 
fetta vnione con &h* ; 

* . - . 

• * . - 

GOtt tutte qucfte coffe t. figlio 
mio, il dolci/lìmo Spòfo del- 
l'ani ma ha procurato di nettare 

l'anima della fuaSpofa d'ogni pec 
cato mortele, e della pena ad etti 
douuta; e di toglierli tutti i vitij, 
male ine lina t ioni , e pallio ni ; £jj 
! benché incorrà in qualche colpa 

veniale , già non fono più d i tanta 
ma liti a , ne molto a uu erti ri : ej» 
quando è ridutta lènza macchia, 
ruga, ò ìmperfet rione con ofe i u ta , 
vien radicata in vnz viua ^con- 
tinuata ra/Tegnatione amorofa-i, 

& attesta , fogliata di ogni pro- 
prietà, amor proprio >#S pròpria 
ibdisrattioiie,fen*a desiderio d'aU 
tre cofej dentro, e fuori di fe, Tal- 
lio della gloria, Se honor di Dio 
la mette all'hora nel centro >e le 
, difeopre il teforo nàfcofto. De- 
siderarla molto , figlio mio, che_> 

tu fapeffi , che cofa è ceatro , e-i 

iv * ^ che 
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che cofa è ftar l'antri)* eatro di 
•quello : . NeJliftei£* foftansa del. 
l'anima $à Dio per escuta , pre- 
dala , e potenza coaie io tmte^j 
i'akv.e cofe, che h^uno e/Terc,per 
ragio ne cte 1 1& m mejafoà fu* : Ma 
Faujana in feAefliAjctf.nac il Cid* 
Empireo jdooa tnàjnrticaliriC- 
tomamente, e /buranameute affi* 
*ile , & hà la fuÀ Corte iq lei , 
quefto è co me centro dit)io,nan 
per cìsrpenden^a, che il Signore^» 
tenga dalla fua creatura, ma fole 
per gufto, elettione , & arnore__> : 
« quando fi troua per grana Dio 
nell'anima , all hora/i fonda la-^ 
fua Diuìna prefenza nella fuafan- 
ta paro'a , che gli hi obltgata^, 
non folo di da -e i fuoi doni, ma^ 
anco fe ftelfo con cflj , & à quei , 
che l amana^*dà ad intendere» 
ciò ch'io diffi; mio Padre lo ame- 
rà, &il Figlio, e lo Spirito Santo 
verremo a lui,e faremo la noterà 
rnan/ìone in lui . Quando ad un* 
que ii froua del tutto lo fpirito 
purgato , il Signore lo mette del 
tu:to in guefto centro,che è Dio, 

dando all' anima l'effe rcitio dei- 

l'amo, 
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l'amo rt, fede, e fp e ran za al modo 
de'Beath perche già lidoni dello 
Spi riro Santo, e le vi rtui afa 
non folo ftiano come frutti dello 
Spinto^ Santo , ma come ho già 
detto , ài modo de Beati ; 1© ilare 
in frutto le virtù a e i fuoi atti è, , 
come reità detto , dar Dio all'in- 
telle tto vna notitia generale di fe 
fteffo vaiuerfaIé,totftratta,fopra* 
naturale , & infufa mediante il 
«dono della Sapienza , & alla vo» 

Jontà vaamor femplicinlmo vnU 

forme» e ^fretto*,* afertérlo itu» 
frutto , togliendo* il modo natu- 
rale di applicarti* alto atti delle vir- i 
tù •/ Quando quefto diira poco, 
tC non e Tempre, ò qua/i fempreji 
per quel tempo che dura , (Unno 
- Je virtù , e doni e/Ter citandoti in-* 
frutti^ dello Spirito ; Santo t Ma fe 
quell'atto di carità di fopra de tto 
per paj-te della volótà» e quefta no 
titia seplice tato aftratta,efaporo- 
faper parte dell'intel let to,qióge ad 
efger continuata Tempre * o qnafi j 
fempre , ali* hora ftà l'anima nel 
centro femore, ò quali femore^, 
* le rirtù fono nel modo di quel 

le 



Digitized by Google 



Tbeèbgi* . \i\ 

le de'Be&i ; pecche fi come cofà 
nel Cielo mediante la chiara vh 
fione queft' amoYe è fempre_* 
continuato, e fi anno le anime-* 
fpofate in matrimonio Spiritua- 
le eoa Dio , cosi, qui quefte fi- 
xniìi anrnve, pet fede , e per l'at- 
to del dono della iapiejua , e cà. 
rìtà continuata naiitto^comin eia, 
ta la beatitudine , & il matrimo-» 

aio .'"pintualc , qua! il lu.'oU per n 
fettionarc nei Celo , e quHt^è 
ftar Fani ma con ti nuanveUtfc -nel 
centro . Qui il Signore le j&fcó» 
pre la Tua Di ui uà prefeiua, e ve- 
do come Dio è Trino , cV Vno , 
noti per chiara vi/Ione , ma-> 
per vèone intellettuale* e/fi fon* • 
te di e/fere con quefta Dm ina-* 
i compagnia, có la uotiria pratica 
di quefta verità , e fi troua arric - 
chita diquefte Diuine Perfone^ e 
tanto a dio vicina , che i fehfi ve- 
dono fempre $ che I anima con»* 
la parte fuperiore ftà impiegata.^ 
de ingolfata in quelli atti prodot- 
ti , e lènza difficoltà refta occu* 
pata dolcemente in Dio . Sé le—> 
tolgon qui le eftalì » e le pene » e 
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•■ni AiiffUè 
gli impeti, che foleua hauere di 
vedere Dio , cagionati dall» aflfen. 
*a ,che fentiua-, ma già che Thè 
così preferite, fa li cambiano i de* 
fiderii (òpradetti ne i defiderij 
della gloria honordi Dio, qual 
piglia per proprio, & ancorché^ 
fi occupi io o pere di carità , mai 
nò perde l'atMenia aquefta co- 
pagaia Diuina-, e ne! veder/i ho- 
fiorare non fi turba , ne altera-, 
per ciò, come fo!cua,e pur che di 
queftone rifulci quale he gloria 
a Dio, non Tini porta niente tutto 
il rcfto : 1'ifteilb ne fuccede ne i 
disonori : non defidera già più 
con-anna , come fofeua i traoi* 
gli, ma foìp ciò che Dio vuole, fc 
non li coucederàj bene, fé non_* 
benancora; non il afFettìona ai 
fuoi elferciti} > ne a quefto ifteffb, 
-' che poffiede; perche il tutto rift- 
ma nelle mani di Dio, e quefto et 
vna fomma pace in tutto, qual 
foprauanza ogni fentimento : di 
quando in quando fi fente intuf- 
fare comeiu vna gran quantità di 
acquai che tranquillamente la_i 
refrigera , e dolcemente ingraffa 
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tutte le potenze , e que/t'acqua fi 
fente > che nafee di! fante del Pa- 
radifoje come che l'anima gion- 

gendo qui è bene ani maeftiata-j, 
non per ouefto s'allontana dal/a^ ' v 
buona Compagnia , che tieue_* , 
per godere di quefta deuotione_> 
fenfibile , beniflìmo penetrando 
c/ler molto meno quello . che_» ' 
hà, e quanto J importi non ha- • 
uer proprietà in alcuna cofa_»% 
Altre volte fi fentono certe in- 
fiammationi delicate, con alcu* 
ne inondationi piace u oli ni m e_> 
dello Spirito Santo , che la pene. 
trano,e rinouano di nuouoin^. 
fiavnmandola • Sana duo ia_» 
altri tempi bacante qual fi ftiLJ 
di quefte gratie per canaria-» 
j di fé» e farla andar in efta/ì , ma 
al prefente nò : perche alcuna^* 
cofa non gli è ai meraui^Hà^f f 
ò di fpauento ; poiché, ved^» 
chiaro di doue nafee , e quàfti 
to megl o è Io ftarrì come pa* 
drona in fua cala, e Tenia vfeì- 
ré dal centro , lo viéue a potfede- 
re tutto in Dio , e fema proprie-» 

JL 

ta 
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#fe/ grandi per amor di Dia; 

Au uertifci di più * che n oa Iafci 

per quefto, le verità dctìa 

ememoriade i Mi (te ri j Diurni 5 
che e/6 iofegoai e l'i mi catione^ 
Capuana delia rn>Vica Santiflì- 
«va i non per ria de difcorfi # <ché 
quefti non potrai piti hau*re , ò 
farà con gru a forza f «lacott fera- 
plice verità domandàdo mi i/rat 
ti delia : Vita > *afionè , e Morte 

fi cafu&o.deji'amate». e raflfegna- 
«ioae ai&oroià ; «mù Hwhp*** 
e augnreateiifolamente <procti' 

xa ^ctte queito non fia j#r via-* 
d'imaginatione , «ia;.per verità 
d'iateètetto, e mptfcia*itfufa>ecite 
vna volta pbfta neUjKtoflfegna-i 
dellaftua vafoM*,& in quell'ar- 
to coiuin uato t ienotitia generale 
di Dio , no a torni per uiffu « eafij 
a far atti dittimi meutre dura_j 
l'atto concinu ato; percfle 4a quel 
vuoto, & anichilatione d'ogni co- 
fa creata , e fiso de» tuoi prò prij 
atti non lafcier* Il Signore^ ero- 
uarfel'ue^ijrieniptf* il vuoto 
tapacU del/'aairna/.fcr^ptQÉiela 

* A «a. 
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natura uon puòipffrireil vacuo. 
. come Io (offrirà la Diuina gratia ? 
con efifere ella medefima, che ti 
-aiuta al metterti iu quc-fto filett- 
alo fanto , e ra/fegoatione a moro. 
fai $c intendi chiaramente Tu 
tgfco , cke vale pjLCi qnefta ofcuruà 
fama di fede, che tutte le luci fen- 
iìbili,che per me^zo de i fenu* pof- 
fono entrare ali in tei et io h Litua- 
no j gli effetti di quefta gratisu, * 
ve fpecialmente quando foueate_* 
fi riceuo.no» fono grandiffimi, 
nel corpo, e nell' anima < che 
t fente migliorata , e ne elee rinuo- 
uata>come la Feaice ; molte vol- 
te refta fano ii corpo , c^he dianzi 
era infermo,, e pieno dj gran do- 
lori conreflarne de;l tutioJioero, 

conmaggipre ^abilità * & agilì- 

,tà ad ogni bene % e quan4oÌJ tro- 
ua netteftafi , & atto cWl volo , !fe 
<a ? tri awuiene, che nel corpo foffij, 

«tf «nuoue .leggiermente, cornea 
faglia d'aU>ero ad va fpaue vento, 
.alle voi te refta neila faccia beJIo , 
; c rifplcn4ente fatto come vn'ac. 
<cefo carboniche b<?n {ÌB g limono- 

«fcc quello » chejw da gemere (*«r 

Tem. 



tempre nel Cielo fe perfeuererà , 
t trafpare a quer, che io mira* 
no ciò che deuo ali hora goderà 
l'anima ftando così vnita coio 
Dio » Ne n'interno lafcia gran dir- 
li mi guadagni» fenza comparatio- 
ne maggiori , che nelle pafTate«j 
grafie « Infine quefto è fpofa li- 
tio Spirituale dell'anima con Dio , 
quando è continuato, che fe fi ri» 
ceue vna, ò due voltej e non più, 
e ciò aitanti di eifere del tutto p«r 
gato lo fpi rito, non cagiona di 
iubito effetti così Tour ani , come 
gli cagionerà di pòi : Vorrebbe^* 
haaer mille vite per offerirle per 
©ioj, e già non fi contenta con__# 
def derij d'operare , che il Signor 
re le mette alfe mani occa(ìoni,in 
che lo ferua; efee con va diiprez» 
ao così grande del Mondo, e del- 
le Tue gran deaze > che le ftern a^ 
per il fango della ftrada , e per /a 
pia vile immondezza , e perdt_> 
la voglia di mirarle , quanto me- 
no di dèfìderarle • Sono coti gran* 
di gli effètti, che cagionano, che 
non lo crederanno fenotì queliti 
•«« fili hanno {perimenti ti , 

' /• Gran- 

* 

* 
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Grandi/fimo cono/cimento ddla 
gramezza di Dio pr attico , e fo. 
pranaturaie, & al paragone di ef- 
fé il conofcimento proprio, die_» 
non sà > doue metterli per hauer 
offefo va sì gran Dio , Diipreggio 
delie cofe della terra, e certe aa- 
fi e i nfure di vedere Dio, congion- 
te eoa grandi/Urna raiTegnatione 
amorofa , & obediente li fatta- 
mente prat tica . , c,om e Ce & ve- 
de (le Con sii occhi «-che iion<&uà 
recarfì in dubbio , iafieme coa^ 
vna grandi/fimajcerteziai nella.* 
paniera » che in quefta vita 
poflìbiìe dar6 , che fono di 
queJJe opere, e fau©i*\ ne fa » 
può almeno per all'hora metter 
dubbio , ancor che fi vole/fe , 
non per quefto lafcia J'aaU i 
ma d'hauere grandiffi- 
> # mo timore di pet * 

de re DIO «.*» vrfcfcs* 
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- CAPITOLO X. * 

U*trìmoHÌo Spirituale t & per- 
fetts unione conBio. 

COa tutte quefte cofe, figlio 
mio, il dolci/limo Spofo del- 
l'anima hà procurato di nettare 
l'anima della fua Spofa d'ogni pec 
cato mortale, c della pena ad e/Ii 
douuta; e di toglierli tutti i vitij, 
male inclinationi, e paifiònì ; .e^j 
l benché incorrà in qualche colpa 
r ^veniale , già non (brio pik d i tanta 
inaliti a , ne molto auuer tiri : e_j 

q uando è ridutta fe n za macchia, 
rug*,Ì#iniperrettioiie conofeiuta , 
.^HpfKata in vna viua , e con. 
Sinuata ra/Tegnatione amòrcriaLi, 
& attenta 9 fpogliata di ogni prò. 
^ prietà, amor proprio > ^ pròpria 

ibd i s fottio li e, feri za defide rio d'aU 

tre cofej dentro, e fuori di fe, Tal- 
lio della gloria, & honor di Dio 
la mette all'hora nel centro >e le 
, difeopre il teforo nàfcofto . De- 

fideraria molto , figlio mio, che_> 

*u ùLpcfli , che cofa è ceatro , 

iv ' >; che 
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che co fa è #ar f'aflbùtfc entro di 
quello : NelIi&ejTv- &ftan« dèi. 
J 'anima ftà Dio per erteuìa , pre- 
fitta $ « ppttn a c*otie ia cu tte^ 
Valere cote» ch*;h£OftfeelTc«,ptr 
cagione de!Ifl9inm&ì fust^r Ma 
Fanjena *n fe^eifttf jcomc il Ciel* 
^Empireo , dò u& JHàpim colarti- 
t&nanaeme, e foursaa mente affi* 
-fle , & hà la fu& Corte in lei , 
qiftsfto è co me centro di Dio,non 
per cu- pendala, che ii Signore_> 
tenga dalia Tua creatura, ma fole 
per gufto, elettioue , & aruore^r: 
« quando fi troua program Dio 
nell'anima , ali 'fiora fi fonda la_* 
faa Diuina prefenza nella fu a Tan- 
ta parola , che gli hi obligata_» , 
non foio di da - e i Cuoi doni, ma__» 
anco {e ftelfo con efli , & à quei , 
che l'amano ,,dà ad intendere—* 
ciò ch'io dtófciniQ Padre lo ame- 
rà, & il Figlio, e lp Spirito Santo 
verremo a Iui,e faremo la no (tra 
man/ione in lui . Quando adun- 
que fi frou a del tutto lo fp* rito 
purgato » il Signore lamette del 
tutto in quello centro,clie è Din, 

dàiido all' aaioaa i ejeicicìo dei- 

? j l'amo. 
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l'amo rt, fedc,c fp eranza al modo 
de' Ue marche già li doni dello 
Spirito Santo , e le virtù in fare^ 
Jion folo ftiano come frutti dello 
Spinto Sauto , ma coìhe ho già 
detto , al modo de Beati ; I* ftarc 
in frutto Ie virA me ifuoi atti è, 
come retta detto f dar Dio all'In, 
telletto vna notitia generale di Te 
fello vniuerfaIé,5^aftratta,fopra* 
naturale , de infufa mediante il 
«dono della Sapienza , & alla va* 
lontà v/i amor fempljciflimo v in- 
forme, e direttovi afóterlo in_* 
frutto , togliendo* il rhodo natu- 
rale di applicarli alto atti delle vir- 
tù •/'Quando quefto dura poco, 
:€ non e Tempre, ò quafi fempre_j 
per quel tempo che dura r fiatino 
Je virtù , e doni c/Tercitandofi in_* 
frutti dello Spirito .Santo „ Ma fe 
gueft atto di carità di fopra detto 
per parte de) la volóta, e quefta no 
titta seplice tato afrratta,efaporo- 
faper parte dell'intel let to,qióge ad 
cfger continuata tempre , o quali 
fempre , all' hora ùk l'anima nel 
centro femore* è qùan* femore-», 
« le virtù fono nel modo di quel 
1 le 
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( le de'Beati ; perche fi come cofà 
t nel Cielo mediante la chiara vi- 
fìone queft' anidre è fempre_> ! 
continuato, e fi anno le anime— > 
. fpofate in matrimonio Spiritua- 
, le con O/o , cosi qui quefte li- 
mili anime, per fede ,e per l'at- 
to del dono della ùpie.nza , e ca- 
rità continuata hanno corniti eia. ! 
ta la beatitudine , Se il ma ti imo^ 
aio .'pi rituale , miai il ha da pei*^ 
fettionare nei Celo , e qurfto-è 
ftar l'anima continuamente nel 
centro . Qui il Signore le difeo» 

pre la Tua Di uina prefeiua, c ve- 
de come Dio è Trino , de Vao , 

< non per chiara vi/Ione , mu 
, per vfìone intellettuale, e/13 fon* 

i 5 te di eflere con quefta Diurna^ . 
i i compagnia, có la notitia prattica 
; di queft a verità , e fi troua arric» 
' chita dìquefte Diuine Perfone , e 

< tanto a dìo vicina, che i fenfì ve- 
dono Tempre, che l'anima con_f 
la parte fuperiore ftà impiegata^ 
Se ingolfata in qucfti atti prodot» 
ti , e fenza difficoltà retta occu* 
pata dolcemente in Dio . Se le— * 
tolgon qui le eftafì , e le pene , e* 

gli 

— 
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T he elogi* . 

tutte le potenze , e queft'acqua fi 
fènte > che nafee dal fonte del Pa- 
ratifo; e come che l'anima gion- 
gendo qui è bcheammaeftiata-j, 
nòu per guefto s'allontana dal/a^* 
buona compagnia » che tien^_j , 
per godere di quefta deùotk>ne_> 
fenfihifó , beniflimo penetrando 

erffcr molto meno qùeflò t rfie_» 
hà > e quanto J importi non ha- 
Uer proprietà in alcuna co fa— i • 
Altre' volte 5 : fi Ìen4&ùj& étarté ìn r 
Éammationi delicate, eoa alcu* 
iie inoudatiòni piaceuo!iflime_> 
delio Spirito Santo , che la pène* 
erano, e rinouano di nuouòta* 
fiavnmandola . Sana fiato iLj 
altri tempi bacante qua! fi fìk±i 
efi quefte gratie per caùarla-i 
diteYè farla aiidir in eftaff > ot> 
al prefentfe ì»o : perche alcuna^ 
cofz nbngh i di mératf^i 
b di fpauentò $/ poiché vede-* 
chiaro di doue nafee', e c^itfti 
to mcgl o è Io ftarfì come pi* 
drorta in ma cafà, e TenM vfcf- 
ré'dal centro , lo; viéiie a pofTede- 
rc' tutto ili Dio j e feiftfit jìfòprW 

tà 
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' dice epa il Pobllcàflldl 'Mtnr * 
i ' frtfbius èff* n>ihi fècct* * . 

0##r/,.^tuimifcric p r. 
dia molte vok^ § 
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SA N Luca và col ino. celefù, 
pennello dipingendo il mo« 
do, che Dio tiene di dtfoafc £anU 
me tepide da 'la tepidi tà , e meu 
te rie in altitfìma oratione , facen- 
dole gratie fou rane »« degne di 
chi egli è ; perciò dice , che in-# 
tempo di Jferode Rè delia Giu- 
dea ri era VA Sacerdote chiami 
to Zacharia del 1 a ft i rp e di Abia^i, . 
capo, e come Soperiotéti^gliàfci 
cri Sacerdoti , e quefti haueua-* 
per Moglie Efifabeth '» che dtfceiu 
deua dal Sommo Sacerdote 
ronv Inique/li durvirtuofi ma-** 

riti ti Tono adombrate alcune^ 
anime, che il Signore chiama a|* 
fsbratione » e perfettione , m a elTe 
a^>n finifeono del tutto di deter- 
mina rfi,mi'à tatuo che Sua Diu 
naMaeftò con' particolari ieatu 
meati giuria le & conofeer il 
gran be^^crfe^jerdoaQijni noa-i; 
appficatftfteetbri Jacfu&Onnipo^ 
tonte mktm Sappiasi*!* lotro ftra- 
éa», è ciua di^b3ì:èraafcngo > f o 
mettendo ogiu co|a.da banda co* 
Hirnctauo ^aniiimtontt^« >^ ca * 

vì-v k * ' »HU® 



mino della fatica oratione coiu 
#eW^»rtta di federo '» * * *~< 

- ìCAMT QL O I U 

Che U ver* Drittone ì faittf* , -« 

danza di Dìo, rapprefeara-» 

il giufto ,che «tun'iocu q*eft4-yf 
ian u drada dell' o racione c^ft^ 
n*emoriadeI:%i*Qre > e jMpMM 
Aia ; & Eluapech , che fignifìca£i 
Djo dtl giuramenti, rapprefcac* 

queiroraciotte^ila quale findriz- 
la la me moria d ci Signore , 1 
quale hà prò meda Dio cooferma- 

. ra con giuramento*,, eh© setter là 
quanto domanderà : Am n ìhq 

vobis quieqmd or anta pititu c $iite y 
actipieus , &jtet vobis , CO ru«i 

le otaaii piarole giura di farJiìgr** 
tie g ra adi, eh e non ma nsherà jxer 
la parte^ diQtò * Domandi f>ujj 
l^nima «tto f nrfede qujriteche *«r* 
iViu nehne 4*i 'Grtrifto, ebe feni* 
dubio iottefciper gloria did'osi 

; a che 
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che non laipauentino kdifUcoU 
ti, fàppia fin d'hora ,cne l'Ora» 
tioae defcend* da Aaron , ch«_> 
vuol dir monte, òvero montuo- 
so ; in fine ella è ripida t C /a piò 
eccellente và per via di Crocea • 
' ma ha quello di buono , che co* 
me la terra di prò mi filone era^ 
flion mofa, quale però e/Tendo , 
carico di Dio fcorreua /atte 
miei*, Se i fuoi frutti erano ?apo 
ritjiiimi ; cosi la vera oratian<L_> 
porta eoa fé Crocile trauagtif ma 
i ga ih L all' incontro fono per [u 
mano di &ìq grandi, e l'acqua^ 
dei CieJo vaie fenza compar^tiou, 
neptd di alcuu'akra v Matte, & 
il tniefe de i regaH di Dio fono 
grandi» e fi ottengono pretto. 

CAPITOLO in. 

C$# #/ à$\ Monte ì Uftu driu, 

t*t*ftncòiHr*H Dio fr— \ 

fio* € CO»JÌ€HfeXK*. 

HA vn altra qualità molto fe* 
gnalata ouefto camino di 
nu^aa, e Cro ce,ehe 6 incoia 
/ K » tra 



i 
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tra c ambiando per effe ficuraro t 
tt tón D!òj9crcbe<amina per ef- 
fe -Chril^Spofedril-aiilmjaf-s 

Maeftro Dia ìtt & k&ci* *ftè L ve *it 
fitltem inMontihm l % tronfi ;<ns 

&r, e 4aS^a^erkicon trarlo dv 

Ct l V*Jam *4 Montem Mjptb* j & 

montagna amara della My rnuj , 
e Croce di^Cteriifcotf ottieni 1 
Perciò Zaearia Sacerdote vada a 
facrificare con la memoria di 
Ch ri ft o Sommo Sa ce r d ot e al Mò - 
te Moria,cheèiICaluario, Mon- 
te di Mirra? Diurna detrattagli , e 
dolori di Chrirto- , eolle d'Iucca- 
(ò j e di Gratione ? faiccia dentro 
di fe vn Oratorio c<to» i^ofcgne 
della Pacione , e la mediti co'l cu o 
re contrito , & humile , co me Io 
fa ce u a la Spofa , quando di ce u a : 
K*fcteulus htyrr** 4d$Om meus «#. 
hi in ter vber* m** wmmer*bit*r i 

E con tal rimembranza , chi non 
paflarà allegramente il Aio mon- 
te, ancor che ra^do per doue ci 
conduca la ùnta Oratione, con_# 
la cju ale già ci fìamo 4pofati 9 qu*. 
S*\ 4 . . do 
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Tbt&iopa. .vii 

do kcsmmo deliUeratiota d- ioi- 
• prenderla', o ; .' * r y v 

CA Rl.TOL O I V» , s 

; Chi iw\m* melte k**er A*jnffjt*r 
. *9* tor**?< À die tre » f *r t 
i -*n*m$% the i > incontrino. : . ^ 

PErcb e quett'animo importa^ 
molto, attefo «he 1 orat ione, 
così per cflcrnttùt » verfii circa_j 
cofe difficili > come ancor perchè 
«e i principijHepde.ttittauia,^ 
goa» 6cil Demonio vi faà aucfia^i 
fuoi giorni aó per cagione di pec> 
cari , perche #ià li ha ajifeflzti 
queft'anima , exon diligenza gft 
fi jstofe in grati a di Dio : ma per- 
che vi u e in lei ancora il regno 
del peccato , che fono le nafiìon? , 
per cui mexzo il Demonio ne fà 
crudel guerra , per farne tornare 
a die*t«,conofi endo uie queii' 

anima non lafcia l'incominciato 
camino, la conduce dritta al Cie- 
lo; oltre che fe patta auantì , non 
vi a ade rà ne anco fola : ma n ^ 
condurrà molte altre fcco;m , p r 

Ki fcan- 



Urandotila ftrada, e feruchdon 
di Mteftro;c come egli hà già prò 
nato quanto male li «rada conut 
anime deliberate, de animo fé, 
tenta di pufillanimità ; combat, 
tfmento ^auento(bde'p«»cipii. 
ti» dal tjuale ne libcrara Dio , fe 
con confidenza, glielo domanda - 
remo : come il Sauto Ré cono, 
icendo queflo inroppo,e paffo p*« 
ricolofo dictua , Mers me k pn/R- 

\*nxmrt*te fpir tu* 9 & tèmpettuté. 

SHKiiiAràlà fiaevé'eobtro ledine 
-nàttf « $*?*tro, iti ideile qu»- 
Uff irotianàChrifto^te faceu* 
! , a,dormentato,e lo* fecondiceli 

4o , temine f*hs mot ? f**mm , t 

«l'alerà ftauallfeff o Signore al- 
la fliirty * «ndando Copri delin- 
qua, quietò la tertipefU. ' 

*■ CAPITOLO V' 

Che i thrifiUvt nen M<****4* 
fetcr di D*# ^mà del vHvrt , t 
d II amor f&&frmt9% '•.•.»" 

?Co*l con l'ef}>eKe<ifca dice, chi 
èq&eftO) a tfjifl *euto , de a 

c, Ja Ma- 
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' Mare obtàiCconoi perciò buon 'a- ' 
| nimo^ che tenia dubio a1!'hora_t 
/là il Signore più vicino» e ne por- 
gerà fatano VKjuando-vekg^ 

: e be di ri , Ifrdic* fidei *fu*re dii- 

J itt* 8 ? non dubitano i'Chr ifff ani 

nclJa fé de de! potere di Dio , ma 
; vi fono bene molti, che dubitano 
de! volere , e col leprofo mefchj- 
nefWo dicono f &*mmè fivh) fèé* 
me «Mirto* , epercte non 1 4ift- 
bitaTe del fuo amore, come Ma 

£ Aibir-a deli 'onorate*» j di3b# 

v , mimdsrc fé con due paro le 

cefsòi'infefttt'cà^^ndà oréfeea- 
do l'amori Dio . kl cd i facciamo 
noi a Ieri, e con 'e molte fperien- . 
fcedt 1 queftoimore: deh non»* 
gir facciamo aggravio niifu- » 
\ randolo col a offro, in 
c.Si.; - giudicando di quel ^ 

, f di Dio f carnè t if • .. 

: >' di notaL ' i. r h . *i 

» • • »it * triftek j j. ■ * 

» • > 



Digitized by Google 



CAPITOLO -,V.W ..a 
•"tV .' "".ìk ****** '• V* ' •** 
•Cheti trite Xtem'W W*H***' 
tonto** fin U wMt • 

> v ■ ! 1 1 \ ì ftrft 4 spiti*. - y ib*\ k >: 

MVErche t il ooftro £ fenda in Q- 
1 . pere J? Ma* ri <je Ur^e , *n a*t 
quella dt Cnrifto/t foadV nella», 
ifcantàdi. Tua .Patire;, ej'araor^ 
«c&ext jpsmta .tt&teitfefi fionda ne 

j«:ìteiCoé*> ertisi ^ftt.i due Peli 
^ono :éf$i 4 %jt testé t <P«~ pofsonp 
mai maairare * ' oosi non po^fi 

mancare il faccor^>*>^c«Ji no il-» 

di&onfiderà di ; rieeuerlo datte^ 
mankeh tal bontà* difendo già 
' meri ite per> l'opere <tt; Chri fto 
applicandole a noi alt median- 
te lVflercitio»idè>le tfirtii , & in_i 
particolare déHài Tarata oration?_j 
madre di tutte le virth» e rama- 
ghato di fiori molto grati > Se o« 
tb refi per Dio. 

-i, > il VER- 
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Thtelògìà. " 

versicqlo n« 

&t er*nt ambo iulti ante Dtumin 
. pmmhus mandati* % & mliificA* % 

+ . vombtéi Bernini* incetti* 

. ■ su..** *fn* 4 ntftl*. » ; l:s »> s 

* . CAPÌ TOIQ SU* 



Vafie forti d'Ofatienì %M peccate* 

L t 'Vao ifaltro erano giufli a*, 
* uaqtfadi.Dio ,cipè rprationq 
equell che la faceua, perche-* 
quello , che rkhiedeuano 4 Dio t 
era 1 otferuanza delia laro ofclU 
gattaie ». veract obedieiwa de £ - 
fuoi fanti com mandi nienti» ca- 
minando feiti&.queiplag^raa-fl 
principio è qucfto , che Toratione 
fia giufta , e che quello , che la fi 
fia in gratia di Dio* ce aie dunque 
dirà tal yno , fi può crouare ora- 
tione ingiufta, e ma'a * sì fciiz*-* 
dubbio fi toma* * tate farà qocllUr 
che doaiaada i Dio yena>|ta Uef 
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fuoi nemici, ò altro tale, che Qsl^ 
peccato , ò quella: che doman- 
da beni temporali per oiFefa di 
Dio ,ò per fini terréni, querta_* 
o radon e è di attorno peccatore « 
Ma ve ti* è 'ultra del Demonio^ 
e quella è quella che chiede aj 
Dio reuelationi » ratti , &c. e po- 
ne cornea Dio meta, il che aoflu* 
è altro che fuperbia, Se alterigia « 
Vìe anco vn oratione giuda ^ che 
è quella che domanda di potere 
fodi sfare le proprie obligli io ni , 
che fono t commandamenti, & 
obedienia di Dio: E finalmente 
vi è ì*oràtionedi Dio , che è quel» 
la che domanda la gloria, & ho- 
nor dt*>K>* e tutto ciò , che * * 
quéfto appartiene t fenza punto 
mirare il pr opr» i iucrcuc* 

CA*lTOLt> Vllt 

J iti Citi* fsfér <VÌ*4ft~» 

~fenx,t fàtui* *Ummi à ì)i* t 

é dg jk hnomimi , 

... , 

Q Velia di Zaccharia per a def. 
fo era fola mente oratione^ 
' ^- ^ 4 giù. 
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gtufta, & egli era auanti 4i Dìo , e 
lènza querela • 

ne è feper viucre fenza querela . 
Procede q uefto moke volte d'ha, 
nere Dio é*to ad alcuni vii a aa- 
turalozza.imona > & affabile , I 
quale mentre s'vnifce con vaa_ > 
v iU^oncewatai* i*oa *££»ich€fc.» 
pia <iefidérare;ì|>eT<qtid che técV 
ca ail efterno di vna communità i 
h uomo ut cui non e alcuno » che 



fcma iltioi co mia andamenti i ne 
meno il proiiimo , perche ne fu 
fà male ad aicuno,ne faprebb^» 
farlo : foloegh di fé ftelo li pol- 
tri» dolere , fe con tenta ndofi > t 
iodi sfacendo/i di quanto opra_» > 
ancorché buono, non v ole ile paft 
far e auanti ; ahi c h c c erta (aria-» 

te caduia^d* wnire su» 
'dietro a quefto tale,per<. 
che acni più fi è da;> 
* to,più fr ha da » f , 3 

domanda*.* "Un» 

^ - 
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* ! ;C APtI«TOL& IX. 

GJtélè cut d* ùiohnon* nstHrsh*- 
uu.*t& Mimi per fpnmkpiivin** . 
vi? d* contentar co» ffiffit ~ v .. 

À Chi Diodi vìi, buon natuu, 

/V iepcr *k«3U9i*e.*èj4 fu*^. 
grada > & amtòti;* ».« cqh qiicfto 
vnito inclina tioni d'orare coa^ 

infpirationi àcik> Spirilo Santo » 

che ft coàtcftti con q ueft o con- 
certo di vi ca , e ben buona coia , 
mà a oa òafta per queil o, chequi 

* - v<B&£ic o no ixr* 

3Sr *om itm Mis film , e* qnoà ,/L 
c ./#/ Elifafcth forti* f a» ambe £ 

±Foc*JpJf$»tmdtémsfitit. ; 

» » 

CAPlTÓio X. 

Che qtée fia w* cor>c*rp*ta vitti * 
ter min Ars in due Mi abili 
di/concerti . 

\À Ira 9 UÌ il mancamentoyc'hà 
aVI quella rita et ne errata^» , 

lk che 
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f cHsgoMà ìumjLOtfàyo giorno, 
,cht l'altra» che è (tenie» e fe li raf- 
À.U tcippo fenza vé4e* figjiuo/i 
4i^^^ concerto* anai viene 
terminare io dua notabili difeon- 
i cfrtu U pri^o c{uj vi canone 
f san & fteifo * e c an*in„a .ai pa C - 
23 del Houe , e dipoi che urne cu- 
cinato inquelcoftume ancorché 
fan co i carni aa con tepidezza^- 
Il recando , che c Aerile, , il 
chi non loia confifte in, npii ^fi^- 
uer figliuoli , nw recito piu:ii]^ 
giudicar/i per impoiìì^iiij^i^er 
poterne più hauere , c coa^gueffo 
perdono il penfiero , & an(ìa* <U 
paffare auanti : & ancor che ve- 
dano q ne /l'anime oftofteg volte il 
danno per li mancaniemi gran- 
di i ne i quali ben ^efiTo cacfono , 
con che il Signore' le auui fa dei 
loro cattino Sato 1 . ad ogni nio- 
do vanno feufando fra fe fteflì det 
ti mancamenti con la vita , che_>' 
viuono, e fi danno a crederei» 
che non fi poffa panar la vita fen- 
za tagli, ò rimili cadute, e così 
cornano a ] la loro vita concetta- 
ta 9 e non è in tal cafo picc 



la gratU 1 *tà Signore, ma cJiO' 
gi cagano quefti tali a godere» 
del tratto amicatale con Dio'que- 
tò no j perche li tengono chiù fa 
la porta con l'operatione fok> per 
*fan*a , e cosi recitano l'Offici*-; 
dicono la Me (Fa, & orano fenza^, 
fptrito ; Ma io!o condotti da va 
certo desiderio ordiaarió, in mo» 
do, ebe nftefìo fariano in ogu'at- 
tra cofa temporale, e fenza de- 
ttar la mente» fé la pattano gli 
anni, & alla fine piaccia a Dio, che 
non dicano per loro quelle paro* 
le r Inmnttés 91 mmm hshem : 
che al paflar del fiume della vita 
non Niellino come quel dì fienia* 
; min Sibboleth , ci»h paglia, 
,; in luogo di dire Schio. 
•* - boleth, cioè grano, * 

'perche tutta ' * 
• e fiatai ■ • ■* 

glia buona-* - 
per l'in- ' 
- " fcrnó J"" ; 4 

t 4» > *- \. Or 

VE1U 

1 
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1 * tèa 

vstsicoxo ir- v.& vi 

W*8umttt tmm %*ce>dotio funger* . 
tur mordine vie u fntsr.te beum 

dotij, (ortt cxijt à w yfcai ^„ 
lMr#/ f mzrtjfuà m Tempi** D* h 
mini ornms mulf.tudo fcfuli 
. «r«t *r***fmt àcrs Ime*/?. 

CAPI TOt © XL , 

DVc ri med i j (eh dami o per v- 
feire dal cattino ànodi q u e, 
I fta tepidezza . II primo , che ai-j' 
tualizzi le fue opere, alle quali 
dia tu fine ?oiuerjale *chc è la^n 
gloria di Dio, come qaì£ce Zac-, 
caria : 5#r/# , a cafo yfei 
giorno di fe ftcUb , e cominciò a] 
pi ouare di paGTare dai fuopro-, 
priointcrefle, c doouwdarc huS 
gloria di Dio, e profitto dej le ani* 
Jbe/enza mirare al Aio amor oro, 
fino . Il/ecoodo doojapdo , 

- 
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aiuto dall' orationi de'btionj, & 
omnes multitudo f^uli erat forms 
trans h*f* incetti \ poifolio molto 
Jc orationi de t giuftì auant i di 
Dio > fe to ne aggiongo con e fife > 
«jtre limpide, c tuttewlFroten- 
tione 5 perche ali* bora Dio caua 
ranima da i fofli di quefto caftel- 
lo, e laia entrar dentro di fe flef- 
i'iij&a cafo trooafi fensa iapere, 
co me coli vii gran raccogl ira en to 
dentro del Tempio di uio 9 cV an- 
co tal volta nel Ssvfta Santi* um f 
cedendo vifiom del Cielo voi elle 
per gratta di Dio fe le aprono gli 
occhi per non contentare giìl del 
h vita , che di anzi tanto gli a*- 
gradiua, perche non haueua_» 
maggior cognitioae* ? come il 
villano* che non è mai vfeito del 
ftio Villaggio v e perciò te pare ♦ 
che non vi fia altroché defide rar, 
jtia a calo-andato alla Corte—» ? 
( come DauuJ ) e vedendo il po- 
polo di Dio in gran preiTura»-j, 
s'auennirò à combattere con il 
«Gigante, lo iuperò , e già fi trar- 
rà di fpofarfi con la figlia del *èy & 
vwrfi con Dio, e vedere ciò* die.» 

6 

m 
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trott % nelbi <faa *teai*a£ki* 
*\; f C APITOLO 

•«i 1 9 7Z< * il \ t • • vi 

f $ fitfifariftttmtr Msgfiro dm 

^<Hp?wen rato, cì}t A noti fi tro- 
tta/Te ra}e»fiaalmeOidattc*ti qual 
<k|*e fer, che fi ftabtiifca ^ueft' o- 

, ratine»* fi fonditene lattuga** 
per nfli^aràfcikfruott fonds* 
A»<*u© fipe,rde moifò tcinjfo; 

Jgbwsfi rà^u^o^ratie glandi g 
«oa ft ya auanci , e fi 4à al peri- 
colo di fornareà dietro t C9rjjmag 
gio r danno, che per effendi rtiag- 
gipr 4u$e^ fai!» a#*ìàra ia caduta 
maggiore. 



fede > 9 

•Aorfp ^efe^'e, l^at2o| 
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^94 htiffits 
ita nella ma anima v come in tut- 
te Patire cofe,per e/fema , per 
prefitta' 9 e*p*r pòtemfr'l e cho 
può elferc vi fìa anco r per gratia, 
ma perché que/ro è ni fotti , 
quello è certo ,7? hi da fondare^ 
in quello , e pretender quello » e 
che c refea otlla fua anima quefta 
gratia , 6 volta r/i al fin principio 
per atti propri; ,ò iufufi > contea» 
più auanti vedremo , ò attilli , e 
propri) come meglio potrà. Dun- 
que ii primo principio fia, cho 
Mo h dentro di -me, & il fine fia- 
no i derider ij vi ui ii /lare in Dio, 
t «retandomi in quel mare immen 
fo di beni , & il m e zio Zia la Mt. 
oìra tfcaie del la *a/fi oh*»* Mone, 
c eh ri (io , e la Aia oiiiio* pttfau 
ia*& intellettuale , o imagina- 

l'io.-» , i"OÌT V- *!• 

*-. 

ì<2JV* ITOLO XIV. 

cW céfkfi* frefeV£mimm*giuMr ; * . 

LA prete nza ima gin aria è vna 
rauprefentatione di ale 
Vuoso della 3Mìone , ò del Cie- 
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loió dell'Inferno , ò finalmente 
alcuna opera dev'immaginano- 
ne,la prefcnaa intellettuale èque 
ito iftefTo , ina -per via di propo* 
trioni 9 come che Dio morì per 
4àe , Oto obe<$ì » I>io fu ha »r u co 
fòie* U cju ai pr e en zi è ramo pi{i 
oerfrrta, quanto è più aAra t t\&z 
Ma è aecc&rjo, cnc il Maeftio 
con od a bene il naturale dcll$L+ 
perfon 1 ,ptrchc conforme a quc-i- 
Jo la governi. ? » ' 

CAPITOLO IV.v » 

Che vi firn* mt f**ti #tm*gm*tim*i 
vitiofty s qn*h fino k Ur* * 

rimedi j . • r 

♦-p Re iòne vi fono d 'imagi na- 
1 tioni vi tiofe, alle qu ali non 
conuiene il camino perla preièn* 
za immaginaria, e la quat ta è la- 
na-, e buona, di cui fi può vfare«* 
Czaza alcun pericolo. La prima 
è dura » che non hà agiata , ne_^ 
ioni miniera prefto le ìpecie , cfee 
tiene , e quei taJi , che hanno 
uiii'imaginat ione, non Tono acti. 
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ti ♦ ne hanno rifolutioae^pifofta-j 
nelle loro , e quelli tati deueno ri- 
mediarti con tener fatte le rifo- 
j ottoni nell'intelletto di quello « 
che fuol loro occorrere» per non 
cadere in errore , é non teneri 
prefenza immaginaria di No Aro 
Signore , perche non cani ine rati- 
no con diligenza, conduione ef- 
fentiale per approntare nel ca- 
mino delia virtà . La feconda—* 
forte d'imiti agi a adone vitiofa è 
quella, che- è fouerchiameate a* 
gilè, e» pretta in fom rnniftrare_j, 
la quale non hà faldezza ; cono* 
fcefi quefto da che mutano facri- 
sneate le materie , che trattano, 
e parlano molto in fretta * ma_» 
hanno poca memoria, & ancor- 
«he paiono acuti , A h abbiano o. 
Pentatlon e , hanno però offe /à__# 
f eftimariufa , e fono imprudenti», 
ài quali non contitene prefenza 
immaginaria , ma (blamente i n- 
tellettualc , e commandarfi , che 
non panino in correr le materie» 
lino à tanto , che Tentino , che il 
Signore li hà dato la ftima di e/Te, 
che conuieno; La terza forte^* 

d'ima- 



Digitized by Google 



L Tkeologi*. 

f d imagiaatione Wtk>fa é lappre^ 
i fiu% vene mente , e tenace , che_» 
fogliouo hauere i melanconici, & 
filtri ai quali non co a u iene pre* 
ienza immaginaria , ma intellet- 
! t naie, perche crederanno di vede* 
re quello, che non vedono » e^? 
conouo rifico di Icfìone di te. 

| » ^ t 

>. _n .c api to lo xrr, 

Dell* lmm*gÌHAt*one deliist* , $ 

ÀiUsftnz* f trial* + . ... „ u 

M: A. la quarta * de vUksu lòt- 
te e immaginazione dolce, 
e delicau^coaie i'haueua ChriAc* 
e ràfano di tonile /pecie molti 
huomini dot i, e d'ingegno chia- 
ro , e prudente , la quale è come 
, legger in vn libro, che fi apre, 

chiude quando fi vuole : | quefH 

tali propriamente conuiene ìsus 
pretenda immaginaria,fìno a tan- 
to, che Dio ne dia altra infufa_j, 
& inalzi a maggior oratioae fo- 
pranatu ale i perche non corrono 

alcuni dc'fopradetii pericoli • ma 

~*. r , io- 

4 
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*;g Utiìicé 

fo Io quello, che incontrano quei, 
che kg gotto tuo! co cu no fa mente; 

ò vero d'impiegare la lora ima- 
gmatione obedieatr 3 e dolce in_; 
cofe molto baffo > e terrene # per* 
eh e come ella Zìa potenza natura* 
J**e bea temperata^erwrà à quel* 
lo»c>ie vorremo: e quefti talihau. 
ranno maggior colpa di non eiTer 
perfetti , e di non panare auanti , 
inette ranno alcuna Ce ufi ; nia_j 
poiché ii faranno fatti ricchi con 
fa n ti pende ii i m a^ in ari j , p a ffì no 
alla prefenza ime liei tua/e , per la 
quale troueranno canta maggior 
facilità, quanto m igìiore inv ' 
maginatione uanno&t ■* * < 
<p£r*r perche non tìVaiw. . ^ 
12 ind. _ ito rba fiataci* ;.f;i*iii 5 
<b ^ - : * & P*b di i i j ai (V - . 
é %\ ► quei- : •*;*.<*• m * 

iì\-)iy j. ; tfii vogfia*. .iì { *t : v j 
t. ?. ,fl;ti'i. : '.'.flO*i^:-!/ii i',!>, ■ Ir. 4 

w I 

Otio . . ut ; '. j i". ,' * : 

-«i CA- 

Digitized by Google 



■ 

rtv t tritìi * I* * * i, " I** 

, r * a sico t o y I L r 

sffiparttitAu temili* Angela* Domimi 
ftsnsàdextrts Alt*r<s ince»/U> 

itili ici ir ; v i : ìju viti AJJt (.!*«> 
Temttttoné ordinari* di gente det* 

t*K' jm*.*'fp*"*nt* de ifi €i £< i 

fi »««M***.«i cfté quel* aniiaia 
orau^fi ^oimaua per. cacarli di 

q fatti tr volte 
?iQ 5 ^i jqi*? Ad maniere cbn no?, & 
$U*iBQto con ^andi petta^ 

fotófio faiieua ad a** 
' Usi ma contcmplatiane , dando 
toro i regali , e vifice de i Santi»* 
cerche ancor efsi reftino cali feu- 

2a 
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za altra fcufa, e non ftimino, che 
tutto A god4mèiik> -fhà riferii ato 
Dio per l'altra vita; poiché in-» 

quefta da ri a ali coatti tti , le fi di- 

fponefsero y rutto *Cfò Che dà à i 
Santi'j p«rche l Aoa li colla niente, 
e non gii hà persero fine ,c ho 
per commtttticaHtV-Har qui vo« 
glio auuertire due cofe ; ia prima 
dVnaìgYauf- te^titìToneV^lte^ati- 
feono quelli , che non sperimen- 
tano co ft fifn i4f , di * ^penfaté # $ 
non v g4udi€are,che h difpofitiòne 
" di quelli , à 4 «quafl fon faiti fimt'i 
fauori , è ò di cfser Donne . ò di 
conditi©ne fattfitil^^eHe éffil 
trattai! Signore Vfcé>nie*Nfoqj*rr 

Forti, comfiìi on «abbiano mcftie 

ro^ii fìmilì aiuti ^ fféfitto pérò la 
verità» ch^daii^l&rejò^nòhèffei 
doaiie y non dcriua il communi 
car Dm quèlte gfa*ie j ;^rehè_i 

feppia mÓ»Gh e non vi è flato huo 
mo ter naia co irti? # 1* *C hfifcd 
di Dio xHrcptaie < non'habbia ri Si. 
gnorc fcgnaJato con quéfte , ò l : 
ntttìfgratie¥> -s'-fiircoa : 

CA- 
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: capitolo xvrn. ;] 

Jftr i ibmf , cb$ fs**9 quelli t 

Àfi ftefti f & sd 

*t*T il fecondo auucrtimento £ 
X2j è» che queflo giuditio è 
creder mio, pieno di fu pc 1 b i su» t 
t prefiamiooé di Ce ftefTo* cornea 
6 vede chiaro , e danno vua tacfc» 
ta di fcalpz del/a /oro negligerla ; 
& anco i occasione, .che ripei che 
vanni* pét <{Me£ftcftmino' fi> per- 
dono d'animo, vedendocene non 
i Ai ni a to da, tari i Au o mini , e che 
quelii 9 die non vanno , potendo 
difpor/ì, per anda t ejpcr cale. ftra- 
da , noti la ftimano veden do.che 
j poco fi apprezzano li regali di 

Itoé èMtfmcfb dilìgane Dìo ìf 

ilro Signore non ii .darà syycfteùs 
è fi miti $ natie, fenza però prò cu- 
rari*; pejéht &»*é hanno da do* 
mudare, ne operare j*r, tal fino» 

mà folo per gradire alSigcmr^r 

e per Io nwfliccio de/ie vii ù , ^ 
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f bora fi deuono immutare t in- 
cende re | die non fòlio elfi degni 
di tali gratie , ciche il Signore ne 
le riferua per darnèle nell'altra^ 
vita f t fempre credere effer ger 
fua colpaiè il più ficure rifegtfan. 
dofi nelle mini d Iddio > perche^ 
faccia quello , che piil conuienè 
il fuo hòtiore > e gloria * e oou 
giudicare , e difereditare quelli 1 , 
cte caminano per quella ilrada » 
penfando , che fa Dio loro quei 
rugali, perche fono dotati dina* 
t ralezza tenera » e fe ni ini! e. 

- - OAFlTQtQ • ' 

srl,, : vtlmfi. . « * 

r> Ero faccio lor fapere^eia^ 
JL priaia cofa* che oftaauowUt 
*a*nima quefti recali* fe pur fa? 
BoedrOio ,e tòglier li q*c«» «* 
<ni«! namraycke à«oi altri pare r 
che ila la cagione di riceueru»e 
ftre i4anriallihuonùai»e le Don. 
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«e » huomini robuftifsimi, e di 
molto patire , e coflan*a; e che 

^jucfti tali , che chiamiamoci*, 
minati fofFrifcono trauaglt 'i^. 
za aprir bocca e che il minore 
di efsi non (ariano atei a foffrirlo 
nei che fi tengone per valprofi * 

«e! non Io fono ; m fòmma %** 

quefto Santo 9 dei qu a le ftiamo 
parlando, gli appari l'Angelo alla 
de/tra dell'Altare in piedi* queft* 
fia ia feconda cofa , che voglio au- 
uertirc qui il conflderare > che^t 
quelle gratie , perjraudi ch^j 

l?ànp > fe fono di paflo , e non ila*, 
bllfi fe ruono di d*e cofe * di aprir 
la porta» e «perche enti iamo per 
, e ifa , mi n on giudichiam o perciò, 
che già fiamo in quello flato, ai 
quale cotali gratie aiuti itano* r 

» * Vi t"j;. i btfyi»». r " u* "'« sa- 

1 il*- ■ t . 

IL che è molto degno di- efler 
notato, pernii GonfeiTore-* 

1 a on giudichi, che fono falfe,ncn 
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fedendo ii vii (obito tanta forte* 
21 n eli ani ma i corno dette grati* 
richiede nano : e l'altro perche h 
perfona, che fe riceueV non fi di- 
faaimi eòa vedati cadere , e che 
rompe i proponimenti » che hà 
fatto i confiderà à Dauid, qiralo 
pensò di fe freno » che già ftausu 
finto alianti » perche toaueua^ 
hiuuto vn'eftafì , il quale-/? rifol. 
uè in propria fodisfattién«i pVor- 

foglio; Èpiim in exetjf 

im *bnnd*nti* mv*l*n m^thor rm 

. éttrnnm: e quello che faccene* 
S : *ietro,& Ad aktt per queftt 4>e. 
aedettieflafi ,*iiiftirando k loro 
^w^eiiaWmali , con ifentitn enti 
attuali, e non mirando à ©io f ma 
iòlo* fe ftcfsi con propria confi- 
denza,^ pefdettero , per j«ctfctt(i 
neiroccaifio»ì, nelle q«aWo'am«. 
te pc0bno,ekteiiofto> m«teVfi co. 
loro , che fon ffS forti per hauere 

perche queftoa«*l*ei Amento im- 
porra moho, non lafcicrò di più 
▼ohe replkarloifeWrprc che mi £ 
offerirà l'occaso »e ; " • 
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CAPTTOLOXXr. 



fiéi tfftn èdèma » « ** 1 ***** t 

* 

PEr quello, che tocca ar pf*» 
delia mano -deftim dell'Afta- 
*c> vedo,, che alcuni Dottori vair- 
no confidando > e prendendo 
quello per feg no dì che fi ano gr a 
*ie di Dio ma perche- de i con* 
-trafegnijche hanno da bauerfe~» 
veraci vinoni ,ft tratterà in altra 
parte, non li dico per hora qui , 
sua fòlaaieate auerto , che tutti i 
lati (otto di Dio, e che da ciafehe- 
dun lato vi pu&effere del bene* e 
del siate : machie fi me tre il Iato 
defla vifìont * dell' Angela, noni-» 
perfigaHìcare il lato , ma peria 
ven ; ura r che h ebbe in r'tceucre da 
Dio tal gratta», che come inafpet* 
tata*, e fopraiienuta di fubito è 
delta mano delira , & z.tchsrUs 

tu fatui fft vi4lt»s>„& timor frnàtt 
pp*r eum , Quefto- eontrafégno t , 
c jbe hebbe quefts vinone è buo- 

£ 3 no > 
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ao, ma non è tanto vniuerfal^ , 
che mancando tate cdntràfèjgno , 
fl habbia da giudicale perfaff«i_i 
la vifione , che non hauerà tur* 
barione al priadtpiof e quiete poi, 
perche quefta turbatione na/co^ 
dallammiratione» e nouitàj e co. 
si le anime create da Dio * que- 
lle al terae hoh fi turberanno ve* 
dendote : e benché la Verginea 
Santi film a fini rbafle nel/a-fUA-#, 
fcon fìi per la vifta delt* Angelo; 
•ftia per fenir tali iodi , e tals_* 
'ambafciata così lontani da! feo 
^ehfieró ydouer eflcr madre lei, 
che fi fariaittmata indegna dief- 
ièr fchiaua di quella, che haucua 
da e/Ter Madre di Pio # 

» 

- CAttTOtO XXII.; 

i 

Che 'Ut fono dm forti ài timori ì vn$ 
interno, & intimo , e . 
trvefttrno 

MA perche molte votte fi di- 
ce nel'a Sacra Scrittura^ , 
scheil turbarono quegli, che vid. 
dero Aòge/i, e che gli diede vra^j 
: gran 
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retati* 147 

gran timore come qui, & alcuna 
volta viene il Demonio operando 
nelii fuoiquefti ftefsi timori , di* 
co, c he vi fèno due forti di timo* 
ri i» quefte vr/ioni , e che viro di 

' *fsi è coatt afegno di buona vi/io- 
ne, e l'altro di cattiua : vn timore 
vi è , che nafce come di fuori » t 
comincia nel corpo, arricciando» 
fi i capelli ,ecaua l'ari foia fuora 
di fe ÀelTa, induce pufillauimità , 

I dringe it cuore,e pare che lo pri. 

I u 1 di forze fpif ituali , e quello ca- 
le con fiatili contrafegni non è 
di Dio : vn'altro timore vi è/ che 
dilata, e nafce dì dentro,e racco* 
glie l'anima ntll intimo fa rende 

I animofa , el'indrizza aJ centro 1 e 
^d'indi fi vi dilatando per Io co>- 
po, e fi vedetene penetra leofla % 
con impoffeifar fidi tutto Phtto- 

! ino interiore • & efteriore (ènzsu» 
poterglielo impedire, quello è fe« 
gno chiaro , che è Di utua« e Ha__* 

parte di Dio h vifione , ò gratia : 
aucorche , come hò detto, non-# 
•fia necefsario , che tutte le file I* 
habbino; bene e t vero,che al prin- 
cipio il non haitere 4«cftoiànto 

L 4 
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%4% * èi Mìe* 

timore con la noti ita la cagiona- 
rla à me molto grande » e mi fa* 
ria ftar dubiofo, ma non grà rìfoh 
Bermi , che folle nvala ; perch e_j 
Dio può* il tutto» * va© hàpifii 
capacità , che rn' altro re vedia- 
mo, che ad alcuno moke coC^j 
non g li danno ammira tione > ^ 

tal volta per e fife r là p er fon a d i fui 
natura timida i ma perche non 
sfugge ? ne repugna, foueretóo alfa 
duina volontà , gli fuolie Dio ]©. 
©are in parte » & in tutto il timo» 
re fino* i tanto » che- fia più forte r 

• [?er aktt fini k noi occulti ». 

CAPITOLO XXUL i 

<W /7 Mae fi re Spit/fHsli h* dé 

tfier come il Tifonomo^o 
-, .\\ teme il Mot:. 

i 

S Ofo dico concludendo queffo 
' punto , cke d Maeft o Spiri- 
tuale hi da eie re come il Ftfio- 

• ii omo , e. come il Piloto : come 
, quello tn non far giudicio per va 

folo fegno naturale, m* permoi- 

ti vniti , che tutù concordino ad 

--i i -, „ in- i 

< 
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Tb cologt 4] t+f 

in di care vn iftefTo effetto : e come 

f Piloto , il quale-quando vede fo- 
prauemir la tempefta , và inuefti- 

ga ndo 1 n • J I a . fu a carta, & aue r té - 
do il perico lò , per guardare li_» 
n.aue dalli fcogli , e.borrafca co- 
me meglio potrà,, fenza manife- 
itare cofa alcuna à quelli > che_* 
vanno nella naut , fino all' viti mo 
potere; per c he molto h à da fape- 
re quello ,-che goucrna , che:non 
deue dire à qeeltò, che è gouer- 
nato» per non barbare la preda , 

egli alti fini di Dio, il quale così 
fece con S. Pietro : ; Sst*n*$ - ekft* 
ti mtyMttribraret vis, fitut tntiftim 9 , 
9g*rog*ui fri te .% . ut no» : dtfitist 

fi dei /«* * Nel che ci infegnò due r 
c*fe > the non gli. diflè quefto/u* 
bko , ne tampoco lo. di (Te a tutti 9 
ma foU al più arrifehiato , .& ani- 
mofo , effendo tale . che haueua 
me fliero di freno per non in» 
(uper birfi, così dobbia- 
mo far an cor n oi,e 
quclliiche go. 
uernaao a r 

nraie 1*; 

L5 VEJl- 
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- versicolo vlir. 

4ìt s* HI*»» Angelui y n* timess 

Zac bari *s , fintar» tx***it* <«/* 

/ deprecati* t*s 9 & Vxot ti** EU* 
fiketh fartet tibi ¥$U*m 9 &v§m 
* $*bi$nomen iit9sl**nncm * : .? 

C API TOiO XXI V» * 
i . . ? * i n litmtMtiù** » t . ; - 

- 

Già comincia qui il Stgaoread 
inalbare l'anima à maggiori 
«rètte, e doni SoJw-anaturaH, con 
i qualfcte ruòl toglier* ài timore , 
^idubietàyche ài principi jLoccor. 
rono , fe-f u di Dio, ò no la. gara ia, 
che Sua Diurna Maefià le feee->* 
Commanda l'Angelo à Zachari a, 
. che non tema » c la li dà pijoua : 
prima «he la fta oraf ione era fta* 
taafcoltaciaa&chelàxhi benedir 
fpacciata poiperciic fua mo* 
glie non fai ia ftentama che li par- 
torirà yn figliuolo » che fi chia- 
mivé i T ma- 
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mari Ciouan ni,che vuot dir grav 
ti a > e dono di Dio , dome dice_* 
Origene . Può qui dubitare aleu* 
no con ragione , fe il rimore di 
i Z adi a ria e ra pre fen te , pere h tjr 
F Angelo \ er toglierlo Ji diede-» 
! con trafegni futuri, alche fir'ifpa- 
I de, che l'Angelo le diede vn vero 
contrafegno di prefentc, & vn al- 
èro da renhtoe con entra m bi vek 
fe togfierliil crmor,è prefeire, eL» ? 
quello che Vfcitó dal l'ora ti on^_» 
poi fe li foffe Offerto r * 

CAPITOLO X XV. ^ 

^ * • , r * j 

* * ♦ * 

« Ito* due miniere di dimtride p ] 
- sttiu0 < i $ fà0uài m che * 
/*' fi dHl infreno i '•«*•*. ~. 

• » » . * * t , • * ■ 

I L contra%no prefeiitè fà f 
* -Sfami* ni *x*udit*eft or atto tua, 

I *t f futuro , che fi tègJieria la fte«* 
rifa à della moglie. Dico dun* 
que I che vt ièna due forti dtdov 
m ande , ò tuanier e di dom a n d a - 
re s vno è atriuo , & operato da_» 

noi altri con la gr a tia di Dio / 
fcakro* p*ftitf*v& mterno 
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lo* del quale (auella San fcaotor 

Spirita* ìanltys or *$i gemi* A»* jfi*** 
nw*bilibtu >)à *n fAcitivos.ortr* y. 
di tutto cuor^ ,.& ciréndó la:petu 

tione^aH -inumo, comegAof. 
fcrta^qneftktale vltima/petitione 
era quella di 2 a cha ria in queft 

occafióne^à qualtoglic il timo- 
re » dì non ottenete quello*, iene 
ridomanda; perche comedo tri- 
lafciarc d'c^eie eflfàudita l a pe- 
titione >xlie:l 'ift e flb D io f à in voi* 
c con noi altri) percije;e$|i è quel 
Jo, che ne la fà domandare, & at- 
tuai mente ne infonde ciòcche gli' 
habbiamo à domandare ? come 
fncceflfe k quella fauia Donna-* 
Tecaite, madre di Abiàione, , aU 
la.quaì diSc il gran CapjtanovGio- 
ab, che comincia/Te à domandare 

di quefta manie ra,ich'io dtfsl >*io 
entrarò;, Se compirò la ma ora., 
tione , e ciò dice il Sacro Tetto , . 
che A< fubito «conosciuto da Da- 
uid pt^hcn^ymè^iAhe era 
irato ordinato da Gioab; Io co- 
tal guifa fucc«de:445P»ntP?aH a* 
«lima • e bench' ella faccia le do* 
filande , fenaa dubbio lo Spinto' 
v . • ' San- 

Digitized by Google 



Saut^ è quello» che le* infonde , t 

dice cote come, icaturite, quali ii 
vede chiaro , che fono di Dio , -e 
che gufta Sud Diurna Alàe/U di 
fcntirle : Ma dirà alcuno s die fc- 
gnali vi fono per coaofcerc qpafK 
do la domanda è intima > che to- 
glie il timore diiion e/Fer fentita ; 
rilpondovche con folo quello li è 
detto,jchi hi prouatp in. pratica-* 
^intenderà ^ma^r^chi non hi 
prouato»è aeceflar^rfire dUuu*» 

CAPITOLO XXV Ij ' 

. * * » » ^ 

. JUc sontr afoni d. ila demanda 

. v, • ~~JìibUm9 ì & aliti , ? 

_ •* . 

|tv Ito ,jche Tànima fti airhora. 
IL/ tutta folleuata Jk, io>profo*- 
da Orario ne, fante ììlentio, e fon» 

*o dello ipiriio i-e cheio taJ'fcìe* 

uatione fcaturiicono quelle ^ay 

jnattde^cfcc ciè 4ù* udir* eoa y^ft 
grand» cleu^ne fopraaatural? 
quafi feufibiks «oqae vno ró- 
ternamente , imbeueraàone , & 

Ingolfantcataio qgtUo^sk^ 
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«landa per la parie di Dio : 6 ve- 
de chiaro I ani ai a , che non fa- 
pria «Ila dire , ne difporre in moN 
to tempo» ne tanto, ne così à pro- 
politale con tanta dolcezza , e 
éàzuit* , foccndo à Dio così rin- 
forzata iuftanza tutta fpirhu ale , 
cVaucrtafi,cke non è quefh in- 
fUnza come quella , che fu ole 
*auere la moglie itch' infermità 
del Marito , ò d'i fuo figlio; perché 
«juefta fi vede efser mo(Fa dalla— è 
patitone dell'amore, che affligge, 
.e ftringe, & hi Ceco ìu certezza.-», 
accrefce il timore , & ambiguità 
di quello che fi domanda; Mi 
quefta altra inftanw è con paté % 
# con grandi filma certezza, e— » 
quanto pià và auanti, pi ti fi aug« 
tneuta» e la dolcezza toglie il ti* 
more, & adduce (eco iTcurezztr % 
Che è (lata fenti t a la domanda-* $ 
« quando con quefti con tr a feg ni 
4! fa or at ion e > è efficacie fi otter- 
rà : e fé Di» fuegiia molto Tank 
lisa , perche s'affretti a! doman- 
dar*, come 4 è detto, fati pretto 
pofta in e/Tecutione,taIe qui cra-j 

barione «k^efrariar - 1 
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CAPITOLO XX VI Ti . 

./fa fi toglier Dio la 
+ i fittili** Mtè*Q*#*.6n* . v i 

LA quale vd* cosi Iòdio di buo 
na voplia , come Io lignificò 
VJkagtìo con la parola ExA»dir# 9 
che fìgnifka-vdir di cuore co«L» 
sómo gufto, e vogfca di- dar quel, 
lo, ch« (e glàdomanda* Salito có~ 
tr afeg«6 , che l'Ange!» die de 
dì futuro fìi, che fuamo glie non 
faria Aerile , mà feconda , e par- 
co riria vn figlio , che chiana aria 
dono di Dio . Quando Nottr-o^i* 
gnore dà ad vin agima,qket 8 e/4r 
tioae d>:propo/j to^ &. è kv -dfofr 
faatótuataèqueila <òrte4H*£W9f 
■oeinti róav la (Una! nioUo JyPWt 

la, per la quale patria dare quaru 
co hà i c ten e rio per > ben,e;icaptc* 

gato, poiché prega Jd<iiq pai iei* 

JeoogUciilUtaaaglio re le iià dato 
# Signor* ltywwtMìx%usfe+ 
perciò puèdara«4C,nìoli<ehore# 

«mandand^eo» fecMàà ^3%^ 





fiacchicele la teftsu» • 
CAPITOLO XX VI IL 



«_ - 



&ot* 1**0* muti* ii mincn* Vém 

ftt* »at*ral* ,ch* e molte dan* 

o . **fi £*r fi Orstitnt. • 



0 » — • 



• ^ Olodeue auuertire di non_-i 
^ ammettere agonia nel prin- 
cipio) e gu ar dar fi dal l'i mpe t © na- 
turale » pc rche qucfto 1 c farà dan- 
no aUa fa 1 1 ite * e . le toglie r à l a c o h - 
tinuationc de gli atii, e la foauicà 
«lei l'or are, e l 'effi ca eia del i ' i mpe . 
t r are , occa fiotia ndoie qualche^» 
gratie if>texuiità fv della quale trat- 
teremo apjxreflfo più à';longo,.fe-f 
ti Signore piacerà . Il modo,, co- 
nterà da reprinie re Pimpcto f ,è 
per via di aftrattione ve rfo il cen- 
tro non p o i u amen te -, ma ne • 
«rande le i 1 " con cor fo attuale de Ha 
votoutà»& attendendoci chiuder- 
Hm folfeeit Udine con Dioico - 
DÉittCf eoa fo au irà » e dolcex i a_j , 
c radafi lafcìando ingolfare dal Si- 
g nore, che le cofe richiedon tea* 
f+t quando Dio vuole in flk* 

mo- 
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Tktohglm *|7 
«emetico fà il tutto : uì q uarii 
db ci v noie , che facciamo quaU 
checofa per noft ra parte, il fare 
confitte qui in Jafciare Ja noftra_* 
'©peratìone appailiònata, e merà*. 
rneiu e na tura le dando luogo ì-§ 
Dio* il quale **r vtlh r & ptrfiegf 

mur cperaiHTy che d* ii volere * & 
il per fett io nar le opere per la buo, 
na volontà, & egli perefie operia» 
mo, opera i h or queft'orationc* 
non è flferitleYrna: operarà : cpiè 

r and? r e fe fi sfor2a d'efiT cr fedele 
Dio, c guardar/? dal l occafiòitì , 
aiwiertendo alle colè picei©* 
le,. 8é attendere a He Aie 
iantc iÉph-ationi > ~ ( * 
vedrà prefto 

co$*gra-n> 



w * » 



.• » 

t • 



I 
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VBRSICOJLO IX. 

'Et erti tihi , & ex ah stia, 

y ' & mdti in N*tmt*tt ems 
* $*udtb»nt> 

CAH7OL0 XXIX. 

Dtii fitti $ *vbrÌAckezz<A 
ffirit9t *U . ^ 

i' • . * * • , 

DI qui auantt fi rànao ponen- 
do alcuni dei molti effetti * 
che Toratione pattata lafciò nell'a- 
nima godimento corporale, e fpi» 
rituale , e molto frutto nclf ani- 
me, con /e quali tratta , che pare 
fe (e attacchino le Tue condisi oni. 
Solo voglio, che fi aaerta, che co- 
me S eiouannt ifon è ancor nato, 
tutto fi dice in frutto , e ben che 
fi comincino à fentire alcuni dì 
quefti effetti , non fubito tutti , 
ne in grado così intento, come poi 
farà perfeuerando ; e tante foro 
le differenze delle gratie,che il 
Signorevà facendo all'anime^he 
è cofa di merauiglia > più c he oc. 

eh io 
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c/iio mal non vidde, ne orecchio 
vdì , ne in cuor d'huomo potè a- 
fcendere, ne pen/àre,ne margina- 
re . E creda pure chi non l'Jà prò* 
uato, che il tutto è ingrandimen- 
to diminuto, per quello,, che Dio 
hà apparecchiato- ^ per quei che 
3o temono , e poco fi darà a chi 
molto più di quello non crede 
dell' Onnipotente , e Tempre buo- 
no per li retti di cuore , & ancor 
per quelli, che non l'hanno tale. 
Vi fono dunque due forti dVbria 
ehezza f]>iriruale , vna ven'è , che, 
prorompe al di fuori ♦ & vn'aftra 
a! di dentro, e f vna, c l'altra foU> 
rana) e Dia in a , Bibite amici , 6» 

ìnehrtAmini cari/fimi : al modo , 

che il fol^o£fi^ vna volta fquarcia 
la nube verfoii GeJo,& altre voU 
te Terfola terra , così quefto lam* 
po d; deuotione , che tale lo pof- 
fianm chiamare, vna volta prò» 
rompe in godimento di corpoi de 
anima > & altre voice prorompe 
▼erfo l'interior Cielo di effe:Qua- 
do comincia dalla terra efi quefto 
corpo^ non è tanto gran de, come 

quando rompe verfo il Ciclo dei- 
La* 
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t'anima, cioè il cenerò» (he è Bio 
le cagioni fono,perche tutto quel 
jo che efee fuori in quefh vitali , 
ha i limiti piti angufti di quello, 
eh* Zi concentra al di dentro/ e h 

- 

feconda», perche l'anima impiega 
ta ne II' citeriore e meno immerfa 
in D.o ; la terza perche l'entrare 
in Dio è più perfetta fenza com» 
p arnione , che iVfcirc alfe crea* 
ture , ancorché ff faceta per Dio j 

inutm'en la qn:irta»pe.rche impie 

gaia tueta nell'im mentiti di Dio, 
come non troua in lui termine , 
£ vi profondando, & hi maggio* 
larghezza* e minor 4iuertimcntoi 
ben può efler , ch'io m'inganni, < 
chi hi ma^gioreiperienza ,.lo fi 
pr^ meglio ;. Ma fino * fentirc zi 
tre più folidc ragioni Tempre ftaté 
io in quefta fèntcnaa; Dal che ca- 
uta mo , che af pofltbile fi proeu 
lino cf eccitar moftre efteriorid 
deuotioni » e che fi cerchi foli tu- 
dine quando cosi fi fentirà toccai 
da que/èa r^riache2ta fmta , pei 
darie commodità , poiché qua! li 
diqucile,ègratia Angolare di 
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CAPITOLO XXX t i 

Di' w* '/*"## ir/ Amn/# f **/ f tt*U 
Jf die hi srs fttsttf $ è dtttK 

MA midiràfor/ialcuiio f cke 
cofa ft me all'hora 1'aaiaia * 
Sino d a che cominciai queflo Ter» 
fato, porf l'occhio bcW cfempiat 
del lampo , qu al credo mi habbia 
da aiutare à dichiarare queft'o» 
pcratioue d'amore • Dicono del 
tuono, che dando ia rn'albcro le^ 
fa voltar tutte le foglie rerfo de* 
ue venne il colpo , e fé percuoti 
vn'huomo nelle /palle , gli ft /ol- 
earia faccia veri* la pai te di doue 
vfcì; cosi pare a me , che (?a_» 
quefto , che Uà all'hora 1 animai 
tutta voltata ver.fo Dio» di niente 
iltro fi ricorda fe non di lui > ne 
">enfa,-fe non della di lui jfrandpt* 
i*\ ne ama , Ce non f« Aia bontà 
:on atri infuri dal Signore t difc_» 
il parer mio tietie all'/bora il pof— 
»(so di tutta h cafel prorompe , 
eaza faper come , nt poter fare 
Urtmcnti, U UH* furiar , con 



va godi me no nato incredibile* 
e fuofi di tutta ciò* cN fi può pé« 
fare-, alcuna volta bà certe iagrU 
' me dolci, e foli muoue » òpaìfeg. 
gia ,noa sà qHeJ Lo fi cerchi , & io 
tutto cerca Dio, : & alle volte ri» 
coraa in fo Wu.roerauigJia «R 
iqu^lo^htopfmjèiafuteo fi vol- 
ge al Tuo ranco timore , O Dia in a 

f>azstà* pkccfo aJDio, shVn gior- 
no occupi^ miov.tuo.re , die già 
mai ftatò io- piii in cervello ,'che 
Quando in quefta guifa lo perda 
per amar t Dio > meglio è dir poco 
di fcoó gran be***^ the re&u bre- 

•H% •!:', vV •! . ' • • *' 

1p*fh &*• gode menta , « 

kq»ff ****** 4*if mm*>* 

il fin^reila fammi debutti 
/l disotta in arbore, e dUegua* 
£*4% 9uefto Jamuo, e, così molle, 
,.pcrc^e4j^rime,,,bioil (Upfigil/« 

in e Isa, e la marca con le Tue in « 
p,i com* liquore <ieJ $anu 

IT/ tneiii& 
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te •** 
w# *w tstuuMm etra Wmtjstms Jn^ 
metto ventns mi : ©» **tms me* 
lìqutfsffa tfl, vtfponftis Utpmtus ef t 

i}( quando viene il lampo deliaci 
deuotione dalla parte di foprju» f 
t he il maggiore , diremo in altra 
par te» che quello folo qui è a ba*. 
ftanza. Si rallegreranno molti, 
dice T Apoftolo, ne! Aio naici mea- 
to : chi non hà da godere» v eden- 

10 vn anima tutta ce lette fatta vm 
sfea d'amore » e di veder compi- 
o da Ch irto , quello che ver* 

9 Vt flamtem C aebs , à pianta- 

e Cielo nella terra ? e chi du« 
>ha i che fe ti trouaflero mofteL* 

11 qùeUe anime » che ri /ariano 
molti Serafini . e moire ne deue_* 
[ Signore haucre f m à tu tte foto 

poche » per quello , che egli % 
inerirà , lo beuedichU * 

•<• no gli Angeli pet * * » 
f*z « ìì - tutto» Ameni f ' 

■ k i Gì EST* 1 \* c ' ; * * * *l 

- T "• . > • . x. 
■\~ t • 



_ * « - * » • 
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-CAPITOLO XXXII. 

j| A perche jioii rcfti qui dd 
JV* tutto àdtthiarare qualche 
parrc 4i molto xfie vi è da<dir«_> 

come il lampo rompe rerfo il Aie 

KWOi è ife*a » cke è £»• , dice 
che par*, che ta le Ora tion e vd© 
uefse cenere D^uid^ quando dì 

Ceua y H*Uc4iéfi+ m*4*U+t* effettui 
Siiti aum incendo *rier*m, èfersmti 

Uk*Mc»»>Mf'h< fòerc bequeftì 
ajl^i*«* # ^ ^imenei dcJ/ani 
ma fono nella n*id©7ja di effa_f 
c fo*o holoc*afti.di Dio 5 perch 
H ftà abb.rHggiattdo q uefto S t r afi 

no , t come m holocaufto fcate.. 

irna pena fa porofa d< .vedere * xh. 
non ^ con fu tnv^e tnifee. a! mo 
do d'alcuna elicanone » & mal 
zamenro d iucenfo; noa perche, 
habbia qui odori, ma perche «o 
ho altra fìtniiitudinc. Sono com 
p ice iole nuuofeuc di prof * ai 
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pcfte nel bragiero di Dio', chéw- 
gombapito, tutta l'anima , e così 
ftà in moaV," che non càpifee di 
guùa , # godimearojc vorria che 
tutti la ve$efsero> & aiutafterb» 
dar lodi a Dio, che tanto fi corn- 
iti unica con vna v ie creatura^*; 
In fine come il lampo va tutto 
verfo la Tua sfera » non vi è dub- 
bio , che vi hi d'andare meglio,* 
' raro, e così fi fùufce di vedec 
■ molto* -pià n«Hi effetti . K 

m^orj, che ca- 
giona, de'quai 



li im m e- 

dia* 



ramate; tratta < 



^ i r%<» iij. .. yM> - • : X ; • .. * » f \]> 

• _ • » . - , » • > s. * . * * 

r* • - . i 



M ' VER- 

■ 
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*; veusicolo a 



trit mim mafféuf mm Tornino; 

iw*r» 9 & Sigeram non hibtt& ■ 
■"■'] Sfirit* *sn#* rtflebitijf 
sihuc rivi*r$ Ma- 
tris fu*. 



fiffrirài • tm wtfi* erg* 




♦ 

OVeftE parola* WrW, fi noti be- 
ne > perche non hanno da_* 
pensare » che fototo fono giorni a 
flato di perfetti, per vna , due , ò 
tre voite» che riceu ilio le gracie_» 
di quegli ; perche faria eiro/e_* 
molto grande, e fi trouariaoo 
beffaci nell occa/ìoai, per le quali 
Ci t'oiiauo ancora: come lau- 
gelfetto Ce a za piume al volare » 

che Ce hauendo ancor tenere Je > 

penne ardi/Te vfeire dai nido , che 

potria eflcr con vi toni alfe moli* 



tar- 
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tardi, e maltratta to X> aio bu • 2 
no , che ho Veduto anime à per- 
derli per Umile temerità , e per 
non faperfi /offrire penfandofi ^ 
«he 6* nftefTo lamella battaglia, 
e l' andar armando"*? per quella f 
Oh come bene lo voi fé Dio ligni- 
ficare ndltiìgli di Crrea»* WtlijMA 

pbren intendenti s r & mittente* àrJ. 
tufn ytcnusrfi ftsnt in die belli; Se 

ancora nelle ar me di Saul, con-* 
le quali fi piouò di camimar Da- 
vidi e non potè ua , pèrche noij 
era c on fue to , e perciò le lafctò ad 
altro tempo ; non mi fatiarei mai 
di auifar quefto, perche sò quatti 
to» lon> importi credere , fe non-* 
vogliono p pou a re con proprio dà? 
no all'altrui coflo . 

- CA »*TO L O X X X IV > 

f K#M . ehe U fsntaJibet& di ftkU 
| 'u 4è è grande tulli Ulte h; di Die*' 

\ yf A * d'anuertire niolto,qua- 

I1V1 do l'Oratione è grande a* 
uanri di Dio, d«e là licenia di af- 

f Ma fcn ' 

à 
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té* 

fcaiarfeye di coprirfi , feota 3uta 
bio h lasàta libertà di fpimo quel 

- fe, dalla qu ale faucllaua San Pao- 
lo , qu andò d i c c u a * Pfc J>#ftr«f * 

. ■ $i tthrr*t * & in/fé »** <Mimpofi* 
U*;]tdjt\>i tffifunt UxiOnde è ma. 
cifefto, che non vuoi dire , chO 
tengono libertà di non offeruare 
lttUgfft <& *>io*e de fuoi maggio, 
ri, e che non habbino oblila t ione 
dlnen obeéire , eftar fogge tri al- 
l'altrui feiitenaa , p««t>e qaefta_> 
liberti non la dà gii mai Iddio 
ad alcuno, ma ben siti Demonio 
• Io fpirito Diabolico de' t ritti , & 
hereticis tale dunque non è liber- 
là di fpirito , mà più. toft© ferui- 

tiipiabolicM^v*") per jnqgtioiv 
mente peccare: la libertà dello 

fpirito è concerto di eflo , e qu an - 

d o, c oitJ e d tee u a C ier e m ia , S e de- 
li t fili t ari us , &t*€éit > &l ti*h 

fi J«P** fe\ quando Pani ma è effal- 
tata al gouernò fopranaturale di 
Dio , già non gouerna con le_ > 
Aie batte, e terrene ragioni, ancor 
che b one, mi per ragioni paflìue, 
\ eterne , quali (ènte %jk efperU 
menta in k ciò, che la fedele di* 

* '* ■ ce* 
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Ttt4g*u atto 
ce » e cbnofce con vii a chiara lai 
ce , qttal'& quefto fprrito di Dio , 
e guai e non è ,così fenza te meri, 
là, è c ontineim ma! a, & muti le, 
& efpoae dalla pane diz>ioà &f* 

C A V I T O L O r X X X flì 

L\*ffmpi* Uel Servitore Antico di t ** 
fa 4i mole* *nn > t M<chiar* <jUt- jj 
#4 £r*»<fr*.«,* dell* ani m* 

, * mtrmi&o fornente. 

COme il ScruitoreV vecchio 
moki anni fraudato in viia-j 
ca a, qual già mira tanto perla.» 
robba , e per l'honore del Tuo Pa- 
dróne » come fe ietób fuo figliò , 
feii^a penfare a falar io , ne patfarw 
li per la mente il fuo propria ìn- 
tereflc» portato folo dalfa reputa, 
tione f ed honore del Aio PadrO* 
ne , così quefl anima (cordata di 
fe medefi ina fi af>é ca a trattar del 
rhonòr di Dio , con Dio fletto , 
eco'J. Aio prossimo per puro a- 
more» fonia che lo trafporti a/ctfrt 

altro fine* e cerca U maggior glo; 
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ria- di ma Diurna MaeAà, ed iadif. 
fcrentemewe fi afònnfc per efiTa * 
efi auueiKura, & efpone à tutto ì 
all'hora sì y che è grande d'auan- 
ti Dìo » e partecipa delie fedte di 
figlio, facendo p a faggio dallo /pi* 
rito di fehiauo , al spinto di figlio 

adottivo » e come vecchi© deliaci 
cafa .di cui è quanto v'i fi ritro* 
uà , come di&e il Padre del pro- 
digo al fig lio- fuo primogenito* . 

C A RITO JLQ X XXVU 

*tm*tìQne iitYAd.mtntom*l c*»o^ 
* f<iM*>e fusi tentrsfeghiy v. / 

t. .-fi * ** \ e danni » » . 

SVófo trà «gli fpirrtuali pattar* 
vna tentatone, ch io chiamo 
tradimento dello Spi*- ko-tufeitata- 
dal Demonio per tirarli fianchi » 
traditi, e beffati , dicendogli , che 
non faccino quefto , ò quello che 
£ pieghino le ginocchia, che ori» 
no adeflo , che non alzino gli oc- 
elli , perche è maggior perfeitto- 
ne» lì quali come nonconofeono* 
Sa abulie *b Sa tanaflb, che pretea - 
t.i de 

V 
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de con quello render graue Ì2uà 
virtù 9 non e/Tendo ella tale , ma 
ben li ioaue il giogo di Dio , la- 
nciandoli coloro al principio tir 
rar dal bon de/iderxo , che hanno 
di accertare , e di compire la Di» 
uina volontà con maggior per* 
fettiont,ed' alla fine terminano 

— 

iivvn fpirito difgufUto* e coa_* 
vn fuogliaméto alla virtù, giudi- 
càdo diefsa>che è camino faticofo 
e che nò fia per fpalle cosi fiacche 
e come le Tue; onde cade del tue* 
to in terra , e fi ritira alfa vitali 
larga , cominciando à non tener 
conto di cofe piccia e . Qiefta-j 
dico , che è vna molto cattiti*** 
tentatione , e di mala digeftionei 
vn ftratagemma terribile del De? 
monio»3c hà origine da non fu- 
u er la Tanta libertà di fpirito^ che 
è neceflària , quale pe» non effe* 
conofeiura* Tono andate molte—» 
anime indietro» che erano approf- 
ittate, e quefto è chiaro fegno di 
non efler l'oratione grande auao- 
ti gli occhi di Dio. 
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• ♦ 

che fi de* e ftféfarni* 
' ttdsrentlti tprmi , i/ JDf • 
*ì * monte fnttnde. 

Vello , che conuiene qui di 
VZforti, è operare qui il bene 

ton libertà fenza attendere 
à! tradì memo con 

ten catione , fotto coperta d'Jpf» 
ratio ne : ma non per quarto al* 
largala far m al 'alcu no , ; perche 
quefto faria l'alcr o*f recìpitio , nel 
quale vorria il Demonio , che_» 
andafse a vrtar l'a n ima penfa ndo 
male dette- libertà dello fyi r ito, co • 
ine di/opra b abbiamo detto , ma 

«$4 deue vigilare a tutto, e re» 

• §oteré con la Legge di' 
} Di<^e d el/a Fed^> *■ 
•* : ; Santa. Amen. • 

V 
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auifo,. benché P ifpiratioiii 
liana di Dio t noa fi deue operar 
per quel ». che dice Vifpitetìone 
dubbnófa, ina perche è conforma 
a ciò, che dfce-Ta Fede ., e dottrina 
decanti ; perche accottimando fi 
a goueriiarfi fecondo gl'i m putti- 
in teriori % non fi cada in vn à ftro/ 
laeoio , di non credere , che è d? 
Dia quello, a che non fi fente i a 
terior incute nto/&,a n cor c h é Dio,' 
eJ obedienaa IkcaiTimau di, fi au* 
* ue«ti l'anima ad andar fau- 
jàjje- po/àreil piede drit, * 
to perche impor» * 

. fiata m no. 





Google 
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de/za del Io Spirilo- a uan ti di 
Dio r fegue la cagione ; & effetto 
principale di quella graudezia^» 
che è tener foggiogato il Regno» 
del 1 e propri e p aflìoni, J ' a mor pr o » ' 
prio s ed i viti; ». che vanno co n_* 
ciTo (oggetti , ci arreft", il non g«- 
uernai ti già più: a pacione in mé- 
te, così nel! interne, come nell'e- 
iterne atrioui r ma chiaramente 
regnare Dio fenza nemici > e co- 
me gettandoti a dormire ti curo* 
nei. cuori de 1 grandi del Tuo Rc# 
gno, quefto è n m beuer vino di 
amor proprio > ne birra , òiiquor 
di regalo > e pacione > che accie» 
chi l'anima ,yer non\ conoscerà 
il bene - r vi fui die iti $ £< »um nuu 
l*m, & malum fonum , pàn?*Hs \»+ 
etm in t inebriti & umbra* in 

£t Dauid | scarnito $&is % & no» 



Qbstef* * far gì* Z>io ih R<%»0 
&n*utfl*ti>f con Uftffiùnh 
A e *scirt*n*i*tr$Je, 
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viderunt totem ; della pattfone* # 
che &oa lafcia fcorgere la verità , 
come ella è , ne la bellezza dell» 
viatori smtr, & %étm yÓK 

»* » ctgMèfctre virum : diilè il Filo* 
fofo : Hor quando gl'inimici fa- 
no conquidati, e le paflioni rego* 
late f IlRèDiuino/] getta prò* 
fondamente a dormire, che eh* 
pink i\ Bambinoc©iesìi eutra ina 
va cuore di due maniere, in pie- 
de, e defto in l Vna, diflefo * eco* 
ri catodei tutto bea addormenta* 
to nel l'alt ra> in vna pittura^igni* 
fico , che fe ben vi è Dio per gra- 
tta, e come vi fi ano nemici , 
pamoni dà in punto per conquU 
ilari* $ ma nell'altra come iu Re* 
gno già conqui flato > e fi curo-, óc 
ancor he re ditato , fi- può podere 
a dormire i n pace ,-perchc ftoa_» 
vi è pia guerra jdichiai andò- que- 
fto Dauii diceua : HAredkute ac- 

q»i6uè nflkmmi* tttw yUto dìlexì 

kgemttétm £>tw*»r*0 bene fou* 

rano, e Diurno, ò pace fenza pa- 
ri > è fourezaa fola d*l gran Gio* 

uaunùc deYuoi fimili. 

M 6 CA. 
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'. €kti(U dopk del}* tetto- di y*eU 

O Sonno pretiofo». àpi 4 po- 
ccce gratàa di Dio guadagna* 
ta da Chr iflo d apot del jtecc ato % 
ceke ùria ftata la dica da lui nel 
ftac o deli innocenza ? benedetto 
fiaper Tempre mai , chi tal c»ffc 
ha potuto fare v bcaimpiegat i t 
twi2g(^(àiGhiriAtit«.p«r'. creare A.» 
ni me tali, 




*i>ofta. 

WSt&k ■■%&■ p*# &à » q*t exttperat 
*m*rm fenfiém cu eottfav** 

CktijUlefk Demi^ty % -fv 

» » » * 
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Cov dm efimfi fi dichiara 



IH chi h aueua dàVcRraotare fò 
Spirito Santo eoa tutta la fu a 
abbonda»**,.^ Yoééafre ^itocH 
dette file- Sàrtie » f r ite* htf ♦ «ani- 
ma tale; co me fa fòpfcadtetta?gtfe- 
fto Siguo e » che- dorme alla ditte- 
fa , perche ftoft t>» £on.o nenlic*, 
ope/a fuo gu ft o fenza con era di- 
tioìie Dèli' anima, é fé fono coé 
lefiarxfcfté del fuo- amor dolci yb 
f epra og» * eboóo difetteu o Ji,q.u & 
doraatift^ftapur^ndofi ^nefe 

£a tì*ttia- r ci«eH6ià a£ «iodiche 
efc* IfuteMAd 21 ftlfo feir opera-j- 
di cui lo ronde , qua le ancorché 
v a da I iq ue f a 1 1 o, & i n ria ittora^ , 
tu rea flotte orgoglio con cfce 

laaaetfàVshe'faoco ; fé c*t*l 

guifa la fa rmn a detto Si^mo Sa ri- 
to rreR'itiifflo > e ? e? itoi* * *»t*o 

purgato., colli» *ù*&* ti»ta p 

ra 
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ra fiamma, van eoa qualche 
ftre^ito, »« eoa alcuna violenza^; 

9ia quando non vi è cofa ftranie- 
ta, tata e di Dio, tutta purgata; 
fona le Sanarne Bluine al tutta 
dolci t colme, e dilettene!! . 

i 

.C APITOLO XXXXlh 

m -, ; W $olè d$ -Iti gk j , ^ \<sjf 

* m À.qucllojche meglio laipie* 
AOL *a è Te/Tempio dei Sol*-* t 
quando vàper Io Cicb impedita 
4a altjx nubi^cpn alcune parti 
chiare • ciieià ie vedetene vi paf. 
landò r e quando SJongeaUa ou«. 
be pare i che fi arat^eaga^xi* hou 

è così*fe non che impedire i Tuoi 
raggi l'ombra della nube, e dopai 
vn poco di fpar io > «ice bel 1 j di m o 
al fcreno, e di quando in quando 
per entro la nube fi dijcopre* e_j 
£ nfchiara per quella parte , oue 
fila e meno denfa fpargeado i Tuoi 
. dorati ermi icosl quando l'ani. 

ma hà palone da conquiftare^*, 
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fappia , che quefto Solt di amo* 
re , è le fue fiamme pattano per 
lo Cielo di Aia anima leggiadriflì- 
inamente r ma non fi m o/Ira 1a« «« 
fìi3,vaghezz.a, e totale ò*ilezza__>, 
fino che gjà tmto il Cielo d'efla_F 
fia fereao r e limpido- ; perche» 
all' hora vanno i fuoi raggi padro- 
ni del campo , e di'ectofamente (t 
fanno Vedere eranqui He , pafTano> 
fe/iza oppofitione : in fine cornea 
in<regno legitimamente hered ira- 
to» é. fenaa coatrafto polfcduto, 
e per altra» parte conquida to: che 



per effer hereditato fi poilied 
coli diletto-, e per efler conquis- 
to per mezzo di gran trauaglf» 
fi ftima quello , che è a>fuffi« 

cienza vn così grande 
immenfi>ed'incre- 

fi dibil bene_> r , 
qua! tra- •. 

de ogni ingranw 
dimenio/. 



~ t 
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ST tttroua qul t anima ripiega 
i de i fr ttttide Ho Spi rito Saliti», 
quei d >de ci yen* atee San Paolo * 
gitali etfcnddt ftilcATe rinè £ di. 
Aìnguoao da clfe per duecofe^i^ 
*vna,p«f J# gradaifecroicb > con^ 
- die operano q uei, c he b pof • 

fedotto con grandi /fimo. 
« , diletto* l'altra per- :: \ 

Regno di Dtoféfwfccai* 
uafto> cioè fcaza 

nemici » 



VER- 
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■ » 

E/ biultos filhrnm l frati conuer ut ai 

■l Z)ìum iffiriàm , & ipfg prtctdet 

ante illum in fpirisu, & w*r/«fO 
■ » '"E/m , tentar tèi eorén ?mrum 
in fiiiosy & tnetedules ad prude mi* 
iuflofHm parare Domino phbem 

O Benedetto Dio» «I frutto, che 
ra Tua Di u in a Maeftà con_^ 
tti iiìro meato degna , e fceu dk. 
fpofto, come vii Battila, va iaa_* 
Paolo, & altri come quello , che 
fuccefle a Giouanni Ta. ulero , che 
con vn fermo ii e or dm < rio, & al* 
citile paroJe^mpHà detto coau* 
fofpirtco di Dio connetti pi à di 
quello t die fcrneffe facto in tutu, 
la fui vita 5 e furono le coauer- 
Coni potenti , efficaci, sì forti, 
grandi , che iettarono quaranta.» 
perfone ttamo.'tite , & diciotto 
morte -per» lo gran dolore ; hot 
Che natir afctto col Batrifta , e^* 
con S. Pietro, che in due ierAfoat 
co«u er ti ouo milla péiTo ne alla__« 

Fe- 
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Fede ; ah Dio , c chji difpoflo 
al pulpito , quanto diu e rfo fotta 
il frutto di qut 1 che facci* io? 

W CAPITOLOXXXXII. 

Padre, e Frofet* Mli*. 

A Lia 6ne vfcì S- Giouanni Bat- 
tifta dal f uo deferto , Se ri- 
srouòtf cùeredeti padri ne i figJ?> 
cioè addire* fece, che vi fu fife po 
molti Aaron, molti , Moisè, moU 
,tì Giaco'j , molti Ifaac , e moli A- 
brami nel Mondo ; perche i futi 
difcepoli furono poi di Chrift*|VO- 
lendo Sua Maeftà honorare il Bat- 
tila prendendo da eflfo il the ma-i 
con fuccederlt nella cafa > & ac- 
cettar per difcepoli quelli. ehe fi 

haueua eletto , & educato il gran 
Xio: Battifta , perche fi vedefle^i 
quanto- aggi urtato cabina in tut- 
to quello, che hà il dono dell'or a- 
tione »e,come ch'egli # gouerni 
co'f fpirito di aio # vuole Dio go-* 
nernarii con le* fpirito Tuo , nella 
guifa , che il Prencipe ^ual fucce. 
A de 
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de ne! Re^no per la morte de! Pa* 
dre i lo procura imitare nel go- 
uemo, & h onorarti eoa i Tuoi fer- 
uidorrj cosi diritto Io fece con^t 
S. Giouannijgouernandofi de Tuoi 
cHfcepo li ; mi che me r»tiigl<a pol- 
che San Gio tuoni tenne con lo> 
Spirito , e vinàri Elia ? / » /WMJ 

-wVrtW e BÌ#4 ? 1 o tipi ri to d'E I ia^t 

Santo è il zelo della gloria,- Se ho* 

HOT ili DiO • Zrb zelatus futn prò 

Pomino neo ixwrcitmm , e la virtù, 
u eli a quale* m agg io rmeiite^jueftoj 
Santo rifpfendene , era que//aJjt 
deilorattone : E£*s er*t homo fi-i 
tn.lts nobis pafsthtlis, & MHtfne 

r4n/Y»oraua con cratione: quert* 
rcpe t iti one vale tanto c omc fe^> 
Me vn fapet fariuo in lingua ho* 
brea, del quale ella è defettfaa rf» 
ÒV in fuo luogo H vale della red u- 

plica tione : Zelo zelai» > , *r*tiàn* 

or*b*t t ptr dire era zzanti Aimo £ 
or a u a i nt enfiffì m am ente * era-»» 
arati on e fommamente grata 
ali occlti dt Dio , e- tale che non^»' 
% le potrà perdere il rifpetto, *i* 
beli sà» éKÀuittm epfréfmtn^^ 

KfuìArCome &, vìride «e Wioi «** 
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*a*igHofi gefti , de t quaft vorrei 
Hauer cammodità di trattare^* ilj 
per bora batta fapere , che Elia-* 
feaueua tanto ferito » & virtù 
grande ( ancor prima che fo (Te_> 
nel carro.di fuoco traslato ) cbe 
bafta per formar con cffo, i?* cpf 
ci gran Precurfote , come il Bac- 
tifta : nella manieri , che lo fp tri- 
to di Moi è baftàjjcr fettaota due 
Antiani»cbt Dio€*e(Te:^r"M* 
à*frivìmt**;%\i 4ilc ©io* Bar 
che fari al prefeare da^oi; tante 
snii^liala d'annidi merito, not^iaa 
li continuamente, crefcc > & ogni 
giorno fi ausLuneota,come lo di- 
cono dodici Santi citati- da Henri-, 
co Jf cnrtqne» il quale trattando 

4fc flueft% ; materia* *cc* lopnt* 

y fiondi* metitorum curnH^ cr* fiumi 

to c onfu itv aco de ue_ efTer adl'or*-; 
tione, e che bella ojoft &rà pigliar^ 
IMnquefto camini per Maeftro 
quel sinto fecclii©» che lo ft» di 
un ti figli' ik Profeti^ ré di Elifeo > r 
de!*a6tiftt*je!ie' nimitèi c 4el 

n Glo^^lApoiìpIovSft Paolo kqual 

dopò iUamVrf iinaa*ie**i 
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%o Cielo à vedere Dio , n'hebbe^ 
vn altro al Paradifo a vederti* co'l 
Sauto Profeta Elia, come affer- 
mano i Santi Metod io > Cirola- 
ino , S A godi no » e lo riferifee^ 
al Cardinale Bellarmino , nei Ito, 
del Paradifo ; quelli Santi hanno 
opinione , che i Ratti di S. Paolo 
fono due, vno al Cic/o, e l'altro al 
Paradifo ,ouc ftanno £Jia , & E- 

noch ; perche par ue a S. Paolo » 
chedopoi di hauer veduto Dio, 
non li reftaua altro» che vedere^ ' 
quell'huonio di Dio , rico nofei»- 
to io fpirito ne! Cielo , e per eoa. 
fu Itar fe co la fua i mprefa, & i fi. 
ni d 'e (fa , e vedere la maniera^» 
d'efciclcar quel zelo, che Dio ha- 
uea ftillato nelle me vifcere : 
così lo imita egli in qu efto, e li tol 
fe farmi* che fono la fpada, non_# 
fofó^erche con eflfa fili decapita* 

to,e mori ; ma molto più, perche 
con quella della parola di Dio $ 
prefe cura del fuo h onore r 
conueni tante anime • Quello 
folo hò detto potendo dir molto 
più di quello- gran - Padre , ma-* 
Jolafcio per altra occafione , nelp 

la 



%U • WfJieèS 

te quale ti fi* maggior corri mòdi* 

tà : vagli» quanto il è detto, per 
p render Io nc\V oratione per Mae, 
{ivo-, e p«r imitarlo nelle fue gra* 
virtfc « & in particolare in quella 
4*el]'oràtione * e pare che la beV 
. niamo nel latte, il quale feiuì fi 
«ferma , iaràfenià dubbio grande 
il frutto-delia parola di Dio . Et 

incredula adprudé*tsMm,$*f?(>rftm'+ 

, Conuerciràgi'inereduKaHaprtt 
denzade i giufti : qual fia quefti_j 
j>ruden*a dell'i Santi **?hfcil Batti* 
4U confcriua a quéi «che caaùer* 
tiua alla fede con la forxa della^# 
Diurna parola , lo dice la fapiett- 
za, mentre trattando della faen- 
za de i Satiti , di:e , Dedit HU D*~ 

minn s [ci enti arn San fi or , & ho- 
no sì m mt itltim in labori bus, & etm- 
t lenii Isfares iìlius , < ome fe di- 
ceflTe; che la prudenza de' Santi 
non i prudenza di carne , e fan- 
gue * cke tal'è quella , che dà d 
Mondo , ma la prudenza * difero- 
tione, e feienea del'o fpirito ch*_* 
dà Dio à quelli, che orano è il fa* 
per patire , ha ucr partenza ,detf- 
detar trauagii tntenfiflhnamente* 



< 
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offerirli à Apportarli eoa Pa/fo 
grezza» e gufto ch'altri ranno a^ 
jiosze : quefta prudenza di peni, 
tenza, pa tienza , & odio folto dì 
fé fteflb , crea Pio neil* animai » 
che tratta eoa lui, edi qui vedia- 
mo le gran penitenze , che fanno 
emendo tocche da buon fpirito t Sc 
ancorché fìano genti delicate» fu- 
btto genera Dio in loro Spirito di 
robustezza, e così s'è veduto, che 
li è riufeito operar cofe, delle qua 

lt eifi prima fi fpauentauaao , e 
le pareuano ira p otti bili ; perche 
in goucrnando fo Spinto Santo fu 
tato dona quefli defìderi; , e vo- 
glie d' abo rrire fe ftefli # come ìu 
n or tali nemici , e nón lattar ku, 
Propria carne , nelle cui mani , e 
le cui diletti-tante volte mori 
'animai Dio con é(fa* e vengono 
;d eflbr taii «quali gl* lignifica^». 
Angelo nel» 'vìe ime parole» P«r« 

e Domino flebem ftrfe&*tn . VO-J 
blo Sa i) to orand o di cu o re * O 
Predicando con fpiriro aecefo ba*; 
la per accender va Popolo inde* 
o, vna Città» è tutto vn Regno & 

U eoa I minore Dio al prefetti 
»h ■ te 



telétte nel tempo <klk primfria*-; 
CMf&,:& in iteri terapìa che fi;w 
fuèglìato ur-ù Santi*,, Ne me*^ 

gli iftrometttj ddla cotiuerfione 
flambo iaibar azfcatti, <e fono la fua 
Diuiaa parola^ & i Santi Sacra,, 
mentì, fn noi altri ftà il manca-» 

mento,iChc ci mettiamo iui,& Io 

per, Ip priita, &n*a oratione j ar* 

4U cercando ti noftro honore , la 

compiacenza , fcpplau fo popola rew 
e propria fodisfa ttionc y e no-ru^ 
a^7pttiemo>cl\c Dio cimatura 4 
da noifte/ii cf efpcmiaeao deae- 
riamo, .& eleggiamoci gong mia* 
rno > e piaccia a Dio , cIV 10 fi*_* 

foio » ma ciò di* io ve^o è , che i 

BapoHfe: negano corae &fìbu 

detlatìaateitou ,jti vi**»j a^fitt* 

Aatc, e noi altri affaticaci; e quel- 
lo ch'è p&> difpone Iddio, the ne 
anche il Monta non ae dà i? pre- 
mio, che pretendiamole fu dar 
gufto ad effo,non efifendoci <; ura- 
ti di dar contento à Oiò. Perdo* 
natemi, ò mio desìi diritto l'ai* 
grauio » ch'io ho fatto in quella.* 
parte, e m andato al vofiro popo- 
lo per voftra »ù(eiicordi% ge^te, 

u fan* 
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fatua, e con (piato d'oratìone p 0 : 
teine , e forte, tome quel/» dei 
gran Padre Elia, c de! g^aa Batti» 
«a, perche ritornine ie Ani- 
me del/3 prudenza de i 

- Siati , e generfiw *- < 
, Spirili perfetti 

coinè voi J ì, 
merita 



* - 
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APPENDICE 

E COMPENDIO 

4 

t ♦ 

Di tutta la Dottrina di quc 
fti Libri ridutti à cin- 
que Scolc di Ce- 
lefti Barnbi- 
- ni. 

Igfioffeglihuommi 
non di uerran no Bà< 
bini nella ma litia—t , 
& huomini perfetti 
nella virtù , non ea- 
tre ranno nel Regno de'Cieli , 
cui couditioni pennellegiò il naio 
Apoftolo Pietro, quando difl*^, 
voi che Juuete guftato quanto 
foaue è il S/gnore, la do!cez*a-^ f 
& il regalo del fuo tratto iuterio. 
re di vera Madre , defiderate le 
£e fiammelle come bambini pur 

ho- 
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h ora hatiypé rene crefciate,ing af- 
fate, e acquisiate for *e ipiritua; 
ili, coii ia graife^w della vera' J-de* 
uotione, Diqueftìceleftibambi. 
ni tiene il i Signore cinque fcole^ 
*a prwiia è del mio eterno Padr*$ 
la feconda è del Verbo; la twxaif 
è dello Spirito Santo ; la quarta 
di tutto Dio;& la quinta è mia in 
guanto huomojper intender que 
fte («ole hai da prefiipponere_> $ 
che tutto ciò,* che fi troua in Dio t 
nonfolamente è perfettione fua > 
d! che deui giubilare > ma che an? 
cora tutte le fué perfettioni, & at* 
tributi fono benefici; voftri, ch^ 
do u e te sgradire; perciò la Chteù 
dà grafie à Dio per la fua gran-* 
gloria , fenteado f che tutti li Di- 
nini attributi fono voftii beneficij* 
Se £io non fo/Te onnipotente, non 
ti haueria cauato dal niente, poi- 
che la fua onnipotenza è necelfa* 
ria per creare , e conferuare laui 
creatura nel Aio e/fere; e fe Dio 
n^nfoife in finitamen te miferteor- 
diofey non perdonen'a li peccati, 
ne faria Santi ; e dalf effere Iddio 

Padre defeende la dignità di Padri 

N % di 



xfz Mi Aie* 
di tutte ìe creature , e dell' efter« 
Iddio Figlio defeende ogni natu- 
rale (imigUania » & ogn' altra fi« 
barione, edail'ejTere Iddio Spirito 
Santa nafee* Ogaiwo fpirito na« 
tarale di gratia, e di gloria, e co- 
Jltutte le diuioc perfemoni Cqm 
tuoi bcueficij, quali deui de! con 
•inno aggradire. Il Padre Etcr* 
éo dunque hà tre perfettioni ut- 
quanto Padre La prima è > eh 
jion procede da plcuno » è Peffe 
innafcìbile. La feconda cfcc è fon 
te infinito delle due commumea 
rioni > che air indentro' in Dio i 
communicano,con l'intendimeli 

ta produce me come Figlio fuo 
& il fadre » & Io con la voiont; 
produciamolo. Spirino Santo , t^, 
così il £adre Eterno è primo; pria 
ctpìo di quefte due communia* 
tioni : La ter** perfettione. * chi 
hi l'eterno Padre è efore Padr*_ 
infmito,per quefte tre perfeitionj 
fe li attribuifoe la primi Jchola^ 
de Céjefti Bambini, 

la prima cofa che ioiegna à 
fuoi Fancwitliaieil negar fe ftefsi, 
e faperfi riconcen cr are * fuggende 

dal* 
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dalle tentationi alla Dìuimtà , 
dalle battarie,ch epa fono neYenfij 
cornei! bambino,che : fugge Vhofr 
roredi qualche apparenza» cbe te 
fpauema nelle braccia della SMa* 
dre, perciò diceua Dauìd : lo mi 
allontanai , fuggendo dai fenfi al . 
centro deli animai che è Dio, e mi 
liberò dalla tempefta della pufìi- 
lanimità, e dal' timore J 

Il fecondò documen to, che -in. 
fegna il mio Eterno Padre alli Bà- 
bini di Spirito , è raccoglimento 
prodotto » e come da fontana di 
luce, e dice a i fuoi figli, chiama- 
temi Padre , e non celiate idi 'ri. 
coltrami , &enrrarc da me> colà 
nel fHentio delle potenze JpariaU 
fero, come la luce , la qua! parta 

in oprando quello , che gli è^cla- 

felina cofa \ fenza repito di pa- 
role, così infonde nell'anima luce, 
e quiete, e verità Diu ine - 
—il terzo , f che leiufegnàè l'hai» 
»er vna c3 riià, & amordi Padre, 
«-Madre con li fuoi profittili >pet± 
tfhe ti faccio falere, come vi fono 
alcuni'» cne pire Gabbino figliuo- 
li, e difceoolkenon fi ingegnano, 



/ 

ne fanno profittare ad alcuno;* * 
- parendo , che hafcb jno poppesi , 
fon fenza latte di prontteuo|e_* 
dottrina , come Jòdic^Qfta. £a^ 
teli Signore, e fn pp&rao che Ji da* 
rete? Che frano Madri in quanto 
all'officio f ma non habbiano figli 
di frutto di benedizione i perche 
manca loto la carila y & oppiano 
peri'interefle proprio, t £mbitio;. 
ne, & applaufo human o i ne cer- 
cando altro che. Tanica* rettane 
vanii cjueftirali non. fono bambi* 

ai Cclcfti , ina.tno.ftri d* Inferno , 
Aerili d'ogni bene , & colmi d'o- 
gni male . Lz feconda Scuola è 
jnÌ4 in quanto Verbo Equino Fi- 
gtìfcdel mio Eterno Pafatfo. i«W 

giae fuftantkle.della Aia foftaazaw 

A i Bambini dunque, che chiamo 
alla mia Scuola, ec he fi lalciano. 
infegnare da me, l'iafégno, corno 
hanno d'vdir Dio dentra di fé ftef 
fi , perche come io fon o parol a_j 
viua^tf^eterna vdita * «>noa de» 
ta da me, efseadojUimio Pàdr*-* 
quello , che la dtc*7 & m quello* 
che eternamente TafcoòtOi, così 

infegnoad afcoitare iafijcauo, c / 

j m - A . 

Digitized by Google 



io fpe ripone di potè tue ; non per» 
che Jion operino, ma perche i n_# 
quel punto fofpendo il modo d'o 
perar naturale dell'intelletto , fc 
vfo dell'obbedienza, che tutte ef* 
fe deuono hauer al Aio autore , 
e produco in efse quel!' alcifìima 
pouertà Tanta di /pirico , e ritira* 
mento amorofo, & arrendi mento 
obediente : o di figlia , e vedi , & 
inclina la tua orecchia, e (cordati 
dei tuo popolo , e della cafa di 
tuo Padre , e Dio per la tua bel. 
lem fi morirà . La feconda co- 
fa , che infegno à quei» che cele- 
fiial mente é lafciano da me am* 
maeftrareè l'efsere ad iraagine 
e fomiglianza di Dio; tutta la^i 
perfezione, figlio mio , con fi 
inlafciarfi infegnare 
l'Oratione, non per mancamen- 
to d'efsere illuminato, ma per o* 
perainfufà >& atti fcatoriti dal» 
l'intelletto , e dalla votomi .; che 
quando vuol Dio fofpendere 11 
modo naturale dt fpkg*t& le tee 
potenze nelPojratione ,fcaturifce 
in eflTe , e con elfe li atti tofufi mg 
frutti dello Spirito .Santo , eJa » 
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in fuo modo perfetta imagfne d 
Did 3 come 1q il Pittore fteffe for- 
mando vna figura , & fifa fi mo- 
ttefle,«ttoÌefle vederi murarie 
comprender fi,g li faria riufeir ma. 
leilfuo vfficio,e commetter qua! 
che bruttezza nella figura; così 
mentre il Signore foìpende mel- 
i'oratione il modo d'intender na. 
s turale > e gii conferifee il modo 
fopraiiaturale , & eccellente; fe 
aU'hora f anima con atti refle/fi , 
vuol mirar fé fteifa , e dar meate 
più alli doni , che ai donatore^ , 
mancherà dall opera di Dio , t_j 
perturberà la .mia, e per efser go 
iofa lafcicri le mammelle ■ fopra- 
naturati , per andar appre/fo alle 
naturaii del ilio d i feo: Co , e non^ 
t r oum à ne V vn o > ne l'ai t r o » Co. 
* di al figlio all'hora di quella buo- 
na ©ccafione , e lafciati dipinge! 
diuiuamente con Io (malto dell* 
virtù, engraiàe biuine,perchein^ 
qael tempo/tu operi con le po. 
tenze tue rio/ri flinuni ente ,(èiaz< 
proprietà, iw appoggio > ne Codtf 
fatti one propria , ma con atti di 
*etti> 4ati, germogliati » & in tufi 

l A co* 
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i come già fi e detto • i 

, £a tèrza co fa, ch'io in fegnoiit 
,qu a tuo figlia , e h aiier vci ó. fpi> 
rito di Figliuol di Dio ; perche^ 
, co me fi appropria afl* Eterno Pa* 
dee tana la Paternità ceteftiale * 
e terrena | cosi à me, che fona 
fuo Figlio Naturale >. e Dittino 
viene attribuita, come H deu e tue 
ta la fiiiatione in Ciclo & in ter* 
ra, inferisco perciò nell'anima va* 
amore infufo , e filiale , & vna_» 
confidanza grande di ricorrerei 
i iu. tutto a fuo. Padre », & vna cari* 
i tà liquefatta ,, con a morofa riu e- 
f r en za , e 1 afeio l'anima piena del* 

I Se mie generation i intendendo, 
quello, che in perfona mia fi dif- 
fe v pafTateui dalla mia parte, e 
fiate della mia fattione voi», che 
mi amate, e vi fiate morendo per 
darmi gufto ;. E riempiteui delle 
mie generationi 

Lo Spirito Santo ancora infe- 
gnaa i Tuoi figli Celeftiali tre altre - 
Diuinc perfettioni ;, perche come 
lo Spinto Santo è termine vltimo 
di tutta la Diuinfcà , e come Ja-» 
Madre Diuina ,pcr la qua! pa.fa- 

i N y no 
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no tutte le acque, eriftalline òcl 
mare, c heefce datìa.Sedia di Dio, 
e delkAgnelio, e non fi perdono* 
arecòrche vada da va Mare all'ai- 
trò quella coinmunicatione_> ; 
Cosi indegna lo Spinto- Santo ri 
modo d* riceuere gratie grandi 
da Dio* difponeiKlo Vanirne con<_* 
vnairaéignatfioner totale, e fo«u 
rana togliendo loro la propri^-» 
volontà^l'atuor proprio, & il peo 
può intendimento , mettendole 
in attuale arrendimento prattico 
amorofo, & obediente r gouer- 
naudoiedolcifsimamente, e fue- 

gUandolein mille guife ad ama- 
re Bio » fenza propria fodisfattio* 
ne, e fenza appoggio di crea ture, 
forte, e fa porcamente * Perche 
come Trilione richiede fo miglia* 
za , quelle tali anime con quella 
rafcignatioae attuale fi raflbmi* 
gitano molto allo Spirito Santo t 
il quale è>come vi timo termine 
di tutta laDiuinità dentro di Dia 
cornai unicata, e procede per la 
Diuioa volontà, ancorché riceua 
daJ Padre, e dal Figlio J'ifte/ib in* ; 
tendi mento, volotu à , & ciTe r Di- ; ' 

ut* 

Digitized by Google 



4 

TbioUgt*. z?) y 
timo , chehii! Padre > &il Fig/fo 
non produco, perche trotta , cho 
le attjoni dell' intendimento , ^ 
volontà dìDioreftano piene de i 
fuoi termini prodotti ,e totali , e 
cosi non Jafcia di produrre per 
mauca mento di potere, hauendo 
l'Hìefsedel Padre , e del Figlio : 
mi perche dvna fola attion<ì_? , 
non può darfi più, die vii fel ter* 
mine adequato, e totale, cfsendo 
quefti perpetuo ,e permanente^ 
per quell'ifteifa attione , non_, 
può di bel nuouo produr/i i Per. 
che dunq ue lo Spirito Santo , non 
ha propria attiene d'intendi* 
nientp ; ma folo commune, ne 
hà propiia attione di volontà, 
una folo cornili une , nell'anime, 
die gouerna , jnferiice vna ra(fe- 
gnatìone amorofa , & vn inten- 
dimento, docile, e cosi non han- 
no ardire di gouernarfi di prò* 
pria tefta ^domandano couCiglio , 
e fono obedienti ,e quando altri 
manca , fi lafciawoda vn punto 
gouergare rcome fi racconta di 
5. Francesco, che non trouando 
a cui domandare , domandò ■ 
, , N> vr 
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«fe figlio >e fegul il fuo parere? 
a queiV anime mawfefla Dio il 
(ho gii Ite » pèrche dicono con-* 
Bauid Viiifegnatcmi Signore 
'. far la voftra volontà , percfce fète 
mio Diafedelcà cui fi lafcia da_* 
rot gouernare. 

La. feconda perfettione dello» 
Spiriro, Santo è éfser egli dòlio , 
e proceder come tale 5 perefite^v 
procede per amore, che è il pria* 
cipal dom^e cosi H more per da* 
re,& infogna ai fuoi figli adotti* 
ui, che tfano liberali* e donatori , 
e che non preteiiciino nell* ora* 
tione il loro proprio intere (Te> mi 
folo thonore , e gloria di Dio , c 
t adempimento della fu a fanta_» 
volontà » tengono il cuore d fiac- 
cato da ogni creatura , e fep a ra 1 0 
da tutto quello, che none Dio, 
e vanno, diuenuti tuttf fpir/to,, 
ch'ogni cofa fi conuerteloto io-* 

motiuo di deuotiont.,ricoiiofcen - 
do con vna no ti ti a prat tic a, e fi n- 
go lare 5 che tut to il bene n a fee da 

Dio, e tutta k colpa, prauicne 
da loro. , 

La tem per fettionc dei Spirito 

San* 
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Sa n to è FeflTer amore infinito prò» 
ciotto y còl quafe R amano 
di u ine pe'tfóne, e s'infiammano 
iit amar delie Tue crea tttre ; da±* 
qui nafte, che Io Spi rito Santo 
purga l'ani me > alcuna volta fb#. 
pranaturalmente con, vna còfr- 
t e m p ! a tio ne ofeura » & amarai * 
ma dluotitfi m a >& altre voi te co;» 
vira «conte m p 1 a itane dolci flinià i 
e fa>oritiflima * thelbno» étttt 
fiarivnie d'amore, le qfcaH quaìi* 
tio- trouano contrarietà di viti) *é 
tìmte t inclinatSbtti,;cbepufga^> 
cagionano queir àmareifcfe fpiH^ 
*uali, e pene dello ferito,, cheti* 
to efàggeranoi Miifecirma q.uih* 
do Io Spirito fi trOu a purgate* 
vanno qtieffe fiamme» e contetì*» 
piattone amorofa come «ci Aio 
centro » e fi (èntono certi inrìuflì 
teneri , e delicati 5 che dolceméti^ 
• te L'in namorano,e fapbrofamentt 
t'incendono; nella guifa,comè 
quando fi fonde vn pewo dfa ta- 
glieria* e cade il metallo acce& 
nella tua formi ,e và facensio^èf 

pito CO» quei bollori ,.. e benct* 

paia conutmto in foco , fubftofi 

co. 
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conofce , che iui è qualche cofc j 
che refill e al foco , e non è foco , 
£nà taiwo , che caduta nella for. 
ma và mancando i quecando > 8c 
vnendofi ; così quefte fiamme Di- 
urne fe trouana„chc purgare nel- 
l'anima > & alcwna refiftenza de' 
viti;, Se male incliuationi , cagio- 
nano quei l'amarezze, delle quali 
trattammo nel fecondo libro; mà 
quando non trouano refiftenza__a 
alcuna , ne radice damarezza_, > 
come dice San Paolo , vanno co- 
me influ/fi tranquilli , e co me pa- 
drone dolcemente l'infiammano , 
come la fiamma nelleono ver- 
de, che èi'jfteifa v che Io Va fuma- 
re, e fudar mentre ftà- verde, che 
quando poi è conuertito in bra- 
gia fenzt alcuna reiìftéza l'infiam- 
ma . Da qui refulta l'oratiotu^ 
di giubilo, e petitioni profonde, 
che ti ho infegnato nei Libro Se-, 
condo, e Terzo* 

La quarta Scola de i Bambini 
Celeftì è quella della Diuinitàdi 
tutto Di© vnito in vnione d'eflfen- 
za , ch'abbraccia, e comprende^» 

a« fe tutto quanta vi è i tt Dio , a£ 

v fon 
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■* tohito^relatiuo. perfomrie, & ef- 
f^tiale sin legna a qu erti Fanciul- 
■ li- con vu a notitia generale di Dio 
" da parte A édV intelletto-, & vti a. 

• mòV4*(femptictfnnio da parte del» 
la voloiltà à> riconcentra rfj in_» 
Dio , cV vnirfi {eco in carità attua- 
le , infondendo quella Diuinsu* 
virtù , non- folo mediante i frutti 
dello Spinto Santo , ma nel mo;. 
modo de Beati , come fi diclnarò 
-nel capitolo vltimo del libro Se* 
eondo , oue manifeftai efser ma* 
-limonio fpirituale , e eh' è vao 
Ararli Tempre , ò quafi femprc_> 
Pan inno nel fuo centro?* 

La quinta Scola è quella del* 
la mia Humanità, di Dio in qua» 
co huomo : in quefla s'inferrano 
tutte le virtù,à i prindpianti,pro- 
ficienti, e perfetti, ri è folo quefta 
diffeienza , che alcuni fi accoda» 
noà meco'l mewo deJJa verità 
imaginaria» & altri per mezzo 
della femplice verità, e tutti ran. 
-Ho bene > perche io fono il mae<» 
4rro vniuerfale fSc il capò > che in 
-ruttili membri influifee, folo che 
quello s'accofta per via della ve- 
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t tà imaginaria , non gionge tan- 
to vicino à me* coinè ouelloichew- 

a 'accoda con femplice verità ,i n__» 
(pirico,. & infede;; perche pii* tro» 
uerai di me nella mia Di uina_* 
perfona , che non. nella tua ima- ) 
gmatione ; è vero , ch'io fui ero- 
cififlfo, però come tu, rimagioi. 
non è certo, ma in for/I perciòè 
migliore laprefenza intellettuale* 
che L'iniaoinaria % e cosi io non ti. 
commando, che tu imagini,,raa«_» 
che tu creda . Secondariamente 
quello,che mi cerca pe/ via di ve- 
ntà lemplicc di fede,. mi. tratta-, 
cornea perfona prefente, il eh 
cagiona maggior'attentionejmag* 
gìor r inerenza ^.ej maggior difpo- 
fttioneper vnir/i con Dio: e Gtizl* 
mente quello , c'hà oratione_> 
d'imaginatioue , ancorché ella.*, 
non fi a contaminata con li tre_> 
viti; ,, de' quali trattammo nel 
primo, e feconda libro,, che fi 
chia mano. 1 eggierczza,. d urez* a«i, 
e fouerchia, vehemenza ,, ancor y 
che rimaginatione fia dolce , no- 
bile, e perfetta ricerca moJta au- 
uertenza per non incorrere ne_, 
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i due viti) deircftimatifiai de qua, 
li trattammo ntì -primo Libro; 
che fono gola di decorrere in co- 
te particolari» fè/ìfca dar la Tua vi- 
uanda a Win te Iletto, e gola della 
femplice vifta,c1jà J'ifte/fa eftimà- 
tiua , come ii vede neT/a pecorel- 
la » che conofce fra molti il f uo 
Agnello, e da elfo è conofciuta-ij 
Perche comcftmaginationeèVt* 
ftita di mdfce cireoflanze iodim- 
duali, di tempo, foco, modo, 
figura , in e/Te di fcorre f esimati* 
ua , con dimorfi particofaii 1 
mancando di eifi , refta con ia_» 
fua femplice vifta , e penfando 
l'anima clià {fatta VM grand'o* 
ratione alcuna , né formale, ne_* 
mencie ; perche per f trattone-* 
formale, * mentile , n" fteerca^» 
operatione d'intelletto , e di vo- 
lontà , e tìn qui non vi è ftata~j ; 
Perciò molto meglio èil comin* 
ciar l'orationecon opre di fede * 
attaalizandc la prefenza di Dio, e 
facendo ciò che fa queJIOjChe và 
a parlare al Rè, che fono quattro 
cofe > la prima c metterti attuat- 
meate iu fua prefenza y Ja fecónda 

e 
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è riuerirlo con la douuta riuereta* 
za alia Tua dignità : la terza e do- 
mandarli, e rapprefentar li il fuo 
negatio con tutte quelle buone 
maniere, che iui poflfono efler per 
ottenerlo ; la quarta è ceifar di 
domandare » e parlare * fondo 
con vn'attentione riuerentc ; Se 
obediente » afpettando la fua fpe- 
ditione ; Hora qutft ifte/fo hai da 
fare infpiito, e verità con Dio , 
e fe ti fentirai molto fecco, & i% 
bandonato (e chi sa forfè per ha- 
uer già molto tempo trafeu* 
^ . yata f Gradone ) fe vuoi 

. /uz /vita grecita il , , 

Rofario, 
, chereciuuaS. Medi! de 
che fi chiama Ro- 
* Cario di raffi» 
, gnatio* 
ne . 
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DB' CAPrxOU, .. 

: Gkeiì còRtengctao ir* 

aiuo>^ikio ( ; 

: 1*1 camino atfÌHO \ &cé&réiì\o di fedo 
rni*, e de fta fna pratica; c? dctt'Ora- 

11 „ rione Mentafe'if' 4 - 

Y^ 1 Agitolo -primo , Comedi è mokcL, 
. diftintione frà Torationc Mentale 
Attinà,e Pailìua. - y y à car-i 
Capo. Come la presela di Dio è il fon- 
H Cameni» di qneftpDiuinftc'texdtio. 6. 
Xap^Pel^accoglimento interiore per 
, via de i mezzi naturali , con 1 aiuto di « 

- . . )i:*b .J-x -a .1* i'S &2g " 

-gap .470*1 camini d^nionte,» e deli'a- 
nichilatione. 39 

Cap.5. Della feconda ftx^a , che vi è ( d' 
andar al centro per mezzo della Diut- 
nità.i , - <So 

Cap.6. Del camino ,fhe è nella noftra^ 
velontà per andare (al centro , 74 

.Cap.7- Del quarto camino ger lo centro 

-i'PnlMia^l^atcileitO). > 
Cap.*. Del quanto ca|n jfifcfal, cen#a $e* 

. . mezz9 de>Ja. gratta giuncante» 
Cap.p. Delìa mortifìcationeattiua» che ó 
la prona delia vera Oratione t 

- .;t Ca| 
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€ap.io. Deltynìònel de pu$ giongère 
fi ?aniitoa tarmttando ]per quéfta itrada_» 
- attiua della fede viua col fauor di Dio . 

14-4» *" 
LIBRO SECONDO. 
Del camino fopranaturale,e pafstao del- 
la fede viua, e prattica fua . 

GA* I. 1 Della prefenxa di Dio Copra- 
naturale» e pafsiua . 150 
Cap. i Del parlar di Dio. all'anima , e^ 
della mani eia d v v far ne. x$* 
Cap. 3, Del raccoglimento fopranaturà- 

le» ot innifo. , . 
Cap.4-DelTO1at.one di quiete Soprana- 
turaìe .. 16* 
Cap. j. Dell' oratcone dVnione , e Coìì- 
templatìonefbpranaturale. 171 
Cap.6. Delle pene inferiori , e fenfitme • 
paffìue, e fopra naturali cori che purga 
Dio ali ' huomo i ièntimentt. ' 1 74 
Cap.y.Comt porga Dio tè fpirito per v- 
nirlo del tutto a <ef . ^ ' « '11; 
Cap«8. De gli impeti dello fpirko , e_> 
purgatione della Speranza i e 'Chari- 

tà. T9I 

Cap.9. Dell'alienatane de'feniì » Eftalì , 
Ratti, e \ oli dell'anima. \99 

Cap. 10. Del Matrimoni^ fpir ituale , 
perfetta v ni 0 ne con Dio . - J tot 
L I B R O l 4 B «. Z Oi 

CAp.u Dipinga adentie- aflkne tepide 
cauate<ta Dio p»èr & fiia. 1 gran 1 miic- 
ricbrdiadalla Ioì**èpWitt tè* 
Gap. i. Cne la vera oratiòtìé è faticotij » 
e va per via di Croce . '.il* 
r ap.|. Che il camino de! Monte* < H fiu 

dm- . 
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dritto per incontxare J}I«v pt efto , tja 
•> con ficaie i ^a. o "9 
Cap.4. C he imporra molto hauer anima 

0 per non tornate à dietro per più traua- 
gli , eho'incon^ino. \ zzi 

Cap. $.Che li Chjcifliani non dubitano del 

1 ff oter di Dio, ma d.el volere , e dell'a- 
; morejarticol w ; . N 
Cap. 6. Cheii Padre Eterno ne ama per 

..rifpetto del filo Figlio , 8c il Figlio per 
: ia bontà» e gufto che troua in fuo fa- 
i ,,.dr<_j • ) t .1.11 . 'u 

Cap»7» Varie fòrti d'orationi del Peccar 
. tote» del Demonio , de* Cjufto , e di 
Dio. 225 
Cap. 8. Che è dono del Cielo, fapcr vir* r 
. cere lwua querela auanti à D .0 , e de 

gli huomini . 2 26 

Cap.5). Che a cui dà Dio buona natura- 
lezza, 8c Aiuti per j'orationc non fi hà 
da contentar con poco. 22 1 

Cap. /o. Che queft * v ita concertata vie - 
ne à terminare in due notabili di (con- 
certi, 228 

CajfcHvDWì *im«d^peiyl«»ie<lalcatti- 
, ho ftato dctja tepidezza. , 231 
Cap.i s. Che è necelsarìo trouar Maeftro 

dot to,&efp e ri meritato. , 233 
Cap.is- Chel'orationc deue fondar fi in 
tede, e come. 23$ 

€3ap.i4'Chccofafia prefénia immagi- 
naria. 734 

Cap.is. Che vi fono tré forti di imma- 
ginationi v iti ofe , « quali fon^j, loro 

; rimedii » 1 ». M*** 

Cap.ió.DcU* imagtnatioue delicata , « 
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v-dolc* Pleura perleéloV ^ \ 
Cac • 1 7- Tentationc ordinaria Ci gertt^-* 
dotta, e fe nx*éfptóenziiidéi regali di 
'Dici ; j^p^i' f vU^oi iì r , J ij9 
Cap.i*- De i danni* "che fonno quelli» 
: che aìfcrcdftjrtio Quella fttada- à fèL> 

- fte 1 3 > : '& : ad aUtrl • ' 1 : ! 24 1 
Cap. 19. Che partano grandi trattagli quel 

- fikhé foho^cdhterafjlat ut fénea- Urne. 
• ter, è cóme huomini valorofi * «4* 

Cab.20. Auifi molto importanti per il 
ì eoniefTore, e penitente . *43 
Cap.rt- Che aUad'eftra , e firiiftra mano 

vr fiu-1 effete*dcVbene» e del male iiutf 
5 quella vita. 14S 
Cap.i Viro?*© due forti di timori , 

Vno intérnoV^ihtimo, e l'altro efter- 

- no. . fc ' r , 2 4<5 
Cap.2?>Ché il Màeftro Spirituale ha da 

eflere e bine' il Fifionomo , e come il 
Piloto. - *4* 
Cap-«4. A quali r anime fi deue dar auifo 
del pericolo, e con qual limita ti on^. 

•Cap. ì 5 . Nota due : maniere di' domandi 
attiua,e paffika in Che fi diftinguoho. 

25 rV ■•" - ; 1 

Cap. 2 6, 1 contrafégni della dimanda fit- 
blime, ed intima. 253 

Cap .27, Nota, che c fa fia il toglier Dio 
la (teri lità-neil oratione . z*i 

Gap. 2 S Nora quello modo di vincer^ 
l'impeto rtaturale,che è molto datino- 
lo per l 'oratione. 1$6 
Cap, : 9. Due forti d'v bri achei za Spiti- 
tualfc^?. # 25 s 

'Cap.jo. 
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Cap.3o.Dl vn effètto del Iampo,eò*l qua» 
le li dichiara quando fi è detto. z6i 
Cap> ji . Segnali di i quefto gran godime- 
to» e liquefiamone dell'anima. z6 a. 
I Delle operationi > e contrafegni 

della fanta vbriachczna interior^ • 

Cap.33. Nota meito quefta parola (erit^ 
farà,e non è giande> ma farà, fe foffri- 
rà, e mi voglia credere. z6& 
Cap.34 Nota, che la fanta libertà di 
fpirito è grande nelli occlùdi Dio,**** 
quale ella è. - -7— *«7 

Cap.3S- L'efempio del iermtore antica 
di cafa di molti anni dichiara queftau 
grandezza dell* anima merauigliofa- 
mente|- 26^ 
Cap.36.Tentatione di tradimento mal 
conofeiuta, c fuoi conwafegni, e da li- 
ni . 270 
Cap.37. Nota quello , che fi deue far pec 
non cadere nelli cftremi,che il Demò- 
nio pretende. 27 3- 
Cap-3». Che non dobbiamo- operarti 
per impnlfi dabbiofl , ancor che fiano» 
di Dio, ma per fede . 27$. 
Cap.39.Che cofa è ftar già Dio in Regno 
couquiftato con le paflìoni che accoc- 
cano *rrefe . *7+ 
Cap.+o. Maggior forza hà la gratia dat « 
da Chrifto dopò del peccato di quella 
dello ftato dell innocenza. 276 
Cap.4/. Con due efempi fi dichiara que- 
fta pianezza dello Spirito fanto, Tvno 

del fuòco. . *T7 

Cap.42.Comefcnep^ggU Dio nei^ 
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anima Vwre&itau ^ e conqui&ataco 

flie Soie di lei . ■ ' ip 
Cap.4i.Chc l anima in quello grado d< 
Oratione Ci trouauo ì frutti dello Spi- 

. rito Santo, e la differenza ,, che vi* 
tra di elfi, e le virtù . 3 ?o 

Cap-44- Delle lodi dei Battila, e d«l gta 
Padre, e Profeta Elia. : f\ 

Ap pendice , e Compendio, di tu;ta faJ 
D v tu : na di quefti L ibr j ridotti à cin- 
que i'choie ae*Celefti Bambini , 

ffine della TauoJa. . 
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